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AGRITURISMO

		  Firenze - È stata Elena Par-
dini dell’Azienda agricola alle Ca-
melie di Pieve di Compito (Lucca) a 
conquistare il primo titolo di Agri-
chef della Toscana, in occasione del 
Festival degli Agrichef - organizzato 
da Turismo Verde Cia Agricoltori 
Italiani - che si è svolto a Rufina (Fi), 
alla Villa di Poggio Reale.
La Pardini grazie alla sua Zuppa 
alla Frantoiana, ha avuto la meglio 
fra dodici agriturismi con altrettan-
ti agrichef, provenienti da tutta la 
Toscana, che si sono sfidati in una 
gara culinaria regionale di fron-
te ad una giuria di esperti - fra cui 
l’assessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi -, guidata da chef 
Saverio Carmagnini, presidente vi-
cario dell’Associazione Cuochi Fio-
rentini.
Della giuria hanno fatto parte, an-
che il sindaco di Rufina, Mauro 
Pinzani; professori degli istituti al-
berghieri di Chianciano Terme e 
di Massa; giornalisti, food blogger, 
e Cinzia Pagni, in rappresentanza 
della Cia nazionale. Fra gli ospiti il 
direttore nazionale di Turismo Ver-
de (l’associazione degli agriturismi 
della Cia) Tommaso Buffa.  
«Una iniziativa importante - com-
menta il presidente Cia Toscana 
Luca Brunelli - che valorizza la 
professionalità ed il valore dell’ac-
coglienza dei nostri agriturismi ed 
aziende agricole. La cucina conta-
dina, ovvero la cucina tradizionale 
toscana, rappresenta un grande bi-
glietto da visita dell’intera regione, 
i piatti considerati un tempo poveri 
sono oggi ricercati anche dal mon-
do della ristorazione. Bisogna però 
ricordarsi che per arrivare a que-
sti risultati, a prodotti agricoli che 
rappresentano la base della cucina 
toscana, c’è bisogno di garantire 
un reddito adeguato all’agricoltu-
ra, alle aziende agricole, superare 
i problemi quotidiani di sempre, 
dall’emergenza ungulati alla buro-
crazia». 
Grande soddisfazione ed emozione 
per Elena Pardini eletta Agrichef 
della Toscana, a cui spetterà l’onore 
di partecipare al Festival nazionale 
ella Cia con i vincitori delle altre re-
gioni.
«Lavoro da vent’anni all’agrituri-
smo Alle Camelie - commenta la 

vincitrice -; sono appassionata di 
cucina fin da bambina. Le mie gran-
di maestre sono state le mia bisnon-
na e la mia nonna che mi hanno tra-
mandato non solo “il sapere” della 
cucina ma anche il rispetto delle 
tradizioni e delle materie prime. Mi 
sono sempre dedicata alla riscoper-
ta e alla conservazione delle vec-
chie ricette e alla valorizzazione dei 
prodotti del mio territorio, primo fra 
tutti l’olio extravergine di oliva che 
mi diverto ad usare in ogni ricetta, 
compresi i dolci: nella mia cucina il 
motto è “Non lesina’ con l’olio!”».
I piatti sono stati valutati in base ad 
alcuni criteri: «aspetto e compo-
sizione del piatto - spiega Buffa di 
Turismo Verde -, profumo, cottura, 
piacevolezza, sensazione, stagiona-
lità, utilizzo dei prodotti locali, uti-
lizzo di prodotti a denominazione, 
rispetto delle tradizioni contadine, 
narrazione della ricetta, narrazio-
ne dell’agriturismo, narrazione del 
territorio».
La Zuppa alla Frantoiana con cui ha 
conquistato il titolo di Agrichef è il 

piatto per eccellenza della tradizio-
ne compitese. «Solitamente - rac-
conta la Pardini - si prepara dopo le 
prime gelate, quando il cavolo nero 
o braschetta, ingrediente essenziale 
per la preparazione di questo primo 
piatto diventa tenero. Lo stesso pe-
riodo in cui arriva l’olio extravergi-
ne d’oliva nuovo». 
Livello qualitativo dei piatti molto 
alto per tutti i partecipanti, ecco le 
ricette: Polentina lenta di mais con 
bardiccio e cavolo nero, per Ga-
briella Tanganelli dell’Agriturismo 
Podere le Pialle di Pontassieve (Fi); 
Minestra di pane, per Giuseppe 
Stella dell’omonima azienda agri-
cola di Montespertoli (Fi); Cacciuc-
co di ceci, per Patrizia Morreale 
dell’Az. Agr. Pignano di Dicomano 
(Fi); Ravioli ripieni di zuppa etru-
sca e pecorino, di Lia Galli delll’Az.
agr. Villa Caprareccia di Bibbona 
(Li); Tortelli di erbette selvatiche 
con burro e salvia, per Sara Fabbri 
dell’Agriturismo Serraspina, Volter-
ra (Pi); Sottobosco di Edoardo Tilli 
del Podere Belvedere di Pontassieve 

(Fi); Pasticciato di pollo, presentato 
da Livonia Bertoli dell’Agriturismo 
Santa Chiara di Pomarance (Pi); 
Lampredotti al cinghiale, di Alessio 
Guazzini dell’Agriturismo Campo-
ruffaldo di Massa Marittima (Gr); 
Collo ripieno con salse, per Daniela 
Landozzi dell’Az. Agr. Palazzetti di 
Castelnuovo Berardenga (Si); Cin-
ghiale in umido con polenta di fari-
na di castagne, per Monica Ferrucci, 
Az. Agr. Podere al Carli di Vagliano-
Capannori (Lu); ed una Trippa è 
stata presentata da Edy Sartini de Il 
Molinaccio di Montepulciano (Si). 
Tutte le ricette saranno pubblica-
te e valorizzate ogni mese - già da 
questo numero - nella rubrica di 
Dimensione Agricoltura dedicata, 
appunto, alla ricetta del mese.   

Agrichef, il trionfo della migliore
cucina contadina toscana

Dodici agriturismi ed altrettanti piatti della tradizione contadina si sono
sfidati a Rufina. In giuria anche l’assessore regionale Remaschi 

La finale nazionale di Agrichef, che vedrà
impegnata la toscana Elena Pardini insieme
a tutti gli altri vincitori regionali, si svolgerà

martedì 21 maggio ad Amatrice.

	Il presidente 

Cia Toscana Luca 
Brunelli: «Iniziativa 

che valorizza 

professionalità 

e valore 

dell’accoglienza dei 

nostri agriturismi ed 

aziende agricole»

Scopri la ZUPPA FRANTOIANA vincitrice
IN ULTIMA PAGINA



AGRICOLTURA IN ROSA 3APRILE 2019

		  Firenze - L’informazione e 
la sensibilizzazione verso i cittadini 
e la politica sul tema dell’agricoltura 
in ‘rosa’ che produce cibo salutare, 
nutriente, frutto di biodiversità e 
identità locali.
Sono stati in sintesi questi i temi al 
centro del convegno di “L’agricoltu-
ra va in città”, organizzato dall’as-
sociazione  Donne in Campo della 
Cia Agricoltori Italiani Toscana a 
Firenze sul tema dell’apicoltura al 
femminile. 
Apicoltrici, esperti del settore, isti-
tuzioni si sono dati appuntamento 
per far conoscere i frutti della biodi-
versità del territorio toscano, le zone 
rurali e le donne che lavorano per 
dare valore al territorio.
«Le api - ha detto Monica Bettollini 
presidente di Donne in Campo To-
scana - svolgono, da millenni, un 
ruolo fondamentale per la conser-
vazione della biodiversità e la salva-
guardia delle produzioni agricole. Il 
loro ruolo è insostituibile per la pro-
duzione di cibo vero e sano di cui 
abbiamo bisogno».
«Tra vignaiole, allevatrici, impren-
ditrici ortofrutticole - ha ricordato 
il presidente di Cia Toscana Luca 
Brunelli - le aziende femminili in 
agricoltura in Toscana sono il 30% 
del totale, dato che sale al 40% fra 
gli associati alla Cia Toscana». Ed 
al termine dell’incontro che ha vi-

sto fra gli altri anche la presenza 
dell’assessore regionale all’agricol-
tura Marco Remaschi; si è svolta 
una degustazione con i prodotti 

delle aziende agricole al femminile.
Per tutta l’iniziativa è rimasta al-
lestita la mostra della biodiversità, 
dedicata ai prodotti dell’apicoltura, 

della floricoltura a conduzione fem-
minile che producono piante di un 
certo valore ambientale, delle agri-
coltrici che producono in zone mar-
ginali e che con il loro lavoro contri-
buiscono a mantenere e valorizzare 
il territorio, produttrici che si dedi-
cano alla coltivazione e al recupero 
di specie e varietà antiche o esposte 
al rischio di estinzione.
Nel pomeriggio, invece, sono stati 
organizzati laboratori esperien-
ziali sul “Fantastico mondo delle 
api”, sulla degustazione di mieli di 

varietà differenti, per raccontare la 
biodiversità del nostro territorio, la 
conoscenza delle caratteristiche or-
ganolettiche e salutistiche dei tanti 
prodotti della nostra terra in funzio-
ne del luogo di produzione e del tipo 
di trasformazione (confronto tra 
formaggi diversi, oli Toscani prove-
nienti da zone diverse o da varietà 
di olive differenti, laboratori per fare 
la pasta o le creme di bellezza).
Con la collaborazione dell’Arpat – 
Associazione regionale produttori 
apistici toscani.

	 Firenze - Colorare vestiti 
e accessori utilizzando tinte 
100% naturali realizzate con 
gli scarti agricoli, come le fo-
glie del carciofo bianco, le “tu-
niche” delle cipolle ramate, le 
scorze del melograno, i ricci 
del castagno o i residui di po-
tatura del ciliegio e dell’ulivo. 
E’ solo una delle  best practice 
protagoniste dell’iniziativa di 
Donne in Campo Cia-Agricol-
tori Italiani e ISPRA, dedicata 
agli agri-tessuti che fanno bene 
all’ambiente, che si è tenuta a 
Roma all’Auditorium Giuseppe 
Avolio.
Storie di eccellenza  green, 
come  portare in passerella, 
per la prima volta, una colle-
zione moda di abiti di origine 
forestale, prodotti da filati di ci-
presso, pelle di fungo e tessuti 
in sughero, eucalipto e faggio, 
conquistando così un posto 
d’onore al Palazzo di vetro del-
le Nazioni Unite di New York. 
O anche  creare il primo alle-
vamento di alpaca in Italia, co-
struendo una filiera completa 
dell’agro-tessile, che parte dal 
gregge, passa per la tosatura e 
filatura della lana e arriva fino 
al confezionamento di maglio-
ni, sciarpe e coperte.
L’evento nasce da un questio-
nario ad hoc, condotto dalle 

due organizzazioni, sulla pro-
duzione sostenibile di fibre e 
tessuti da fonti naturali e di 
recupero,  i cui risultati han-
no dato vita al volume “Filare, 
tessere, colorare, creare. Storie 
di sostenibilità, passione ed ec-
cellenza”, presentato all’incon-
tro, che raccoglie i “campioni” 
italiani del settore, esempi di 
biodiversità, innovazione ed 
economia circolare.
Come chiede l’ONU nell’Agen-
da 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile  - spiegano Donne in 
Campo di Cia Agricoltori  Ita-
liani e ISPRA - bisogna costru-
ire nuovi sistemi di produzione 
a minore impatto ambientale. 
Oggi una maglietta richiede, 
in media, 2.700 litri d’acqua per 

essere prodotta, genera eleva-
te emissioni di CO2 e utilizza 
soprattutto fibre e coloranti 
di sintesi. Di fronte a questo, 
considerato che la produzione 
mondiale di indumenti è desti-
nata a crescere del 63% entro il 
2030,  le potenzialità di una fi-
liera del tessile ecologicamente 
orientata sono enormi, fino a 
rappresentare il 20% del fat-
turato del settore in Italia (4,2 
miliardi). D’altra parte, già ora 
il 55% degli italiani è disposto a 
pagare di più per capi di abbi-
gliamento ecofriendly.
Sono tanti i vantaggi delle tin-
ture naturali, collegate all’uso 
di fibre vegetali e animali (dal-
la lana alla seta, dal lino alla 
canapa). Si va incontro alle esi-

genze di una quota crescente di 
popolazione che avverte pro-
blemi di dermatiti allergiche 
da contatto dovute ai coloranti 
sintetici -sottolineano Don-
ne in Campo Cia-Agricoltori 
Italiani e ISPRA-. Soprattutto, 
recuperando piante e scarti di 
coltivazione a uso tintorio,  si 
contribuisce a riqualificare 
aree dismesse o degradate, e a 
consolidare i versanti, grazie 
all’elevato adattamento pedo-
climatico, tutelando al contem-
po biodiversità e paesaggio.
E’ quello che ha fatto, per esem-
pio, un’archeologa tessitrice 
dell’Aquilano, che ha risco-
perto un’antica varietà di lino 
autoctona, e le sue lavorazioni 
tradizionali, arrivando a con-

fezionare il kilt donato a Carlo 
d’Inghilterra dal sindaco di 
Amatrice nella sua visita dopo 
il terremoto del Centro Italia. 
E poi c’è il riciclo, che trasforma 
il rifiuto in risorsa, come succe-
de nel Consorzio biellese che 
raccoglie la lana grezza pro-
dotta dagli allevamenti ovini 
da latte e da carne italiani e tra-
sforma quello che è considera-
to un sottoprodotto da smaltire 
(con costose procedure) in filati 
di pregio, dopo processi di la-
vorazione e lavaggio con deter-
genti biologici e biodegradabili 
e tinte naturali.
«La vicinanza tra le donne e il 
tessere è vivissima, nella storia 
e ancora oggi, come testimonia 
il grande contributo del mon-
do femminile alla sostenibilità 
della filiera dei tessuti naturali, 
cui apportano valore aggiun-
to e spiccata sensibilità» ha 
detto  Pina Terenzi, presidente 
nazionale Donne in Campo di 
Cia Agricoltori Italiani. «Con 
questo evento - ha aggiunto 
rivolgendosi al  sottosegretario 
alle Politiche agricole Alessan-
dra Pesce, ospite dell’iniziativa 
-, chiediamo  di avviare con il 
Mipaaft e i Ministeri dell’Am-
biente e dello Sviluppo econo-
mico, in collaborazione con 
l’ISPRA, un percorso condiviso 

e partecipato per la costituzio-
ne di tavoli di filiera a sostegno 
della produzione certificata di 
fibre naturali per la produzione 
di agri-tessuti».
«Le testimonianze di oggi, le 
buone pratiche rappresentate 
da agricoltori e artigiani - ha 
aggiunto  Lorenzo Ciccarese, 
responsabile dell’Area per la 
protezione della biodiversità 
terrestre e per la gestione soste-
nibile dei sistemi agro-foresta-
li dell’ISPRA– sono esempi che 
promuovono la necessità di svi-
luppare nuovi sistemi di produ-
zione agricola e zootecnica che 
possano avere un ruolo positivo 
nello sviluppo di processi di ri-
duzione dell’inquinamento e di 
degrado ambientale, di riciclo 
delle risorse e di mitigazione 
dei cambiamenti climatici. La 
richiesta dell’ONU, di pensare 
oltre i modelli prevalenti e di 
vivere entro limiti sostenibili, 
è un messaggio che deve risuo-
nare all’interno del business 
del tessile nel suo complesso, 
chiamato come gli altri settori 
a riformare se stesso: metodi 
di produzione più sostenibili, 
come l’uso di tinture che spre-
cano meno acqua, l’uso di rifiu-
ti come materia prima e lo svi-
luppo di soluzioni innovative al 
problema dei rifiuti tessili».

Donne in Campo protagoniste. Ruolo api
insostituibile per produzione cibo sano

Interesse a Firenze per l’appuntamento con l’Agricoltura va in città
dedicato all’apicoltura e alla biodiversità

Nuove tendenze. Tessuti ecologici e tinte da scarti agricoli
L’evento Donne in Campo-Cia e ISPRA per presentare il volume

“Filare, tessere, colorare, creare” con protagonisti e buone pratiche aziendali
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Solo gli storici e pochi anziani inguari-
bilmente malati di politica, ricorderanno 
l’immagine delle “Convergenze parallele” 
con la quale il compianto Aldo Moro de-
scriveva il quadro dei rapporti tra i partiti 
di maggioranza di allora.

Ebbene con l’attuale Governo siamo 
passati decisamente alla fase delle “Di-
vergenze parallele”: “Giggino & Matteo” 
vanno avanti ciascuno per conto proprio, 
coltivando il proprio orticello alla ricerca 
del massimo consenso.

L’ultima marcia solitaria di Giggino 
ha riguardato la firma dei protocolli con 
la Cina, un grande successo diplomatico 
ed economico raggiunto non senza fatica. 
Dopo aver tentato inutilmente di vendere 
ai cinesi i nostri mandarini, ricevendo un 
cortese rifiuto da parte dei mandarini ci-
nesi, siamo riusciti a piazzargli le arance.

Ora il problema sarà quello di trovare 
il prodotto, dato che una parte della pro-
duzione nostrana dovrà essere necessaria-
mente destinata alle forniture solidali a 
favore dei Cinquestelle colpiti da provve-
dimenti giudiziari. Matteo risponde schie-

rando le truppe in difesa della razza e della 
famiglia.

A Verona parte una rigorosa nuova sta-
gione di “Legge ed Ordine”: NO agli omo-
sessuali, NO alle famiglie arcobaleno, NO 
agli immigrati, NO alle pretese di ugua-
glianza delle donne! Insomma una vera e 
propria campagna di “diserbo” tombale 
delle diversità, con l’instaurazione di un 
“Glifo-Stato” tossico e velenoso, che faccia 
terra bruciata dei diritti civili, ad esclusivo 
beneficio e tutela del maschio Alfa domi-
nante bianco. 

Sul tema non manca un’importante 
novità dell’ultim’ora: la proposta di Legge 
di cinquanta leghisti per dare personalità 
giuridica agli spermatozoi fecondi! A que-
sto punto per completare il disegno Salvi-
niano manca ancora un passaggio fon-
damentale, sul quale “Giggino & Matteo” 
sembrano convergere: il riconoscimento del 
“Coglione Italico DOC”!

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Divergenze parallele

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Le partite non vanno giocate da 
soli ma in Europa. Con la visita in Italia del 
presidente cinese, Xi Jinping, si è riaperto il 
dibattito sugli accordi commerciali interna-
zionali.
Così come ho spiegato in un articolo pubbli-
cato su Il Sole 24 Ore, l’Italia non può nego-

ziare da sola con colossi come Cina e USA, i 
trattati bilaterali sono la dimostrazione che i 
paesi europei traggono la loro forza nello stare 
insieme. Trattati dove siamo in condizione di 
giocare all’attacco, come il CETA tra Ue e Ca-
nada e il JEFTA tra Ue e Giappone.
D’altra parte, si tratta di accordi che rappre-
sentano un messaggio potente contro la pre-
occupante crescita dei protezionismi e delle 
politiche di chiusura commerciale, in un 
momento in cui anche la Brexit rende incer-
to il contesto e rischia di minacciare anche 
l’export agroalimentare italiano. L’agricoltura 
deve continuare a essere uno degli elementi 
di unificazione dell’Europa, tenendo sempre 
a mente che - in un mercato globalizzato - si è 
più tutelati solo in presenza di regole.

del presidente
IL POST-IT

	 Firenze - Torna il riconoscimento ideato da Cia Agricoltori Italiani per premiare aziende agricole, co-
muni, enti, istituti e organizzazioni che si sono distinte per il loro impegno a favore dell’agricoltura, dello 
sviluppo rurale, della valorizzazione del patrimonio enogastronomico, paesaggistico e ambientale. Fino 
al 15 giugno 2019, è possibile inviare la propria candidatura per partecipare alla nuova edizione 
del premio Bandiera Verde Agricoltura.
Anche quest’anno, il riconoscimento di Cia Agricoltori Italiani sarà assegnato a 10 aziende agricole, 
distinte nelle diverse categorie come da bando; 6 iniziative “extra-aziendali”, esempio scuole, parchi na-
turali, eventi culturali; 3 comuni virtuosi. Soltanto uno tra tutti i premiati, riceverà poi la “Bandiera Verde 
d’Oro”. Scarica i documenti su www.ciatoscana.eu/bandieraverde2019

	 Firenze - Al fine di preparare tempestivamente le aziende italiane agli scenari futuri, la Pre-
sidenza del Consiglio ha predisposto una nota informativa sul quadro generale del recesso senza 
accordo del Regno Unito dall’Unione europea. L’opuscolo digitale porta la data di febbraio 2019 e 
fa ancora riferimento al 29 marzo come “ora X” della Brexit. Le votazioni alla Camera dei Comuni 
hanno spostano in là questo termine al 12 aprile. A parte questa variazione, le indicazioni fornite dal 
governo sono ancora tutte valide. SCARICA L’OPUSCOLO IN PDF DA: www.ciatoscana.eu/brexit
Nel prossimo numero di Dimensione Agricoltura tratteremo in modo approfondito l’argomento Bre-
xit, anche in previsione delle elezioni europee di maggio. 

		  Firenze - “Rivendichiamo 
con forza la necessità per il compar-
to olivicolo, così come per i settori 
ovicaprino e agrumicolo, di avere 
ulteriori risposte dalle istituzioni, in-
dividuando e stanziando, fra l’altro, 
maggiori risorse che permettano agli 
agricoltori di coprire i danni causati 
dalle recenti emergenze”.
Così Franco Verrascina, coordina-
tore di Agrinsieme, che riunisce Cia 
Agricoltori italiani, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle Cooperative 
Agroalimentari, intervenendo in au-
dizione in Commissione Agricoltura 
della Camera dei deputati nell’ambi-
to dell’esame del Ddl di conversione 
del cosiddetto D.L. emergenze. 
“Per l’olivicoltura, falcidiata dall’epi-
demia di Xylella e dal maltempo che 
hanno causato danni stimati in oltre 
500 milioni di euro, serve un piano 
di durata pluriennale che consenta 
di affrontare anche la questione ab-
battimenti e reimpianti; allo stesso 
scopo, è necessario lavorare per una 

reale sburocratizzazione delle pro-
cedure per gli espianti e i reimpianti 
all’interno dell’area infetta, garanten-
do un concreto sostegno al reddito 

delle imprese agricole, dei frantoi e 
dei vivai”, ha sottolineato Agrinsieme. 
“Quanto al settore ovicaprino, vanno 
approfonditi tutti i meccanismi di 

intervento per riequilibrare il merca-
to del formaggio Pecorino Romano 
DOP, così come vanno precisate le 
modalità di ripartizione delle risor-
se del Fondo latte, che devono tene-
re conto delle specificità territoriali, 
della consistenza numerica dei capi 
bestiame, dell’adozione di iniziative 
volte a favorire l’imprenditoria giova-
nile e della promozione della qualità 
dei prodotti made in Italy”, ha prose-
guito il coordinamento. 
“In merito al settore agrumicolo in-
vece, del quale il D.L. si occupa solo 
parzialmente, sottolineiamo la ne-
cessità di interventi strutturali che 
mirino a garantire ai produttori un 
prezzo remunerativo che valorizzi 
l’elevata qualità del prodotto nazio-
nale, in linea con quanto previsto dal 
Fondo nazionale agrumicolo inserito 
nella Legge di bilancio 2017; a tal pro-
posito si chiede di estendere la co-
pertura dei costi per interessi dovuti 
nel 2019 sui mutui bancari a tutte le 
forme di indebitamento, prolungan-

dola anche per il 2020”, ha aggiunto 
Agrinsieme. 
Per Agrinsieme, “desta preoccupa-
zione la diffusione sul territorio na-
zionale di altri focolai di crisi riguar-
danti alcuni comparti produttivi 
strategici, così come è opportuno se-
gnalare che sono state molte le regio-
ni ad essere drammaticamente col-
pite delle avversità atmosferiche di 
fine inverno 2018; in entrambi i casi, 
il decreto emergenze non introduce 
misure o interventi e l’auspicio è che 
anche tali istanze possano trovare 
risposte durante l’iter di conversione 
parlamentare”. 
In conclusione, il coordinamento ha 
ribadito che “il D.L. emergenze, nel 
quale sono state accolte molte delle 
nostre ripetute sollecitazioni e che 
reca importanti misure per gli oli-
vicoltori pugliesi, per gli allevatori 
sardi e per il comparto agrumicolo, 
è una buona base di partenza per ri-
lanciare i comparti in crisi e va per-
tanto convertito quanto prima”.

Agrinsieme. DL Emergenze, misure importanti, ma servono
ulteriori risposte e risorse per olivicoltura, ovicaprino e agrumi

Bandiera Verde Agricoltura,
al via la 18esima edizione

Brexit senza accordo. Quello che c’è da sapere
in attesa della decisione finale
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	 Firenze - Sabato 6 aprile 
termina il periodo indica-
to come “a rischio” per lo 
sviluppo di incendi boschi-
vi. Sarà quindi possibile 
effettuare abbruciamenti di 
residui vegetali, ma osser-
vando precise prescrizioni 
e adottando tutte le cautele 
necessarie a evitare l’inne-
sco di incendi,
Il regolamento forestale to-
scano ha introdotto l’assen-
za di vento come condizione 
necessaria per procedere 
ad un abbruciamento: sSe 
la colonna di fumo sale ver-
ticalmente siamo in regola, 
in caso contrario esiste il 
rischio di veder sfuggire il 
fuoco al controllo e non ci 
sono, quindi, le condizioni 
per intraprendere questo 
tipo di attività agricola.
Si tratta di una norma 
preventiva fondamentale, 
considerando che negli ul-
timi anni numerosi incendi 
si sono sviluppati su vaste 
superfici del territorio tosca-
no, proprio in occasione di 
operazioni di abbruciamen-
to svolte in giornate ventose 
e poi sfuggite al controllo.
Ricordiamo che è consentito 

l’abbruciamento, in piccoli 
cumuli, di residui ligno-cel-
lulosici provenienti da tagli 
boschivi, interventi coltu-
rali, interventi fitosanitari, 
potatura, ripulitura, ai fini 
del loro reimpiego nel ciclo 
colturale di provenienza.
Per poter eseguire abbrucia-
menti in bosco o nelle aree 
assimilate a bosco e negli 
impianti di arboricoltura da 
legno, è necessario essere 
preventivamente autoriz-
zati dall’ente competente 
sul territorio ai sensi della 
legge.
Se si opera nei 50 metri di 
distanza dal bosco e nei ca-
stagneti non occorre essere 
autorizzati, ma bisogna 
comunque osservare le 
norme di prevenzione che 
impongono di utilizzare 
spazi ripuliti dalla vege-
tazione nei quali limitare, 
come detto, il materiale da 
bruciare in piccoli cumuli. 
Inoltre, è fondamentale 
operare in presenza di un 
adeguato numero di perso-
ne e mai da soli e osservare 
la sorveglianza continua 
della zona fino al completo 
spegnimento delle braci.

	 Firenze - La Regione è impegnata 
a promuovere la nascita di un distret-
to del pomodoro toscano per sostenere 
e sviluppare una realtà fondamentale 
dell’agricoltura e dell’intero sistema pro-
duttivo regionale, ma che versa in grave 
situazione finanziaria soprattutto sul 
fronte della trasformazione del prodotto.
È il messaggio che il presidente della Re-
gione Enrico Rossi ha consegnato a Ven-
turina Terme, nel corso di un convegno 
sul tema organizzato dalla Cisl Livorno, 
ad agricoltori, lavoratori agricoli e ai rap-
presentanti di Italian Food Gruppo Petti, 
principale operatore nella zona del setto-
re della trasformazione.
Il presidente ha annunciato che presto 
tutti gli attori coinvolti saranno convoca-
ti per una riunione a Firenze: l’obiettivo 
è dare impulso alla costruzione di una 
filiera che porti alla conclusione di con-
tratti con gli agricoltori. L’Amministra-
zione regionale - ha aggiunto - è dispo-

nibile a lavorare perché siano assicurate 
garanzie finanziarie a tutela del processo 
produttivo nonché a verificare la possibi-
lità di finanziamenti a questo segmento 
del settore agricolo.
Al convegno ha partecipato anche l’as-
sessore regionale all’agricoltura Mar-
co Remaschi, che nel suo intervento ha 
sottolineato l’importanza, innanzitutto, 
di lavorare per raggiungere un punto di 
equilibrio tra tutti protagonisti di questa 

filiera. Occorre rafforzare chi fa produ-
zione primaria, valorizzare il ruolo della 
O.P. Asport, garantendo inoltre la riscos-
sione di quanto conferito dai produttori, 
e insieme trovare un punto di equilibrio 
rispetto al prezzo della materia prima, 
puntando a migliorare sia processi quan-
titativi che qualitativi del prodotto. Paga-
menti certi, prezzi in equilibrio, qualità: 
sono questi, ha concluso, i cardini del 
progetto su cui lavorare.

	 Firenze - E partito il percorso, 
con la prima riunione organizzativa 
ospitata negli uffici dell’assessorato 
regionale all’agricoltura, che por-
terà il 28 e 29 giugno prossimi alla 
Conferenza regionale della caccia in 
Toscana, a dieci anni esatti dalla pre-
cedente edizione.
L’assessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi sottolinea il valore 
dell’appuntamento, che costituirà 
un’occasione durante la quale rap-
presentati istituzionali, del mondo 
venatorio, delle organizzazioni pro-
fessionali agricole, della protezione 
ambientale ed esperti di gestione 
faunistica si confronteranno cercan-
do di analizzare dai vari punti di 
vista la situazione attuale dell’ecosi-
stema toscano, con le sue peculiarità 
ambientali, le opportunità e le critici-
tà emerse negli ultimi anni, cercan-
do di affrontare il tema a 360 gradi e 
lavorando concordemente, auspica 
l’assessore, ad un nuovo modello di 
gestione adatto alle mutate condizio-
ni ambientali e socioeconomiche del 
nostro territorio.
La conferenza consentirà di affronta-
re in modo costruttivo e aperto tutte 
le tematiche, anche le più calde, che 
coinvolgono il mondo venatorio. Si 
parlerà del rapporto tra ungulati ed 

agricoltura, naturalmente, cercando 
di comprendere, al termine del trien-
nio di validità della legge ungulati 
approvata nel 2016 e scaduta nel feb-
braio scorso, quali ne siano stati gli 
esiti e quali provvedimenti adottare 
per affrontare al meglio nei prossimi 
anni le criticità ancora presenti sul 
territorio toscano.
Si discuterà anche del nuovo piano 
faunistico regionale, il cui procedi-
mento si avvierà nei prossimi giorni 

e del futuro calendario venatorio, ma 
soprattutto su come poter garanti-
re una efficace gestione della fauna 
e del territorio al fine di recuperare 
gli equilibri ambientali caratteristi-
ci della Toscana, indispensabili non 
solo per il benessere delle popolazio-
ni di fauna stanziale, ma anche per 
garantire una migliore sintonia tra 
natura e attività umane, agricoltura 
in primis, con la convinzione che la 
convivenza armoniosa tra cacciatori 
e agricoltori non solo sia auspicabile, 
ma in molti casi indispensabile alla 
sopravvivenza di entrambe.
Per affrontare al meglio la discussio-
ne prenderanno a breve il via alcuni 
gruppi di lavoro tematici, costituiti 
dai rappresentanti del mondo vena-
torio, agricolo e di protezione am-
bientale, al fine di poter inquadra-
re al meglio le singole questioni e 
consentire alla Conferenza di poter 
esprime una serie di proposte, sia 
relative alle competenze regionali 
che da sottoporre ai tavoli nazionali 
- Conferenza delle Regioni e Gover-
no - al fine di adeguare l’impianto 
normativo in materia di gestione 
faunistico venatorio, in particolare 
la legge 157/92 che oggi non pare più 
rispondere all’esigenza di un corretto 
e armonioso sviluppo del territorio.

A giugno la nuova Conferenza regionale della caccia.
È partito il percorso di preparazione

Roberto Negrini
confermato alla guida
di Legacoop Toscana

 

	 Firenze - Roberto Negrini confer-
mato alla guida di Legacoop Toscana. 
A deciderlo i 300 delegati, rappresenta-
tivi dei diversi settori e aree territoriali, 
riuniti all’Auditorium della Camera di 
Commercio di Firenze per “Rivoluzioni 
cooperative: imprese di persone che gene-
rano comunità e futuro”.
Quella che riconferma alla propria gui-
da Roberto Negrini è una realtà che 
conta 911 cooperative, 1.697.000 soci, 
45mila addetti (il 58% donne) e un va-
lore della produzione pari a 8 miliardi e 
540 milioni di euro. Circa 5000 gli am-
ministratori, il 15% sotto i 40 anni.
Rafforzamento della cooperazione e ri-
generazione cooperativa: sono due dei 
10 punti indicati dal presidente di Lega-
coop Toscana in un “manifesto” di im-
pegni per il prossimo mandato.
A Negrini gli auguri di buon lavoro della 
Cia Agricoltori Italiani Toscana.

di Francesco Sassoli

		  Firenze - Grazie all’im-
pegno e alle sollecitazioni 
della Cia Toscana è in par-
tenza la misura 13.1 relativa 
alle indennità compensative 
a favore delle aziende agricole 
che operano nelle zone mon-
tane. 
Questa misura è stata ritenu-
ta strategica da Cia Toscana 

all’interno della programma-
zione del PSR Toscano, infatti 
è sempre stata presente nelle 
annualità dal 2015 ad oggi 
con una dotazione media di 
circa 4,5 milioni di euro. Le 

motivazioni che hanno spin-
to all’attivazione di questo 
intervento, risiedono princi-
palmente nelle difficoltà che 
le aziende hanno ad operare 
in territori dove per caratte-

ristiche climatiche ed oro-
grafiche, come ad esempio 
un periodo vegetativo molto 
breve e la difficile meccaniz-
zazione, generano importan-
ti aumenti dei costi di produ-
zione. 
Tuttavia questi territori, che 
ricoprono un’ampia parte 
della Toscana, rappresentano 
spesso dei punti di eccellen-
za in termini di produzioni, 
sia nel comparto agricolo che 
zootecnico, senza tralasciare 
il valore fondamentale che 
gli insediamenti agricoli rap-
presentano dal punto di vista 
ambientale, paesaggistico e 
socio-culturale. 

Indennità zone montane. Grazie alla Cia riaperta
la misura a sostegno delle aziende agricole

Filiera del pomodoro. La Regione lavora
per creare un distretto toscano

Rischio incendi. Di nuovo 
possibili gli abbruciamenti

Attenzione alle prescrizioni
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 6 marzo al Parlamento 
europeo si è tenuto l’incontro “L’Europa 
del fare. Il commercio internazionale di 
oggi e di domani”. L’evento, organizzato 
dall’onorevole Salvatore Cicu, ha visto la 
partecipazione di molti ospiti importanti, 
tra i quali il Presidente del Parlamento 
europeo Antonio Tajani. Il Presidente di 
Cia - Agricoltori italiani è potuto interveni-
re e spiegare la posizione di Cia in merito 
agli accordi commerciali europei siglati 
e il ruolo del made in Italy all’interno del 
commercio internazionale. Durante l’in-
contro è intervenuta anche la vicedirettrice 
Generale della DG Trade Sandra Gallina, la 
quale ha fatto un resoconto dei negoziati e 
degli accordi siglati dall’UE nel 2018. In par-
ticolare, la vicedirettrice ha posto l’accento 
sull’accordo con il Giappone che è stato 
firmato ed attivato e che si è rivelato di suc-
cesso anche per le piccole e medie imprese. 
Il presidente Scanavino ha affermato che 
una politica di coesione e di promozione 
commerciale è essenziale per fronteggiare 
la competizione proveniente da paesi terzi, 
i quali mostrano di avere precise strategie 
commerciali e di essere più aggressivi sul 

mercato. Tutto ciò è possibile attraverso 
l’unione della qualità tecnologica e dei pro-
duttori con i luoghi caratteristici e storici 
della nostra penisola. Secondo il Presidente 
è inoltre necessario combattere la politica 
denigratoria del made in Italy che troppo 
spesso risulta ricorrente in patria. Infine, il 
Presidente Tajani ha aggiunto che il com-
mercio deve essere uno strumento efficace 
per la creazione di posti di lavoro in Europa, 
proprio per le caratteristiche intrinseche 
di qualità e competenza che contraddistin-
guono la produzione europea e soprattutto 
quella italiana.

	 Firenze - Il 20 marzo si è te-
nuto al Parlamento europeo l’in-
contro “Verso le elezioni europee 
2019: previsioni e prospettive per 
l’Italia”, organizzato dall’associa-
zione Cattaneo Zanetti & Co. Un 
panel di esperti è intervenuto per 
parlare degli scenari futuri post-
elezioni europee, con un focus 
particolare sull’Italia.
Nel 2019 cambieranno molte cose 
nella composizione del Parlamen-
to europeo. Generalmente ci sarà 
un netto calo dei socialisti e dei 
socialdemocratici, i quali, a diffe-
renza di cinque anni fa, non po-
tranno contare su una larga mag-
gioranza.
Nonostante la riduzione nella pre-
senza della sinistra, la prossima 
legislatura in Parlamento vedrà 
comunque la presenza del PD ita-
liano e dei partiti tedeschi di sini-
stra. Il gruppo ALDE invece, non 
particolarmente grande e rappre-
sentato nel Sud Europa, potrà mu-
tare facilmente il suo ruolo dopo 

la Brexit. Così come si prospetta 
un calo per la sinistra, è prevedi-
bile un ulteriore calo per i Verdi 
i quali soffriranno la mancanza 
dei deputati britannici dopo l’or-
mai sicura Brexit. Al tempo stesso, 
la destra radicale e nazionalista 
tenderà a crescere, tanto che la 
Lega sarà probabilmente il secon-

do partito più grande per l’Italia. 
Guardando all’Italia, le analisi 
evidenziano una forte crescita per 
la Lega.
L’altra tendenza sarebbe invece 
relativa alla contrazione del Mo-
vimento 5 stelle, mentre Forza 
Italia scenderebbe leggermente al 
di sotto del 10% rispetto alle ele-
zioni europee del 2014. Si prevede 
in generale un raggiungimento di 
28 seggi per la Lega, una riduzio-
ne dei seggi per il PD da 31 a 16/17 
e un forte calo di seggi per Forza 
Italia, che dovrebbe passare da 44 
seggi a circa 25 con la nuova legi-
slatura.
Continua a circolare la notizia 
dell’intenzione dell’Italia di can-
didare delle figure per la nomina 
di Commissario per l’agricoltura 
e lo sviluppo rurale. Le opzioni 
sembrerebbero ricadere al mo-
mento sui Ministri Gian Marco 
Centinaio e Lorenzo Fontana, op-
pure sul presidente della Regione 
Veneto Luca Zaia.

Grandi carnivori.
Danno vs gestione

	 Bruxelles - Il 18 marzo il Parlamento europeo ha ospitato 
l’evento “Grandi Carnivori: tra danno e gestione” organizzato 
dal Copa Cogeca, Alde, S&D, PPE e Presidenza Romania2019. 
L’evento, mediato dal Segretario Generale del Copa-Cogeca Pek-
ka Pesonen, ha visto anche la partecipazione del Ministro rome-
no per l’agricoltura e lo sviluppo rurale Petre Daea, dei Membri 
del Parlamento romeni Marijana Petir e Maria Gabriela Zoana. 
Hanno preso parte all’evento anche Luca Brondelli, Vicepresi-
dente Confagricoltura, Maria Gonzalez di ASAJA, Jari Leppa, 
Ministro per l’agricoltura e le foreste finlandese e Clara Aguilera, 
Vicepresidente ComAgri.
Dal dibattito è emersa una generale preoccupazione per l’au-
mento della popolazione di lupi, orsi e linci, che minacciano i 
pascoli e l’agricoltura. I danni recati da carnivori non sono sola-
mente economici (e le compensazioni previste a livello UE non 
bastano più dato i crescenti danni), ma anche sociali e psicologi-
ci: ripercussioni sulle produzioni casearie, mancanza di fiducia 
per gli investimenti e poca sicurezza, che può comportare l’ab-
bandono delle campagne, sono tra le tante esternalità negative 
emerse. È necessaria una gestione attiva delle specie ormai non 
più in pericolo di estinzione e un aggiornamento della Direttiva 
Natura - Habitat 2000 affinché il lupo non rientri più nella ca-
tegoria di specie protette. I produttori non vogliono mettere in 
pericolo le specie, ma preservare la biodiversità: la sostenibilità 
ambientale deve andare di pari passo con la sostenibilità econo-
mica, per evitare l’estinzione degli stessi allevatori.

PE Fondi regionali e di
coesione: approvate le regole

sui futuri finanziamenti
	 Firenze - Durante la seduta plenaria, il Parla-
mento europeo ha approvato le regole di finanzia-
mento per rafforzare la coesione economica, socia-
le e territoriale dell’UE che si dovranno applicare 
dal 2021 al 2027 e interesseranno tutte le regioni e 
comunità meno sviluppate, le aeree urbane e ultra-
periferiche. Il Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) dovrà concentrarsi sulla crescita intelligen-
te e l’economia verde.
Secondo quanto approvato dai deputati, le regioni 
dovranno spendere dal 30% al 50% dei finanzia-
menti ricevuti per l’economia intelligente e innova-
tiva, mentre un altro 30% a favore di investimenti 
sostenibili e dell’economia circolare.
I finanziamenti europei saranno assegnati in base 
al PIL pro capite regionale e sulla base del reddito 
nazionale lordo. La legislazione è stata approvata 
con 475 voti favorevoli, 93 contrari e 53 astensioni. 
Al contrario di quanto potrebbe accadere per la 
PAC post 2020, le politiche sui fondi FESR e di co-
esione (FC), essendo state approvate in Plenaria 
dall’attuale Parlamento, non potranno essere com-
pletamente modificate.
Il nuovo Parlamento e il Consiglio dovrebbero av-
viare in autunno i negoziati così da poter applicare 
le nuove regole già dal 2021.

No al taglio
dei fondi per lo SR

nella futura PAC

	 Bruxelles - Una Coalizione 
rurale composta da CEJA, CEPF, 
CIC, Copa-Cogeca, ELO, FACE 
e UECBV ha pubblicato una 
Dichiarazione chiedendo agli 
attuali e futuri decisori politici 
dell’UE di mantenere un alto 
livello di ambizione per lo 
Sviluppo Rurale nella futura Po-
litica Agricola Comune, a partire 
da un bilancio adeguato. I tagli 
annunciati al bilancio della PAC, 
quindi anche al bilancio per lo 
sviluppo rurale, lanciano un 
segnale negativo e minacciano 
anche l’esistenza delle zone 
rurali come luoghi redditizi e at-
traenti per i cittadini europei. La 
Coalizione chiede che il bilancio 
per lo Sviluppo Rurale venga 
mantenuto almeno in termini 
reali e che si creino maggiori 
sinergie tra il Fondo europeo 
agricolo per lo Sviluppo Rurale e 
altri fondi europei.

	 Bruxelles - Il 12 marzo il Parlamento eur 
opeo ha approvato definitivamente con 589 voti 
favorevoli, 72 contrari e 9 astensioni la Direttiva 
contro le pratiche commerciali sleali lungo la fi-
liera alimentare. Si è concluso, quindi, il percorso 
iniziato lo scorso aprile 2018 con la proposta legi-
slativa avanzata dalla Commissione. Il provvedi-
mento approvato bandirà i ritardi nei pagamenti 
per i prodotti consegnati, le cancellazioni unila-
terali tardive o le modifiche retroattive dell’ordi-
ne e proteggerà i piccoli e medi fornitori con fat-
turato annuo inferiore a 350 milioni di euro.
Nella conferenza stampa che ha seguito l’appro-
vazione della Direttiva, il vicepresidente della 
Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo ru-
rale Paolo de Castro ha parlato del successo della 
Direttiva in termini di raggiungimento unanime 
di un accordo tra i vari Stati membri. Il relatore 
De Castro ha affermato che la sfida attuale è il 
recepimento della Direttiva all’interno delle sin-
gole legislazioni nazionali.
L’Italia ha già votato a favore del provvedimento 
all’unanimità e questo elemento fa ben sperare 
che la Direttiva venga integrata con la legge na-
zionale dell’Articolo 62 entro la fine dell’anno. 
Oltre a ciò, il relatore ha specificato come sia stato 

importante proteggere i fornitori attraverso l’ano-
nimato e mediante un’Autorità di contrasto, eli-
minando così l’effetto paura, che spesso in passa-
to è stato un deterrente alla denuncia.

	 Bruxelles - Si è svolto in 
Italia il working group orga-
nizzato a marzo dal Consiglio 
europeo dei giovani agricol-
tori (Ceja) grazie alla collabo-
razione di Agia Cia.
“Giovani imprenditori agrico-
li: i semi per il futuro dell’Eu-
ropa” il tema dell’iniziativa 
che si è svolta tra Bologna, 
Cesena e Ravenna, che ha vi-
sto la partecipazione di circa 
un centinaio di giovani agri-
coltori provenienti da tutta 
Europa.
Durante la tre giorni i giovani 
agricoltori hanno avuto modo 
di confrontarsi su molte te-
matiche tra le quali la riforma 
della Pac, la Brexit e la ge-
stione del rischio. Secondo il 
presidente nazionale di Agia 
Cia Stefano Francia, che è in-
tervenuto nel working group, 
è necessario incentivare i 
giovani, portare l’attenzione 
sull’innovazione, ma soprat-

tutto sulla gestione del rischio 
e della stabilità dei flussi eco-
nomici come pilastri fonda-
mentali.
Agia ha organizzato anche 
delle visite presso alcune re-
altà produttive importanti 
dell’Emilia- Romagna, come 
la visita alla Cooperativa Agri-
cola Cesenate - Cac Seeds e la 
visita al Consorzio Bonifica 
Romagna Occidentale e alla 
Cooperativa Agricola Brac-
cianti di Conselice. L’evento 
è stato possibile grazie al pa-
trocinio della Regione Emilia 
Romagna.

L’Europa del fare. Il presidente 
Cia Scanavino al Parlamento Ue

A per un incontro sul commercio internazionale

Verso le elezioni europee 2019.
Previsioni e prospettive per l’Italia

Ceja e Agia in Italia. «Giovani imprenditori 
agricoli: i semi per il futuro dell’Europa»

PE: approvata la Direttiva contro le pratiche
commerciali sleali nella filiera alimentare
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

		  Firenze - Il principio “chi inqui-
na paga”, seppur legittimo, non può non 
tenere conto della diverse caratteristiche 
delle attività imprenditoriali: l’agrituri-
smo non è assimilabile all’albergo.
Questa la sintesi della sentenza del Con-
siglio di Stato, chiamato ad esprimersi 
su un contenzioso sorto tra un’impresa 
agricola con attività agrituristica ed il 
Comune ove ha sede l’attività.
Il Comune, ben potendo determinare la 
tariffa in base alla quantità e qualità dei 
rifiuti mediamente prodotti in relazione 
alla tipologia dell’attività svolta, deve te-
nere conto delle diversità tra le attività 
imprenditoriali.
Come è ben noto, l’attività agrituristica 
è un’attività connessa a quella agricola, 
dall’effettivo svolgimento della quale, 
come tale, non può prescindere.
Molti comuni, non essendo prevista una 
specifica codifica Tari per l’attività agri-
turistica, assimilano la tariffa a quella 
applicata agli alberghi ed ai ristoranti, 
talvolta riconoscendo sgravi legati alla 

stagionalità dell’agriturismo.
Secondo i giudici del Consiglio di Stato 
però, l’agriturismo è una specificazione 
dell’attività agricola, alla quale resta vin-
colata e connessa. In aggiunta a ciò, l’in-
quadramento amministrativo e fiscale 
specifico, riconosciuto dal legislatore 
all’attività agrituristica, “rispecchia una 
differenziazione economica e funziona-
le” rispetto alle attività alberghiere, che 
“si riflette sulla commisurazione della 
capacità contributiva”. 
Anche il Codice del turismo distingue 
nettamente gli agriturismo rispetto agli 
alberghi, qualificandoli quali “strutture 
ricettive extralberghiere”.
Il Comune quindi, concludono i giudici, 
può certamente commisurare la Tari in 
relazione alla qualità e quantità di rifiu-
ti prodotti in tali attività ma deve tenere 
conto dei principi generali di proporzio-
nalità, ragionevolezza e adeguatezza, 
senza effettuare alcuna automatica as-
similazione tra l’attività agrituristica a 
quella alberghiera. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Con una recente sen-
tenza, la Corte di Cassazione si è 
nuovamente pronunciata sulla de-
traibilità Iva delle spese sostenute 
per la ristrutturazione degli immo-
bili destinati alle attività agrituri-
stiche.
Il criterio che deve essere seguito 
per non incorrere in onerose conte-
stazioni da parte dell’Agenzia delle 
entrate, è quello “dell’inerenza dei 
costi con l’attività d’impresa”.
Com’è noto l’attività agrituristi-
ca è un’attività connessa a quella 
agricola, in assenza di un effettivo 
svolgimento delle attività agricole 
quindi, l’agriturismo non può es-
sere considerato come tale. In li-
nea generale, per lo svolgimento di 
questa attività l’imprenditore può 
utilizzare gli edifici già esistenti sul 
fondo rustico.
Al di là della loro classificazio-
ne catastale, tali immobili sono 
assimilati in tutto e per tutto, ai 
fabbricati rurali. Stalle, fienili, 
magazzini, abitazioni, ecc., nella 
disponibilità dell’imprenditore 
agricolo e non altrimenti utilizzati, 
quando vengono individuati per 
essere destinati nell’attività agritu-
ristica, cambiano la loro strumen-
talità, passando dall’attività agri-
cola a quella agrituristica.
Da quel momento, tutti i costi ine-
renti gli interventi da realizzare 
per renderli utilizzabili nell’attività 
agrituristica, devono essere conta-
bilizzati nella contabilità Iva della 
medesima attività.
Si tratta delle cosiddette “attività 
propedeutiche” allo svolgimento 
di una qualsiasi attività. Nel mo-

mento in cui l’imprenditore effet-
tua la prima operazione onerosa 
riguardante l’attività agrituristica, 
anche se all’inizio della sua strut-
turazione, deve aver comunicato 
all’Agenzia delle entrate il codice 
attività specifico e aver deciso, 
confrontandosi con i tecnici della 
Confederazione, il sistema fiscale 
da adottare.
La comunicazione al Registro del-
le imprese dovrà essere effettuata 
non appena l’imprenditore otterrà 
l’abilitazione all’esercizio dell’atti-
vità. Per quanto attiene l’Iva, l’at-
tività agrituristica beneficia di un 
sistema di detrazione forfettaria 
che consente all’imprenditore di 
trattenere il 50% dell’Imposta in-
cassata per le prestazioni rese ai 
clienti, a ristoro della medesima 
imposta pagata ma non recupera-
bile, sugli acquisti di beni e servizi 
inerenti l’attività.
Anche per le imposte dirette l’at-
tività agrituristica beneficia di un 
sistema specifico: per determina-
re la base imponibile sulla quale 
poi l’imprenditore dovrà pagare le 
imposte dirette, si applica un coef-
ficiente del 25% sui ricavi lordi da 
dichiarazione Iva.
Uno “sconto” del 75% quindi, a 
prescindere dai costi effettivamen-
te sostenuti. L’imprenditore può 
comunque scegliere il regime di 
determinazione ordinaria sia di 
Iva che per le imposte dirette, dato 
che i sistemi “forfettari” in questo 
caso sono strettamente legati: non 
è possibile scegliere per l’Iva l’ordi-
nario e per le dirette il forfettario 
e viceversa. È evidente che in fase 

di costituzione dell’attività, i costi, 
ad esempio gli oneri necessari alla 
ristrutturazione degli immobili, 
assumono talvolta valori molto im-
portanti ed in qualche caso l’im-
prenditore viene “abbagliato” dalla 
possibilità di recuperare il costo 
sostenuto, sia per quanto attiene 
l’Iva che per le imposte dirette.
Pur potendo scegliere di collocarsi 
nel regime ordinario, ricordiamo 
obbligatoriamente per entrambe le 
imposte, Iva e dirette, molto spesso 
la convenienza è effimera. Infatti, 
seppure obbligati per solo tre anni 
al regime ordinario, trattandosi di 
interventi effettuati sugli immobi-
li, l’uscita dallo stesso regime nel 
medesimo termine, comporta di 
dover riversare all’Erario i sette 
decimi dell’Iva recuperata. D’altra 
parte, una permanenza nel regime 
ordinario per un lungo periodo, 
finirebbe per “consumare” tutta e 
ben oltre l’Iva recuperata nei pri-
mi anni. Trattandosi di prestazioni 
di servizi infatti, i costi correnti in 
genere sono ben poca cosa rispet-
to ai ricavi ottenuti. Come se non 
bastasse, nel regime di determina-
zione ordinaria di Iva ed imposte 
dirette, gli eventuali contributi ot-
tenuti per la realizzazione dell’at-
tività agrituristica, a differenza 
del regime “forfettario”, diventano 
imponibili. Al fine di valutare la 
reale convenienza per l’uno o l’al-
tro regime fiscale, si deve quindi 
effettuare una proiezione decen-
nale dell’attività e per questo non 
possiamo che consigliare agli inte-
ressati di rivolgersi ai tecnici della 
Confederazione. 

Imu. Onere a carico
dell’affittuario se

è scritto nel contratto
	 Firenze - Lecito il contratto di locazione che pone a carico 
dell’affittuario gli oneri fiscali dovuti sul bene concesso in 
affitto. L’affermazione parrebbe discutibile, ma si tratta di un 
pronunciamento della Corte di Cassazione a Sezioni Unite, il 
massimo organo giurisdizionale in tema di interpretazione 
autentica della norma. In questo caso non resta che pren-
derne atto. Anche se quanto analizzato dalla Corte atteneva 
un fabbricato non abitativo, il principio espresso è estendi-
bile per analogia a tutte le forme contrattuali vigenti.
Nel contratto oggetto della richiesta di pronunciamento 
della Suprema Corte, il canone di locazione veniva deter-
minato da due componenti: il canone d’affitto ed un’inte-
grazione costituita da “ogni tassa, imposta e onere relativo 
ai beni locati”. La formulazione “integrazione del canone” 
quindi, rende non contestabile l’onere pattuito in tal senso, 
ancorché riconducibile al pagamento di imposte e tasse 
- nel caso in esame l’Imu - comunque dovute dal proprie-
tario dell’immobile concesso in locazione. Quest’ultimo 
rimane ovviamente l’unico responsabile dell’obbligazione 
tributaria, ma potrà - se stabilito nel contratto - richiedere il 
rimborso all’affittuario. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Il problema della deducibilità in 
dichiarazione dei redditi dei contributi Inps 
pagati dai coadiuvanti del coltivatore diretto si 
trascina ormai da decenni.
Non dappertutto per la verità: alcuni uffici lo-
cali dell’Agenzia delle entrate ammettono la 
deducibilità per i coadiuvanti familiari, dei 
contributi sostenuti dal titolare della posizione 
CD a nome degli stessi, se attestati da una sem-
plice dichiarazione di rivalsa. L’Agenzia na-
zionale però non la pensa così: i contributi in 

questione non sono deducibili né da parte del 
titolare della posizione CD, né dal familiare co-
adiuvante. La motivazione? Sempre la stessa: la 
disciplina dell’azione di rivalsa viene disposta 
(inspiegabilmente) da una norma del 1990 solo 
per l’artigiano ed i commerciante e non per il 
coltivatore diretto. Per la verità, anche questa 
problematica dovrebbe essere favorevolmente 
definita quando l’Agenzia si deciderà a fornire 
l’interpretazione delle disposizioni emanate 
dalla legge di bilancio 2019, in particolare per 

quanto attiene “l’estensione della disciplina fi-
scale per coadiuvanti del CD”. In questo artico-
lato della legge di Bilancio non possiamo che 
ritrovare anche la soluzione a questa casistica. 
In attesa di ciò, il titolare della posizione Inps 
CD, fatte salve le realtà di cui sopra, può dedur-
re in dichiarazione dei redditi i contributi pa-
gati per sé stesso e per i coadiuvanti familiari 
a suo carico; il coadiuvante che non è a carico 
del titolare della posizione Inps non può de-
durre gli stessi contributi.

Percentuali di
compensazione. Conferma

per bovini e suini
	 Firenze - Seppure non ancora formalizzate da una nor-
ma, gli allevatori di bovini e suini sembrano poter dormire 
sonni tranquilli, almeno per quanto attiene le percentuali di 
compensazione da applicare alle cessione degli animali al-
levati. Le percentuali già vigenti dal 2016, rimangono quindi 
valide anche per il 2019: 7,65% per bovini e bufali vivi, 7,95% 
per i suini vivi. Ricordiamo al lettore che le suddette per-
centuali rappresentano la “quota di Iva” che l’imprenditore 
agricolo, nonché allevatore in regime speciale Iva, trattiene 
rispetto all’aliquota Iva ordinaria applicata in fattura, a titolo 
di ristoro della medesima imposta versata ai fornitori di 
beni e servizi inerenti l’attività. Nulla di nuovo al momento 
per i produttori di legno e legna da ardere. La percentuale 
di compensazione, oggi al 2%, dovrebbe aumentare così 
come disposto dalla legge di bilancio, ma i tempi non sono 
al momento determinabili. (Alfio Tondelli)

Allevamento.
È “agricolo” anche quello

di tartarughe e alpaca

	 Firenze - È in arrivo il decreto 
ministeriale con il quale il Ministero 
dell’economia dispone, tra l’altro, la 
riconducibilità alla sfera agricola de-
gli allevamenti di animali. In estrema 
sintesi, la norma si rende necessaria 
per la corretta determinazione delle 
imposte dirette da parte degli alle-
vatori, in quanto determina quanti 
animali sono allevabili per ettaro 
e da questo, l’imposizione fiscale 
nell’ambito del reddito agrario o in 
base forfettaria (e non solo!). Il Decre-
to determina anche le specie animali 
che è possibile allevare nell’ambito 
dell’imposizione fiscale agricola ed in 
quello in via di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale, troviamo l’inserimen-
to delle tartarughe, diversificate in 
base all’età od alla dimensione del ca-
rapace ed alcune famiglie dei “came-
lidi”: l’alpaca, il lama ed i guanachi. 
Fin dalla prossima dichiarazione dei 
redditi quindi, anche gli allevatori di 
questi animali potranno determinare 
il reddito da assoggettare ad imposte 
dirette in base al reddito agrario o in 
via forfettaria se eccedentario.

	 Firenze - Sul tema ex Pic-
cola proprietà contadina (PPC) 
c’è sempre qualcosa per cui 
scrivere. Una delle disposizio-
ni più importanti per il settore 
e talvolta, per la verità, anche 
abusata da chi con l’agricol-
tura ha ben poco a che fare, è 
oggetto di sporadiche conte-
stazioni da parte dell’Agenzia 
delle entrate.
L’ultima in termini di tempo, 
riguarda la cessione di un fon-
do rustico con sovrastanti fab-
bricati di cui alcuni al momen-
to non sono utilizzabili per 
ragioni strutturali (collabenti). 
L’acquirente ha trattato l’ac-

quisto beneficiando delle age-
volazioni fiscali previste dalla 
ex PPC. Ricordiamo al lettore 
che in linea di massima è il 
“fondo rustico” ad essere og-
getto dell’agevolazione, inteso 

come terreno e relative perti-
nenze e non viceversa. Nel ri-
spetto di quanto appena affer-
mato, anche se il fabbricato/
pertinenza non è al momento 
immediatamente utilizzabile 
nell’esercizio dell’attività agri-
cola, può anch’esso beneficia-
re dell’agevolazione.
È opportuno però, che l’ac-
quirente (ed il notaio), attesti 
nell’atto la condizione di inu-
tilizzabilità temporanea del 
fabbricato, descrivendo, sen-
za trattenersi dai particolari, 
le modalità ed i termini entro 
i quali lo stesso verrà reso di-
sponibile all’attività. 

	 Firenze - La “semplificazione” introdotta dal legislatore con la fatturazione elettronica, porta 
con sé una complicazione per le comunicazioni delle operazioni effettuate da e nei confronti dei 
soggetti esteri: l’esterometro. Non sostituisce le dichiarazioni Intrastat, che interessano le opera-
zioni effettate da e nei confronti degli operatori Iva comunitari.
L’Agenzia delle entrate, rispondendo ad un interpello, richiede l’inserimento nell’esterometro an-
che delle operazioni effettuate da e nei confronti dei soggetti esteri non titolari della corrispon-
dente estera della partita Iva italiana.

Tari. L’agriturismo
non è un albergo

Le spese sugli investimenti
delle attività agrituristiche

Contributi previdenziali ed Irpef. La norma corrente non ammette la rivalsa

Ex Piccola proprietà contadina. Anche l’immobile 
inutilizzabile beneficia dell’agevolazione

Esterometro. Comprende gli acquisti da soggetti non Iva
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		  Firenze - Con poche novità 
rispetto al testo iniziale, il decreto 
che ha integrato il sistema pensio-
nistico nazionale, seppure al mo-
mento solo per il periodo 2019/2021, 
è stato convertito in legge.
Niente di nuovo sui requisiti neces-
sari al pensionamento con Quota 
100: almeno 62 anni di età e 38 di 
contributi e finestra mobile di tre 
mesi dal perfezionamento dei re-
quisiti per i dipendenti privati, sei 
mesi per i pubblici. La prima fine-
stra possibile per il pensionamento 
è il primo aprile per i lavoratori del 
settore privato, il primo agosto per 
i lavoratori del pubblico impiego.
Nessuna novità, purtroppo, sull’in-
cumulabilità di Quota 100 con i 
redditi da lavoro autonomo, che 
in moltissimi casi preclude di fatto 
la possibilità, tra gli altri, per i col-
tivatori diretti e Iap, di andare in 
pensione con tale sistema. Nessu-
na novità anche per il blocco per 
il periodo 2019/2026, degli ade-
guamenti all’aspettativa di vita dei 
requisiti contributivi per la pensio-
ne anticipata: 42 anni e 10 mesi di 
contributi per gli uomini, un anno 
in meno per le donne, e per i lavo-

ratori precoci con almeno 41 anni 
di contributi.
Da quest’anno però, per la pensio-
ne anticipata scatta la finestra mo-
bile di tre mesi. Confermata anche 
la proroga fino a fine anno dell’APE 
in versione Social, quella, per in-
tenderci, con onere a carico della 
collettività, che “accompagna alla 
pensione” determinate categorie 
di persone in condizioni di disagio. 
Anche la “pensione opzione don-
na” viene prorogata: riguarda le 
nate nell’anno 1960 se dipenden-
ti, 1959 se autonome, che hanno 
almeno 35 anni di contributi al 31 
dicembre 2018.
L’importo della pensione viene de-
terminato con il sistema contribu-
tivo ma non sempre è così negativo 
come ci si immagina. Una novità 
introdotta durante l’iter parlamen-
tare della conversione in legge del 
decreto, riguarda la “pace contri-
butiva”, ovvero, la possibilità di ri-
scattare fino al 2021 i periodi con-
tributivi per i lavoratori che non 
hanno contributi accreditati prima 
del primo gennaio 1996.
La durata del pagamento rateale 
raddoppia, da 60 a 120 rate mensili, 

dieci anni, quindi. Una modifica in-
teressante, per altro annunciata per 
un evidente vizio di incostituziona-
lità della norma originaria, riguar-
da il riscatto “agevolato” del periodo 
di studi per conseguire la laurea, a 
fronte di un onere di poco più di € 
5.200 per ogni anno riscattato.
Il limite di età di 45 anni del contri-
buente è stato cancellato. La pos-
sibilità di aderire a questo riscatto 
non ha limiti temporali e può esse-
re esercitata anche dai contribuen-
ti che hanno contributi accreditati 
prima del 1996 ma solo se i periodi 
da riscattare ricadono negli anni 
successivi al 1995.
L’ultima novità delle conversione 
in legge del decreto, riguarda i di-
pendenti pubblici, che se colloca-
ti in pensione possono chiedere 
un’anticipazione della liquidazio-
ne nel limite di quanto spettan-
te e non superiore a 45 mila euro 
(nel testo originario era 30 mila). 
L’anticipazione, altro non è che fi-
nanziamento bancario che verrà 
poi restituito nel momento in cui 
l’Inps provvederà alla liquidazione 
materiale di quanto spettante per il 
Trattamento di fine servizio.

Pensione anticipata “ordinaria”. Deroga a termine
per l’adeguamento alla speranza di vita

	 Firenze - Il Decreto che ha introdotto Quota100 nel sistema pensionistico italia-
no, ha disposto anche il blocco dell’adeguamento automatico alla speranza di vita 
del requisito contributivo per la pensione anticipata. Nel periodo 2019/2026,questa 
pensione potrà quindi essere richiesta, a prescindere dall’età, alla maturazione di 42 
anni e 10 mesi di contributi per gli uomini, un anno in meno per le donne. Il pensio-
namento effettivo avverrà dopo tre mesi dalla maturazione dei requisiti. In deroga 
alla regola generale, per chi ha maturato i requisiti entro il 29 gennaio 2019, data di 
entrata in vigore del Decreto, la pensione decorrerà dal primo aprile. Il personale del 
comparto scuola a tempo indeterminato,per poter ottenere la pensione anticipata 
con decorrenza dal 1° settembre, doveva dare le dimissioni entro il 28 febbraio.

Pace contributiva.
Riscatto dei

contributi per
i più giovani

	 Firenze - Per il triennio 
2019/2021 i lavoratori che 
hanno periodi scoperti da 
contributi, possono chie-
dere di riscattarli all’Istituto 
previdenziale di riferimento. 
Per ottenere l’autorizzazio-
ne al riscatto, il lavoratore 
non deve avere contributi 
accreditati prima del 1996. 
L’interessato può chiedere di 
riscattare non più di 5 anni, 
da versare al massimo in 60 
rate mensili, a meno che il 
periodo non sia determinan-
te per la liquidazione della 
pensione, nel qual caso, l’o-
nere (€ 5.241,30/anno) deve 
essere versato in un’unica so-
luzione. Il riscatto aumenta 
i contributi per l’interessato 
ma non avrà alcuna conse-
guenza sull’importo della 
futura pensione. È prevista 
la detrazione Irpef del 50% 
di quanto pagato. La “pace 
contributiva” riguarda anche 
i contribuenti che vogliono 
riscattare il periodo di laurea, 
sempre che sia successivo 
al 1° gennaio 1996, ma in 
questo caso anche se hanno 
contributi accreditati in 
periodi precedenti.

Pensioni d’oro. Il taglio degli importi più alti
	 Firenze - La legge di Bilancio 2019 ha disposto un taglio sulle pensioni che su-
perano complessivamente 100 mila euro lordi/anno. Sono interessate le pensioni 
dei dipendenti, degli autonomi e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative 
dell’Assicurazione generale obbligatoria e della Gestione separata. Sono escluse le 
pensioni ed alcune indennità: pensioni determinate con il sistema contributivo, 
invalidità, reversibilità, quelle erogate in favore alle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche. La decorrenza del prelievo è da gennaio 2019 a valere per i prossimi 
4 anni. Il prelievo viene così applicato: 15% per la parte compresa tra €100mila e € 
130mila; 25% per la parte che eccede i €130mila fino a € 200mila; 30% per la parte 
che eccede i € 200mila fino a € 350mila; 35% per la parte che eccede € 350mila fino a 
€ 500mila; 40% per la parte che eccede € 500mila. L’importo complessivo delle pen-
sioni non potrà comunque scendere sotto i 100mila euro/anno.

	 Firenze - I titolari della Carta Pen-
sione di Cittadinanza potranno ritirare 
quanto spettante in contanti alle Poste 
o in banca. Maggiori (ma modesti!) 
benefici, sono previsto per i nuclei fa-
miliari che hanno componenti con 
disabilità gravi o in condizione di non 
autosufficienza.
Queste le più rilevanti novità introdotte 
durante l’iter parlamentare di conver-
sione in legge di uno dei “cavalli di bat-
taglia” di una componente politica al 
Governo del Paese. In aggiunta a quan-
to sopra evidenziato, la conversione in 
legge del cosiddetto “Decretone”, ha 
portato ad un incremento di € 50 men-
sili dell’importo massimo erogabile se 
il nucleo familiare ha almeno quattro 
componenti, che passa così da € 1.050 
a € 1.100 mensili.
La pensione di cittadinanza potrà es-
sere ottenuta anche se nel nucleo fami-
liare sono presenti soggetti di età infe-
riore a 67 anni ma solo se hanno gravi 
disabilità o si trovano in condizione di 
non autosufficienza. La ricerca del col-
locamento al lavoro viene estesa anche 
a chi è già impegnato in attività lavora-
tive ma percepisce per queste un reddi-
to al di sotto del limite di imponibilità 
fiscale e su base volontaria, ai soggetti 
che hanno delle disabilità. Tra i para-
metri della “congruità della proposta 
di lavoro”, viene aggiunto l’importo 

minimo della retribuzione, che non 
dovrà essere inferiore a € 858. Le altre 
modifiche introdotte sono finalizzate 
a limitare gli abusi nell’erogazione del-
l’RdC e della PdC. I soggetti che si sono 
separati dopo il primo settembre 2018, 
per comprovare lo status in commento, 
dovranno dotarsi di un verbale redat-
to dalla Polizia municipale. I genitori 
single, non sposati quindi ed ancor-
ché con residenze diverse, dovranno 
presentare entrambi la loro ISEE. Gli 
extracomunitari devono reperire una 
certificazione rilasciata dall’autorità 
competente del Paese di origine, tra-
dotta in italiano ed autenticata dal 
Consolato italiano nel medesimo Pae-
se di origine, attestante il reddito, il pa-
trimonio e la composizione del nucleo 
familiare.
Il limite di 30mila euro di patrimonio 
immobiliare con esclusione della casa 
di abitazione, si intende comprensivo 
dei beni posseduti all’estero. Alcune 
disposizioni intervengono poi per ren-
dere compatibile il RdC e la PdC con 
le norme sulla privacy. Altre ancora, 
intervengono per limitare o esclude-
re dal pagamento soggetti che hanno 
ricevuto misure cautelari personali, 
anche adottate all’esito di convalida 
dell’arresto o del fermo, una condanna 
penale anche con sentenza non defini-
tiva e per i latitanti.

	 Firenze - Le dipendenti che hanno 
compiuto 58 anni e le autonome che 
ne hanno compiuti 59 ed hanno alme-
no 35 anni di contributi versati entro 
il 2018, possono andare in pensione in 
anticipo rispetto alle altre, scegliendo 
il calcolo della pensione con il sistema 
interamente contributivo.
La disposizione non è nuova ed ha 
permesso a tante donne di andare in 
anticipo in pensione, non sempre con 

un importo sensibilmente più basso 
dell’ordinario. Sono interessate le di-
pendenti del settore pubblico, privato e 
dei fondi sostitutivi, nate entro il 31 di-
cembre 1960 e le autonome nate entro 
il 31 dicembre 1959, che hanno almeno 
35 anni di contributi entro il 2018. Sono 
escluse le iscritte alla Gestione separa-
ta; i contributi accreditati nella medesi-
ma Gestione non sono utilizzabili per 
perfezionare il requisito dei 35 anni.

Per il requisito contributivo minimo 
sono validi tutti i contributi (effettivi, 
figurativi, da riscatto e ricongiunzione), 
mentre sono esclusi quelli accreditati 
per malattia e disoccupazione.
Per l’effettivo pensionamento le inte-
ressate devono attendere l’apertura 
della cosiddetta “finestra mobile”, per 
cui le dipendenti potranno considerar-
si “pensionate” dopo 12 mesi dal perfe-
zionamento dei requisiti, le autonome 

dopo 18 mesi. Il sistema contributivo 
per la determinazione della pensio-
ne, in genere è penalizzante rispetto a 
quello retributivo o misto.
La penalizzazione però è molto varia-
bile, legata all’età anagrafica, alla car-
riera lavorativa, alla retribuzione ed 
all’anzianità contributiva. Dato che la 
pensione è una scelta irreversibile, una 
volta richiesta e magari ottenuta, non si 
può cambiare.

Da questo si comprende quanto sia im-
portante far verificare l’effettiva conve-
nienza da persone competenti prima di 
effettuare una scelta che condizionerà 
la vita.
Gli operatori del Patronato Inac sono in 
grado di porre all’interessata le diverse 
possibilità di pensionamento, rappre-
sentando anche gli importi liquidabili, 
in modo tale che la scelta sia consape-
vole, senza salti nel buio.

Accompagnamento alla pensione per i commercianti
	 Firenze - La legge di Bilancio 2019 ha introdotto a regime, quale sistema di ac-
compagnamento alla pensione, un indennizzo per i commercianti che cessano l’at-
tività. Gli interessati, se uomini, devono avere almeno 62 anni di età, mentre per le 
donne sono sufficienti 57 anni; per entrambi sono necessari almeno 5 anni di con-
tributi accreditati nella gestione commercianti. Per poter richiedere l’indennizzo, 
pari a € 513 per 13 mensilità, l’interessato deve riconsegnare la licenza al Comune e 
cancellare l’impresa dal Registro delle imprese. Per sostenere questo sistema il legi-
slatore ha reso definitiva l’aliquota aggiuntiva dello 0,9% sui contributi Inps dovuti 
dai commercianti in attività.

Opzione donna. Riaperti i termini per il pensionamento anticipato

Sei un pensionato?
Percepisci un’indennità per invalidità civile?

ATTENZIONE!
La presentazione del RED per i pensionati e/o della

Dichiarazione di responsabilità per gli invalidi civili

SCADE IL 30 APRILE
La mancata presentazione delle suddette certificazioni potrebbe

avere effetti particolarmente negativi sulla pensione (assegni
familiari, maggiorazioni sociali, ecc.) e sulle indennità conseguenti 
all’invalidità civile (indennità di accompagnamento, ecc.). Se ricevi 
la nostra lettera od hai ricevuto la comunicazione inviata dall’INPS, 

rivolgiti immediatamente ai nostri uffici. Il servizio è gratuito!

!

Importo delle pensioni 2019.
Rivalutazione piena, ma non per tutti

	 Firenze - Le pensioni pagate dai diversi Enti ed Istituti previdenziali vengono 
rivalutate a gennaio in base all’andamento del costo della vita stabilito dall’Istat, la 
cosiddetta “perequazione automatica”. Per il 2019 l’Istat ha confermato quanto pre-
ventivato ad inizio anno: l’1,1%. L’aumento però interesserà per intero solo le pensio-
ni di importo non superiore a 3 volte il trattamento minimo, ovvero € 1.522,26 lorde/
mese. Per le pensioni di importo superiore l’aumento avverrà solo in parte: 97% se 
di importo superiore a € 1.522,26 e fino ad € 2.029,68; 77% se di importo compreso 
tra € 2.029,68 e € 2.537,10; 52% se di importo compreso tra € 2.537,10 e € 3.044,52; 
47% se di importo compreso tra € 3.044,52 e € 4.059,36; 45% se di importo compreso 
tra € 4.059,36 e € 4.566,78; 40% se di importo superiore a € 4.566,78. Il recupero della 
riduzione della rivalutazione farà sì che molti pensionati si vedranno quindi paga-
ti importi più bassi di quanto percepito nei primi mesi dell’anno. L’importo delle 
pensioni minime passa a 513 euro, le pensioni di invalidità a 285,60 euro, l’assegno 
sociale a 458 euro. Già ad aprile l’Inps effettuerà i conguagli del caso.

Quota 100. Convertito
in legge il “Decretone”

Reddito e pensione
di cittadinanza. Le novità
dalla conversione in legge
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

Domande tecniche 
sull’attività agricola? 

Su Georgofili.it
trovi le risposte

	 Firenze - Da più di un anno, l’Accade-
mia dei Georgofili, ha attivato un interes-
sante servizio di informazione tecnica che 
può essere utilizzato da chiunque abbia 
necessità di avere una risposta di tipo tec-
nico su problematiche riguardanti l’atti-
vità agricola e forestale. Il servizio, è stato 
ideato per favorire il trasferimento delle 
conoscenze sulle tematiche agricole. L’Ac-
cademia ha quindi inteso sviluppare  un 
sempre più stretto collegamento fra mon-
do della ricerca e dell’innovazione e opera-
tori e tecnici del settore agricolo, forestale e 
agroalimentare.
L’accesso al servizio “L’Accademia ri-
sponde” è ben visibile sulla homepage di 
georgofili.it
Per porre il quesito bisogna compilare il 
form che si trova entrando nella specifica 
pagina, la domanda sarà esaminata quan-
to prima e la risposta sarà inserita nell’ar-
chivio delle risposte. Le domande inviate 
vengono smistate in base all’argomento e 
sottoposte all’attenzione di un  accademi-
co esperto in materia. Le risposte, oltre ad 
essere inviate tramite mail a chi ha posto 
la domanda, vengono  pubblicate sul por-
tale e sono consultabili da tutti gli utenti.
Come deve essere formulata la doman-
da? La domanda deve essere precisa, con-
tenere un massimo di 2.000 caratteri spazi 
inclusi e possono essere allegate al massi-
mo 2 foto che servano a comprendere me-
glio il problema. È consigliabile controllare 
se la domanda che si vuole inviare non sia 
già presente nell’archivio delle domande e 
risposte.
La risposta fornita dall’Accademia dei 
Georgofili, predisposta dagli esperti, ha 
valenza generale ed informativa, e si basa 
sulle informazioni fornite e non può in 
alcun caso sostituire un’accurata consu-
lenza da parte di tecnici e professionisti. 
Il servizio può essere anche utile ai tecni-
ci e consulenti agricoli, nel caso avessero 
la necessità di approfondire uno specifico 
argomento.
La supervisione organizzativa e il monito-
raggio del portale è affidata ad un Comitato 
tecnico scientifico di cui fanno parte rap-
presentanti dell’Accademia dei Georgofili 
e di Istituzioni, Enti ed Organismi operanti 
nel mondo agricolo, tra cui le Organizza-
zioni professionali agricole.

		  Firenze - Il Ministero 
delle Politiche Agricole ha re-
centemente risposto ad un que-
sito sull’utilizzazione del rame 
in agricoltura biologica, a segui-
to dell’entrata in vigore del Reg. 
(UE) 1981/2018, che ha fissato la 
soglia di rame utilizzabile a 28 
Kg ad ettaro in 7 anni. Il Ministe-
ro ha confermato che allo stato 
attuale sono vigenti contempo-
raneamente 2 limiti:
- Max 28 kg/ha in 7 anni ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1981/2018;
- Max 6 kg/ha all’anno ai sensi 
del Reg. (CE) n. 889/2008.
Ciò significa che a partire dal 
1° gennaio 2019 è possibile uti-

lizzare in un singolo anno mas-
simo 6 kg/ha di rame purché 
nell’arco di 7 anni non si superi 
il limite di 28 kg/ha. 
Qualora le Regioni abbiano 
adottato la deroga per il supe-
ramento del limite di 6 kg/ha/
anno, prevista dal Reg. (CE) n. 
889/2008, l’operatore risulta au-
torizzato ad utilizzare nel singo-
lo anno un quantitativo di rame 
superiore ai 6 kg/ha. Tuttavia
lo stesso operatore dovrà co-
munque rispettare il limite com-
plessivo di 28 kg/ha nell’arco 
temporale di 7 anni.
Ad esempio, se l’operatore ha 
utilizzato negli anni 2015-2018 

22 kg/ha di rame, secondo quan-
to previsto dal Reg. 889/2008, 
potrebbe utilizzare, in caso di 
deroga rilasciata dalla Regione 
per il 2019, altri 8 Kg/ha per ar-
rivare a 30 Kg/ha in 5 anni, ma 
in ogni caso il quantitativo uti-
lizzato nell’anno in corso dovrà 
essere scalato dal massimale di 
28 kg/ha utilizzabile nei 7 anni 
(iniziati con l’anno in corso), 
quindi negli anni 2020-2025 il 
produttore non potrà utilizzare 
più di 20 kg/ha.
In conclusione, si ritiene tuttora 
legalmente ammissibile l’utiliz-
zo di 6 kg/ha di rame nel singolo 
anno. In caso di deroga risulta 

possibile anche il superamento 
dei 6 kg/ha, seppur tale circo-
stanza sia da disincentivare, in 
quanto rischia di mettere in dif-
ficoltà il produttore negli anni 
successivi dovendo rispettare il 
vincolo ineludibile di 28 kg/ha 
complessivi nel settennio.
Il Ministero quindi auspica che 
gli operatori siano orientati al 
rispetto del limite di 4 Kg/ha nel 
singolo anno, superandolo solo 
in caso di particolari criticità e 
intende chiedere alla Commis-
sione UE l’eliminazione dall’al-
legato II del Reg. CE n. 889/2008 
della possibilità di derogare dai 
6 kg/ha.

• 19 APRILE
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Sostegno alla 

prevenzione dei danni arrecati alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi-
ci. Presentazione domanda di aiuto.
• 30 APRILE

 PSR 2014-2020 Misura 8.5 - Sostegno agli in-
vestimenti destinati ad accrescere la resilienza 
e il pregio ambientale degli ecosistemi foresta-
li. Presentazione domanda di aiuto.
• 11 MAGGIO

 Decreto n. 4661 del 25 marzo 2019 - DEFR 
2019 Progetto Regionale n. 6 - 10 - II - Azione b).
Sostegno alle attività di promozione svolte 
dalle Piccole e medie Imprese (PMI) che pro-
ducono formaggio “Pecorino Toscano DOP” 
o “Pecorino delle Balze Volterrane DOP”. Pre-
sentazione domanda.
• 15 MAGGIO

 Riforma PAC - Reg. UE 1307/2013 - Domanda 
unica campagna 2019. Presentazione domanda 
di pagamento.

 D.M. 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de 
minimis” ai produttori di grano duro che han-
no stipulato il contratto di filiera. Presentazio-
ne domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure 
di trascinamento delle vecchie programma-
zioni finanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - Modalità di applicazione del 
regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei semi-
nativi dalla produzione (set-aside strutturale).
- Reg. CEE 2080/92 - Rimboschimento delle su-
perfici agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - 
Mis. 8.1 - Imboschimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Piano di 
Sviluppo Rurale 2007/2013:
- Mis. 214 azione B.1 - Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della bio-
diversità”.
- Mis. 221 - Imboschimento di terreni agricoli.
- Mis. 223 - Imboschimento di superfici non agricole.
- Mis. 225 - Pagamenti interventi silvo-ambientali.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020:
- Miss. 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annualità 2018. 
Interventi a favore dell’introduzione e manteni-
mento dell’agricoltura biologica. Presentazione 
domanda di pagamento.
- Mis. 13.1 (ex 211) - Annualità 2018. Indennità 
compensativa a favore delle aziende ricadenti in 
zona montana. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione suolo e sostanza or-
ganica 2018. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento gestione degli input 
chimici e idrici 2018. Present. domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della biodiversità. 
Presentazione domande di aiuto.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, 
naturalmente adattate alle condizioni locali, a 
rischio di estinzione 2018. Present. domande di 
pagamento.

 Produttori biologici. Legge Regionale 49/97 
- Programmi annuali di produzione vegetale 
e zootecnico (pap/papz) agricoltura biologica. 
Presentazione domanda.
• 20 MAGGIO

 Decreto n. 4163 del 20 marzo 2019 - DEFR 
2019 Progetto regionale n: 6 - 6.XII - Intervento 
d). Sostegno allo smaltimento delle carcasse 
degli animali morti in azienda. Presentazione 
domanda.
• 30 MAGGIO

 Avviso pubblico “ISI 2018” - progetti di mi-
glioramento dei livelli di salute e sicurezza sul 
lavoro.. Presentazione dei progetti.
• 31 MAGGIO (scadenza in attesa di conferma)

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013, 
misura 5.2 - Annualità 2019. Sostegno a investi-
menti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi cata-
strofici. Presentazione domanda di pagamento.

 PSR 2007-2013, Misura 113 - Annualità 2018 
Prepensionamento. Interventi per imprendi-
tori agricoli che decidono di cessare l’attività.
Presentazione domanda di pagamento.

 OCM Ristrutturazione e riconversione vi-
gneti. Reg. UE 1308/2013.
Presentazione domanda di pagamento.

Le Scadenze | 4/2019
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di Francesco Troiano

	 Firenze - Il 14 dicembre 2019 entrerà in 
vigore il nuovo regolamento fitosanitario che 
prevede obblighi per tutti gli attori della filie-
ra, da chi importa a chi moltiplica e vende ma-
teriale vegetale.
Negli ultimi anni abbiamo assistito a diverse 
emergenze fitosanitarie che hanno interessa-
to i paesi europei ed anche il territorio italia-
no; alcune emergenze sono rientrate come l’ 
Anoplophora Chinensis (Tarlo Asiatico) men-
tre altre come la Xylella fastidiosa si stanno 
diffondendo anche in nuove aree (Spagna, 
Portogallo, Francia, Italia). Le cause sono da 
ricercare nell’intensificazione degli scambi 
commerciali e nei mutamenti climatici che fa-
voriscono lo spostamento di microrganismi e 
insetti da un continente all’altro. Non essendo 
possibile blindare le frontiere, l’unico modo 
per frenare l’arrivo di specie aliene nocive è 
quello di intensificare maggiormente la sorve-
glianza fitosanitaria.
Il Regolamento Ue 2031/2016, che entrerà in 
vigore il 14 dicembre 2019, riforma l’attuale 
regime fitosanitario a livello europeo; al sud-
detto regolamento si aggiunge poi il nuovo 
Regolamento sui controlli ufficiali (Reg. Ue 
625/2017), che stabilisce le nuove norme sui 
controlli e che entrerà in vigore contestual-
mente al primo.

	 I soggetti interessati sono tutti coloro che 
a qualsiasi titolo producono/commercializ-
zano materiale vegetale a titolo professiona-
le che da ora in poi vengono definiti “Ope-
ratori Professionali” (OP); sarà istituito un 
registro nazionale degli OP. Non tutte le piante 
saranno interessate dai nuovi adempimenti 
ma solo quelle che possono ospitare organi-
smi particolarmente nocivi denominati “orga-
nismi nocivi prioritari”. A breve verrà emanato 
un decreto con un elenco del materiale vege-
tale (piante vive, semi, frutti, ecc) soggetto a 
tali organismi.
Diciamo subito che il nuovo regolamento 
comporterà, per i vivaisti, un maggior carico 

di responsabilità e di adempimenti ed inoltre 
sarà previsto almeno un controllo ispettivo 
annuale in ogni azienda da parte del Servizio 
Fitosanitario Regionale (SFR). Tali controlli, 
che probabilmente, saranno pagati dall’azien-
da, possono essere ridotti (1 visita ogni 2 anni) 
in caso l’Operatore Professionale si doti di 
un “Piano di gestione dei rischi connessi agli 
organismi nocivi”. Si tratta di un documento 
aziendale dove sono riportate tutte le proce-
dure messe in atto dall’azienda per monito-
rare eventuali patogeni presenti nel materiale 
vegetale,le misure preventive, le modalità di 
campionamento e analisi (visiva o in labora-
torio), i soggetti incaricati e gli interventi da 
attivare in caso di ritrovamento di organismi 
pericolosi. I suddetti piani di gestione, tutta-
via, devono essere preventivamente approvati 
dall’autorità competente.

	 Cos’altro dovrà fare il vivaista? Deve regi-
strare su un apposito registro i dati che gli con-
sentano di identificare il fornitore o il cliente 
di ogni unità commerciale (acquisto o di ven-
dita) di piante movimentate; questo serve, in 
caso di emergenza, a risalire velocemente alla 
provenienza delle piante infette. Questo adem-
pimento sussiste anche quando le piante ven-
gono movimentate tra appezzamenti apparte-
nenti alla stessa azienda ma distanti tra loro.

	 Cos’è l’unità commerciale? È un insieme 
di piante omogenee per varietà, dimensione 
e provenienza/destinazione; per ogni unità 
commerciale dovrà essere emesso un passa-
porto con uno specifico codice che sarà diver-
so da quello attuale. Per cui se si mandano via 
3 tipologie diverse di piante, occorrerà emet-
tere 3 passaporti.

	 Cosa succede se l’Operatore Professiona-
le non rispetta i nuovi adempimenti in ma-
teria fitosanitaria? Può andare incontro alla 
revoca della propria autorizzazione ortovivai-
stica.

	 Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere 
agli uffici della Confederazione.

Utilizzo del rame in agricoltura
biologica: i chiarimenti del Ministero

A dicembre parte il nuovo Regolamento
fitosanitario. Cosa cambia per gli ortovivaisti
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A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Come anticipato 
nel numero scorso di Dimensione 
Agricoltura, la Regione sta iniziando 
a pubblicare i primi bandi relativi al 
protocollo d’intesa per il rilancio ed 
il rafforzamento del comparto ovino, 
con particolare riferimento alla pro-
duzione del latte.
Ad oggi sono stati emanati i decreti di 
attuazione dei bandi per il sostegno 
allo smaltimento delle carcasse de-
gli animali morti in azienda, per gli 
allevatori che mettono a disposizio-
ne i capi “sentinelle” da blue tongue 
ed infine per il sostegno alle attività 
di informazione e promozione svol-
te dalle piccole e medie imprese che 
producono formaggio “Pecorino To-
scano Dop” o “Pecorino delle Balze 
Volterrane Dop”.
Sempre nel corso di questo mese sa-
ranno pubblicati altri bandi riguar-
danti le fiere, l’acquisto dei riprodut-
tori iscritti ai libri genealogici e nei 
registri anagrafici e per le perdite di 
produzione a seguito di attacchi pre-
datori.
In merito ai bandi in uscita ecco in 
sintesi cosa prevedono.

	 Bando per il sostegno in regi-
me “de minimis” agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri capi 
quali “sentinelle” da blue tongue. 
Questo intervento, andando a pre-
venire e/o ridurre eventuali conse-
guenze derivanti da epizoozie e dalle 
zoonosi, ha l’obiettivo di migliorare il 
livello di sicurezza sanitaria degli al-
levamenti, anche in funzione di ma-
lattie trasmissibili all’uomo.
Possono accedere ai benefici previsti, 
tutte le aziende agricole con alleva-
mento ovino, caprino, bovino e bufa-
lino, che hanno messo a disposizione 
della AUSL competente, i capi per 
il piano di sorveglianza sierologica 
relativo all’anno 2018. Oltre a questi, 
potranno essere presentate istanze 
di pagamento anche per i capi messi 
a disposizione negli anni 2016 e 2017 
per i quali non è stato richiesto alcun 
indennizzo.
La dotazione finanziaria complessi-
va per il presente bando, ammonta 
a 100.000 euro, mentre il contributo 
massimo erogabile per ogni singolo 
capo sarà pari a 100 euro/anno; nel 
caso in cui il capo sia stato a dispo-

sizione dell’autorità sanitaria per 
un periodo minore, il premio sarà 
ridotto proporzionalmente in fun-
zione del periodo stesso. Al sostegno, 
erogato in conto capitale, saranno 
applicati i limiti previsti dal regime 
“de minimis”, ovvero non potranno 
essere concessi premi i cui importi 
complessivi superino i 15.000 euro 
nel triennio finanziario di riferimen-
to. È opportuno precisare che viste le 
variazioni della norma comunitaria, 
tale limite potrebbe essere oggetto 
innalzamento. Per l’erogazione del 
benefico non sono previsti punteggi 
di priorità, pertanto nel caso in cui le 
risorse assegnate non risultino suffi-
cienti, sarà applicata una riduzione 
percentuale del premio.
Le domande, che dovranno essere 
redatte all’interno del sistema infor-
mativo di Artea attraverso lo speci-
fico modulo identificato dall’ID 331, 
dovranno esse presentate tassativa-
mente entro il 14 giugno. In caso di 
istruttoria positiva, il bando prevede 

che gli atti per la liquidazione degli 
importi richiesti dovranno essere 
emanati entro il 30 novembre 2019.

	 Bando per il sostegno alla smal-
timento delle carcasse degli ani-
mali morti i azienda. Anche questo 
provvedimento, così come il prece-
dente, si inserisce in un contesto di 
prevenzione e tutela della salute pub-
blica e degli allevamenti stessi. L’in-
tervento - al quale potranno accedere 
tutte le aziende agricole con alleva-
mento ovino, caprino, bovino e bu-
falino ricadente nel territorio toscano 
- prevede il riconoscimento di una 
indennità per capi morti in azienda 
nelle annualità 2017 e 2018, a coper-
tura dei costi relativi alla raccolta, il 
trasposto e la distruzione attraverso 
gli impianti di pretrattamento e di 
incenerimento autorizzati, dei capi 
morti in azienda o uccisi da animali 
predatori.
Per soddisfare le richieste a valere sul 
presente bando, la regione ha messo 

a disposizione una dotazione finan-
ziaria pari a 100.000 euro, per quan-
to riguarda il sostegno è previsto un 
massimale di 300 euro a capo bovino 
e bufalino, e di 65 euro a capo ovino e 
caprino per la raccolta ed il trasposto, 
mentre per la distruzione degli stessi 
capi, sarà previsto un rimborso di 50 
euro a capo bovino e bufalino e di 7 
euro a capo ovino e caprino.
L’aiuto, che sarà erogato in conto ca-
pitale, dovrà tenere conto dei mas-
simali previsti dal regime “de mini-
mis”, ovvero non potranno essere 
concessi premi i cui importi comples-
sivi superino il limite di 15.000 euro 
nel triennio finanziario di riferimen-
to. È opportuno precisare che viste le 
variazioni della norma comunitaria, 
tale limite potrebbe essere oggetto 
innalzamento.
La graduatoria sarà redatta tenendo 
conto della priorità riservata ai capi 
ovicaprini a decorrere dal 2017 in poi 
e successivamente gli altri capi sem-
pre in ordine temporale, qualora per 
i capi afferenti alla stessa tipologia 
ed annualità le risorse disponibili 
non risultassero sufficienti, l’importo 
massimo sarà ridotto in maniera pro-
porzionale.
Anche in questo caso le domande do-
vranno essere inoltrate avvalendosi 
della modulistica messa a disposi-
zione dall’organismo pagatore Artea 
entro il 20 maggio. Gli atti di assegna-
zione per la liquidazione delle istan-
ze, saranno emanati entro 90 giorni 
dall’approvazione della graduatoria.

	 Bando per il sostegno alle at-
tività di promozione svolte dalle 
Piccole e medie Imprese (PMI) che 
producono formaggio “Pecorino 
Toscano Dop” o “Pecorino delle 
Balze Volterrane Dop”. Il bando, at-
traverso la promozione dei formag-
gi ovini a denominazione Dop sia 
nell’ambito del mercato dell’unione 
europea che internazionale, ha l’ob-
biettivo di accrescere lo sviluppo in 
tali mercati, e di valorizzare le carat-
teristiche del prodotto allo scopo di 
garantire a tutta la filiera un maggior 
riconoscimento sia in termini econo-
mici che di qualità.
Potranno accedere al sostegno, le 
PMI che producono formaggio “Pe-
corino Toscano Dop” o “Pecorino 

delle Balze Volterrane Dop” a patto 
che abbiano una sede operativa nel 
territorio toscano. Gli interventi fi-
nanziabili potranno riguardare la 
partecipazione a fiere; attività infor-
mativa e di comunicazione (anche 
presso i punti vendita al dettaglio) e 
le spese generali per la realizzazione 
del progetto.
La dotazione finanziaria per il pre-
sente bando, ammonta a 500.000 
euro, mentre il contributo - che sarà 
erogato nell’ambito del regime “de 
minimis” extra agricolo (max 200.000 
euro nei tre esercizi finanziari di rife-
rimento) - potrà ammontare fino al 
90% delle spese sostenute e rendi-
contate, tuttavia non essendo previ-
sti criteri di valutazione in termini 
di priorità, qualora la somma delle 
richieste sia superiore alla disponi-
bilità finanziaria, le risorse saranno 
ripartite proporzionalmente all’im-
porto degli investimenti ammessi al 
sostegno; i massimali di contributo 
concedibili per stabilimento in fun-
zione dei quintali di formaggio Dop 
prodotti nel 2018 sono i seguenti:
- fino a 750 quintali, euro 25.000;
- oltre 750 quintali e fino a 1.500 quin-
tali, euro 50.000;
- oltre 1.500 quintali, euro 90.000.
Per quanto riguarda la presentazio-
ne delle domande - che dovrà essere 
effettuata attraverso la modulistica 
predisposta da Artea - per l’istan-
za di aiuto il termine è fissato per le 
ore 13.00 del trentesimo giorno dalla 
pubblicazione sul Burt, che presu-
mibilmente avverrà il 10 aprile, in 
tal caso la scadenza dovrebbe esse-
re prevista per il giorno 11 maggio 
2019; maggiori informazioni saranno 
pubblicate sul sito www.ciatoscana.
eu, mentre le istanze di pagamento 
dovranno pervenire entro il giorno 
28 febbraio 2020. La liquidazione 
del contributo - previo esito positivo 
dell’istruttoria - sarà eseguito entro 
45 giorni dalla presentazione delle 
domande di pagamento. Si ricorda 
che le attività previste dal progetto 
di promozione dovranno concludersi 
entro il 31 dicembre 2019.

	 Per ulteriori informazioni ed assi-
stenza alla compilazione delle richie-
ste, sarà possibile rivolgersi agli uffici 
territoriali della Cia. (f.sa.)

	 Firenze - È stato pub-
blicato il decreto che ap-
prova il bando attuativo 
della misura 5.2 del piano 
di sviluppo rurale della to-
scana, attraverso il quale 
vengono destinate risorse 
per 5 milioni di euro che 
serviranno a sostenere gli 
investimenti per il ripri-
stino dei terreni agricoli 
e del potenziale produt-
tivo, danneggiati da ca-
lamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi 
catastrofici. Il bando non 
interessa tutto l’ambito 
regionale, ma solamente 
alcuni territori delle pro-
vincie di Livorno e Pisa, 
che sono stati oggetto di 
danneggiamenti. Nella 
fattispecie il riferimento è 
alle piogge alluvionali del 
9 e 10 settembre 2017 che 

hanno colpito nella Pro-
vincia di Livorno i territori 
dei comuni di Collesalvet-
ti, Livorno e Rosignano 
Marittimo (D.M. 7860 del 
10/08/2018) e l’incendio 
del 25 settembre 2018 che 
ha colpito nella Provincia 
di Pisa i territori dei co-
muni di Calci, Vicopisano, 
Buti oltre a limitate aree 
dei comuni di Cascina e 
San Giuliano Terme (D.M. 
11420 del 22/11/2018). 
Potranno accedere al be-
neficio, tutte le aziende 
agricole danneggiate che 
ricadono in tali zone, a pat-
to che non abbiano già ri-
cevuto altri finanziamenti 
per ciò che verrà richiesto 
nell’istanza. Gli interventi 
finanziabili riguarderanno 
il ripristino/ricostruzione 
delle strutture azienda-

li; l’acquisto di impianti, 
macchinari ed attrezzatu-
re; il ripristino dei miglio-
ramenti fondiari quali im-
pianto arborei e impianti 
irrigui, oltre che alle scorte 

vive e morte. L’intensità del 
sostegno sarà pari al 100% 
delle spese sostenute e ri-
tenute ammissibili, tutta-
via tale percentuale potrà 
essere ridotta - secondo il 

principio di solidarietà - 
per garantire l’indennizzo 
a tutte le aziende danneg-
giate; un ulteriore detra-
zione del 50% è prevista 
nei confronti dei beneficia-
ri che non hanno stipulato 
una polizza assicurativa 
contro i rischi climatici più 
frequenti per cui è prevista 
la copertura nel piano assi-
curativo nazionale. Le do-
mande, pena l’esclusione, 
dovranno essere presenta-
te attraverso la modulisti-
ca predisposta nel sistema 
informativo di ARTEA, 
entro le ore 13.00 del 31 
maggio prossimo. Gli uf-
fici della Confederazione 
sono a disposizione delle 
aziende interessate sia per 
maggiori informazioni che 
per la presentazione delle 
istanze. 

Apre la misura 13.1 del Psr
“Indennità compensativa 

in zone montane”
	 Firenze - È in corso di approvazione il 
bando riguardante la misura 13.1 del PSR 
toscano che prevede il riconoscimento di 
un’indennità compensative per le azien-
de agricole che operano in zone monta-
ne. Nella programmazione iniziale non 
era stata prevista l’attivazione da parte 
della regione, ma vista l’importanza che 
questa azione riveste nei confronti dei 
territori montani, l’assessorato all’agri-
coltura, anche a seguito della richiesta 
da parte della Confederazione, ha 
ritenuto opportuno aprire tale opportu-
nità anche per l’annualità 2019, tuttavia 
il bando sarà condizionato all’accogli-
mento delle modifiche che sono in corso 
di negoziato. Come negli scorsi anni, 
il termine per la presentazione delle 
istanze di pagamento è previsto per il 15 
maggio.

Protocollo latte ovino. Pubblicati i primi bandi
Previsti sostegni per lo smaltimento delle carcasse degli animali morti in azienda,
per i capi “sentinella” da Blu Tongue e per la promozione dei formaggi ovini Dop

Psr misura 5.2 - Ripristino danni da calamità naturali avversità
atmosferiche ed eventi catastrofici. Domande fino al 31 maggio
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VITIVINICOLTURA

	 Firenze - È passato oltre 
un anno dalla legge di bilan-
cio 2018, con la quale il Parla-
mento ha promosso l’attività 
enoturistica, demandandone 
la disciplina ad un succes-
sivo decreto ministeriale. Il 
decreto è arrivatoed è stato 
firmato dal ministro. Siamo 
certi che immediatamente 
dopo la pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale, la Regione 
Toscana, una delle più attive 
e propositive al tavolo di con-
fronto Stato-Regioni, entrerà 
nel merito della norma, al 
fine di renderla pienamente 
applicabile, dando così ef-
fettiva esecutività alla tanto 
attesa novità.
Per attività enoturistiche si 
intendono le attività di “co-
noscenza del vino espletate 

nel luogo di produzione, le 
visite nei luoghi di coltura, 
di produzione o di esposi-
zione degli strumenti utili 
alla coltivazione della vite, la 
degustazione e la commer-
cializzazione delle produzio-
ni vinicole aziendali, anche in 
abbinamento ad alimenti, le 
iniziative a carattere didattico 
e ricreativo nell’ambito delle 
cantine”.
Non essendo un’attività 
riservata esclusivamente al 
settore agricolo, l’enoturismo 
può essere svolto anche da 
altri imprenditori collegati 
al settore, dai produttori 
industriali ai professionisti 
quali gli agronomi, ecc. Pos-
sibile anche la realizzazione 
di una collaborazione tra i 
diversi imprenditori cointe-

ressati, magari formalizzata 
in un contratto di rete e ciò 
potrebbe dare un concreto 
slancio all’attività, dato che 
l’offerta potrebbe rappresen-
tare in modo ben strutturato 
un’allettante opportunità per 
i potenziali clienti.
Se svolto da un’impresa 
agricola, l’enoturismo rientra 
tra le attività connesse all’at-
tività agricola. Il decreto del 
Mipaaft non definisce con 
cura se la stessa rientra tra le 
cessioni di beni o nelle pre-
stazioni di servizi, pertanto 
sarà necessario attendere per 
questo, il pronunciamento 
del Ministero dell’economia e 
dell’Agenzia delle entrate.
Se, come sembra, si dovrà 
applicare il medesimo regi-
me fiscale riservato alle attivi-

tà agrituristiche, fatta salva la 
possibilità per l’imprenditore 
di scegliere il sistema ordina-
rio, ai fini Iva verrà applicata 
una forfetizzazione del 50% 
dell’imposta dovuta, a titolo 
di recupero della medesima 
imposta pagata per gli acqui-
sti di beni e servizi inerenti 
l’attività.
Per le imposte dirette, l’impo-
nibile da assoggettare ad im-
posizione verrà determinato 
applicando all’ammontare 
dei ricavi complessivamen-
te conseguiti nelle attività 
enoturistiche, il coefficiente 
del 25%.
In attesa dei pronunciamenti 
sopra accennati, gli interes-
sati possono rivolgersi agli 
uffici Cia per avere ulteriori 
informazioni.

	 Firenze - È stato approvato il 
decreto riguardante le modalità at-
tuative della misura di promozione 
del vino sui mercati terzi.
La confederazione toscana, in con-
tinuità con l’attività intrapresa lo 
scorso anno ed attualmente in fase 
di attuazione, sta predisponendo 
un nuovo progetto. Nelle prossime 
settimane saranno promossi degli 

incontri territoriali con lo scopo di 
informare gli interessati delle op-
portunità legate a questo bando 
e per approfondire i bisogni delle 
aziende in modo da definire in ma-
niera puntuale l’elaborazione del 
progetto.
L’attività di promozione finanzia-
bile potrà riguardare le pubbliche 
relazioni, la pubblicità, la parteci-

pazione a fiere ed esposizioni, le 
campagne informative, gli studi di 
valutazione, i gadget, siti internet e 
molto altro, e la quota di contributo 
coprirà il 50% delle spese sostenute.
Si invita le aziende vitivinicole a 
manifestare fin da adesso, presso gli 
uffici territoriali della Cia, la volontà 
di partecipazione a tale iniziativa, 
ricordando che l’azione di promo-

zione potrà essere svolta esclusiva-
mente per i vino DO e IGP; vini spu-
manti di qualità e/o aromatici; vini 
con indicazione di varietà.
L’adesione a questa misura è da rite-
nersi particolarmente importante, 
considerando la dotazione finan-
ziaria che la Regione - in accordo 
con la filiera - ha deciso di destina-
re. (f.sa.)

OCM Vino promozione, a breve l’avviso di partecipazione. Le manifestazioni
di interesse possono essere presentate agli uffici Cia

Enoturismo. Requisiti e standard
per lo svolgimento dell’attività
La Cia promuoverà seminari e incontri per
approfondire le opportunità per le aziende

		  Firenze - Firmato dal mini-
stro delle politiche agricole Gian-
marco Centinaio, il decreto appro-
vato in Conferenza Stato-Regioni, 
che regolarizza le attività di enotu-
rismo.

	 Il decreto definisce in modo 
previso le attività enoturistiche. 
Sono considerate “enoturistiche” 
tutte le attività formative e infor-
mative rivolte alle produzioni vi-
tivinicole del territorio e di cono-
scenza del vino espletate nel luogo 
di produzione, le visite nel luogo di 
coltura, di produzione e di esposi-
zione degli strumenti utili alla col-
tivazione della vite, la degustazione 
anche in abbinamento ad alimenti, 
le iniziative a carattere didattico e 
ricreativo in ambito della cantina.

	 Quali i requisiti e gli standard 
minimi di qualità da osservare 
per svolgere le attività enoturisti-
che? Il decreto fornisce specifici 
indirizzi in merito, in particolare 
riguardo l’apertura settimanale 
o stagionale; l’uso di strumenti di 
prenotazione; la presenza di car-
telli da affiggere con le informative 
relative all’accoglienza; la presenza 
di una pagina web aziendale; l’uso 
di calici di vetro per le degustazio-
ni, ecc. Vediamo nel dettaglio di 
cosa si tratta:
• Si deve prevedere l’apertura set-
timanale o stagionale, di un mini-
mo di 3 giorni, all’interno dei quali 
possono essere compresi la dome-
nica, i giorni prefestivi e festivi.

• Strumenti di prenotazione delle 
visite preferibilmente informatici.
• Cartello da affiggere all’ingresso 
dell’azienda con orari di apertura, 
tipologia di servizio offerto, lingue 
parlate.
• Sito o pagina web aziendale.
• Indicazione dei parcheggi in 
azienda o nelle vicinanze.
• Materiale informativo sull’a-
zienda e sui suoi prodotti, stam-
pato in almeno 3 lingue compreso 
l’italiano.
• Esposizione di materiale infor-
mativo sulla zona di produzione, 
sulle produzioni tipiche locali con 
particolare riferimento alle produ-

zioni con denominazione di origi-
ne, sulle attrazioni turistiche, arti-
stiche e paesaggistiche.
• Gli ambienti dove viene svolta 
l’attività devono essere dedicati e 
adeguatamente attrezzati per l’ac-
coglienza e la tipologia di attività 
svolte dall’operatore.
• Deve essere presente persona-
le addetto dotato di competenza 
e formazione, anche sulla cono-
scenza delle caratteristiche del ter-
ritorio, tra il titolare dell’azienda o 
i familiari coadiuvanti, dipendenti 
dell’azienda e collaboratori esterni.
• L’attività di degustazione del 
vino nella cantina deve essere ef-

fettuata con calici in vetro o altro 
materiale, purché non siano alte-
rate le proprietà organolettiche dl 
prodotto.
• L’abbinamento ai prodotti vitivi-
nicoli aziendali per le degustazio-
ni, deve avvenire con prodotti agro 
alimentari freddi, anche manipo-
lati, trasformati o preparati dall’a-
zienda stessa pronti per il consumo 
nel rispetto dei requisiti igienico 
sanitari previsti dalla normativa 
vigente, prevalentemente legati 
alle produzioni locali e tipiche del-
la regione (Dop, Igp e Stg, prodotti 
agroalimentari tradizionali, pro-
dotti con certificazioni regiona-

li). Dall’attività di degustazione è 
esclusa ogni attività che prefigura 
un servizio di ristorazione.

	 Per l’inizio dell’attività gli ope-
ratori devono inviare al SUAP una 
Segnalazione Certificata di Inizio 
attività (SCIA).
Le Regioni, possono infine pro-
muovere, con le Organizzazioni 
più rappresentative dei settori vi-
tivinicolo e agroalimentare e gli 
enti abilitati, la formazione teorico 
pratica per le aziende e per gli ad-
detti al fine di garantire il rispetto 
dei requisiti previsti e migliorare la 
qualità dei servizi offerti. (a.a.)

	 Firenze -  Il decreto ministeriale del 3 aprile ha anticipato i termini 
di scadenza per la presentazione delle domande a valere sulla misura 
OCM Ristrutturazione e riconversione vigneti.
La nuova scadenza è venerdì 31 maggio 2019. In attesa delle dispo-
sizioni regionali la Cia invita gli interessati a prendere contatto con gli 
uffici. Ulteriori aggiornamenti sul sito www.ciatoscana.eu

OCM Ristrutturazione vigneti.
Scadenza anticipata al 31 maggio

Impresa agricola ed enoturismo. L’inquadramento fiscale
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Export alimentare: + 6% a gennaio 2019.
La Germania primo mercato di sbocco italiano

		  Roma - A gennaio 2019, il defi-
cit della bilancia commerciale agro-
alimentare italiana è stato pari a 438 
milioni di euro. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, le esporta-
zioni made in Italy sono cresciute del 
4% e hanno realizzato un valore asso-
luto di 3,2 miliardi di euro. Le impor-
tazioni, invece, sono diminuite su base 
tendenziale dello 0,8% (3,69 miliardi di 
euro in valore assoluto). Questa dina-
mica degli scambi si è rispecchiata sul 
disavanzo commerciale che, rispetto 
ai circa 606 milioni di euro fatti regi-
strare lo scorso anno, si è ridotto del 
27,7%. In tale contesto, le vendite estere 
di prodotti agricoli hanno ceduto il 2% 
del loro valore mentre le importazio-
ni, con 1,25 miliardi di euro a gennaio 
2019, si sono ridotte del 3,3%. Il grado 
di copertura commerciale (rappor-
to percentuale tra export ed import) 
che stesso periodo di rilevazione della 
scorsa annata era stato pari all’84%, si 
è collocato sull’88% con un incremento 
di 4 punti percentuali.
Tornando, infine, alla dinamica delle 
vendite estere agroalimentari, pren-
dendo come riferimento il solo dato 
mensile di gennaio, rispetto allo stesso 
periodo di rilevazione per l’anno pre-
cedente, è utile segnalare la crescita 
dell’export dei prodotti alimentari che 
è stata pari al 6% (vedi tabella 1).

	 Per quanto attiene alla distribuzio-
ne geografica degli scambi, il 68% dei 
beni importati (2,5 miliardi di euro), è 
giunto dai Paesi dell’Ue. La Francia si 
conferma Paese leader con circa 471 
milioni di euro (13% del totale) e una 
crescita particolarmente pronuncia-
ta sul lato dei prodotti agricoli (4,7%) 
mentre, sul fronte alimentare, l’Istat ha 
rilevato una dinamica annua positiva 
pari al 2,9%.
Leggermente al di sotto dei valori fran-
cesi, si è collocata la Germania che ha 
spedito verso l’Italia circa 459 milioni 
di euro (12% del totale) tra prodotti 
agricoli, cibi e bevande. A seguire, tra 

i principali fornitori dell’Ue, la Spagna 
il cui valore è stato pari a circa 398 mi-
lioni con una marcata crescita delle 
importazioni di beni alimentari (varia-
zione tendenziale pari al 16,5%).
Gli acquisti provenienti dai territori 
del Sud-est asiatico, dai Paesi europei 
non Ue e da quelli dell’America latina 
(Mercosur) hanno pesato comples-
sivamente il 14% sulla distribuzione 
degli arrivi. Tra gli altri mercati di ap-
provvigionamento troviamo gli Usa, 
che hanno rappresentato il 5% del to-
tale con un andamento tendenziale 
di forte espansione sia nella voce dei 
prodotti agricoli (+86,3%) sia in quella 
dei prodotti alimentari (+43,8%). Uno 
sguardo, infine, al mercato di fornitu-
ra cinese la cui incidenza sulle impor-
tazioni totali è stata del 2% (+25,4% le 
importazioni agricole e +7,8% quelle 
alimentari) (vedi tabella 2).

	 Riguardo ai principalimercati di 
sbocco, il 67% delle vendite estere (2,2 
miliardi di euro) sono avvenute all’in-
terno dell’area Ue. La Germania con-
tinua ad essere il primo sbocco com-
merciale dell’Italia con un incremento 
annuo di ben 10,4 punti percentuali sul 
lato delle esportazioni alimentari. Sul 
secondo gradino del podio si è posizio-
nata la Francia che ha rappresentato 
l’11% della distribuzione con un incre-
mento dell’export alimentare pari al 
2,1%.
Per quanto riguarda il Regno Uni-
to, l’export agroalimentare made in 
Italy è stato caratterizzato da una for-
te crescita media annua, circa pari a 
15 punti percentuali. Il mercato Usa, 
continua a pesare per il 10% all’interno 
delle spedizioni italiane verso l’este-
ro. Il restante 25% delle esportazioni 
è stato venduto sugli altri mercati tra 
cui la Svizzera, con il 4% del totale e il 
Giappone con una contrazione annua 
particolarmente marcata (-24%) nel 
segmento delle esportazioni alimenta-
ri così come per quelli agricoli (- 22%) 
(vedi tabella 3).

Nel 2018 -4.9% per l’export agricolo sull’anno precedente, positivo 
quello alimentare (+2.5%). Non omogenei i dati regionali

Il Nord-ovest e Centro hanno risultati migliori delle altre regioni italiane
	 Roma - Il 12 marzo 2019 l’I-
stat ha diffuso i dati sulle espor-
tazioni (valore) delle regioni ita-
liane per il quarto trimestre del 
2018. Dai dati dell’andamento 
trimestrale dell’export regiona-
le per il 2018, è chiaro come per 
il Sud e le isole, il IV trimestre 
dell’anno si sia chiuso con un 
andamento fortemente negati-
vo mentre le regioni del Centro 
e del Nord-Est hanno mostrato 
segni di ripresa rispetto al terzo 
trimestre dello stessoanno.
Su base nazionale, analizzan-
do le performances del settore 
agroalimentarese si guarda 
alle variazioni percentuali per 
il 2018, rispetto allo stesso pe-
riodo di osservazione del 2017 
(gennaio-dicembre), l’agricol-
tura (insieme alla silvicoltura e 
alla pesca) ha visto arretrare il 
valore delle sue vendite estere 
del 4,9% mettendo in evidenza 
una delle contrazioni più mar-
cate tra le attività economiche 

italiane (preceduta solo da quel-
la dei prodotti dell’estrazione da 
cave e miniere pari al -7,6%).
L’export alimentare, invece, a 
fronte di un incremento tenden-
ziale del 2,5%, si è arrestato poco 
al di sotto della crescita media 
nazionale avutasi fra tutte le at-
tività manifatturiere (+3%).
Le due dinamiche appena os-
servate, hanno determinato 
una crescita annua delle vendi-
te estere agroalimentari made 
in Italy dell’1%.
Le aree geografiche che han-
no segnato le performances 
peggiori in termini diprodot-
tiagricolisono state quelle del 
Nord-est (-7,1%) insieme a quelle 
del Sud e delle isole (-7,6%). Per 
lo stesso comparto non è stato 
possibile segnalare importanti 
performances positive rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente, poiché gli unici va-
lori sopra lo zero sono stati quel-
li delle regioni del Nord-ovest e 

del Centro che, comunque, han-
no registrato tassi di crescita ab-
bastanza stazionari.
È andata meglio, invece per l’ex-
port di prodotti alimentari per 
i quali la variazione nazionale 
positiva è stata trainata dalle re-
gioni del Nord-ovest (+3.2%), del 
Nord-est (2.5%) nonché del Sud 
e delle isole (+2.2%).
Per quanto riguarda i principa-
li mercati di sbocco dell’export 
agroalimentare made in Italy 
per il 2018, l’analisi dei dati met-
te in evidenza la marcata inci-
denza del mercato comunitario 
sull’export agroalimentare che 
ha rappresentato la prima area 
di destinazione per tutte le cir-
coscrizioni territoriali con la 
punta massima raggiunta dall’I-
talia nord-orientale (71%).
Da evidenziare, inoltre, il dato 
delle esportazioni che dal Cen-
tro Italia hanno raggiunto l’A-
merica settentrionale e che da 
sole hanno coperto un quarto 

del totale dell’export di questa 
area geografica (25%).
Le esportazioni verso i paesi 
asiatici sono distribuite in ma-

niera omogenea su tutto il ter-
ritorio nazionale con la più alta 
percentuale assegnata al Nord-
ovest (12%).

I valori delle tabelle
in questa pagina sono

elaborazioni dell’Ufficio
studi Cia su dati Istat.

A cura di: Ufficio studi e analisi economico-legislative Cia - Agricoltori Italiani

TAB. 4 / PRINCIPALI MERCATI EXPORT AGROALIMENTARE
PER AREE GEOGRAFICHE ITALIANE, GENNAIO-DICEMBRE 2018 (DATI IN VALORE)

TAB. 1 / BILANCIA AGROALIMENTARE ITALIANA (GENNAIO 2019, MILIONI DI EURO)

TAB. 2 / PROVENIENZA IMPORTAZIONI AGROALIMENTARI ITALIANE (GENNAIO 2019, MLD DI EURO)

TAB. 3 / DESTINAZIONE ESPORTAZIONI AGROALIMENTARI ITALIANE (GENNAIO 2019; MLD DI EURO)
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PROGETTI

	 Firenze - A Valencia, durante lo splendido 
spettacolo offerto dalla Festa delle Fallas, 
grandi costruzioni artistiche, festa riconoso-
ciuta dall’UNESCO, si è svolto il terzo mee-
ting transnazionale del Progetto Erasmus+ 
SWOT, (acronimo di “Skills for Work Oppor-
tunities in eno-gastronomy and Tourism”, 
cioè Competenze per opportunità di lavoro 
in Eno-gastronomia e turismo. 
L’argomento principale del meeting è stata 
la discussione di come costruire uno spazio 
virtuale sul web in cui gli studenti in for-
mazione professionale, i responsabili del 
personale di aziende enogastronomiche 
e turistiche possano incontrarsi per poter 
pianificare e gestire l’esperienza di alternan-
za scuola-lavoro locale, regionale, nazionale 
e transnazionale. Al Meeting ha partecipato 
Enrico Vacirca come rappresentante dello 
staff di Cia Toscana Centro Servizi srl, part-
ner di tale progetto.

Il progetto può essere seguito sulla pagina: 
facebook.com/SWOTeuproject
ed alla pagina swot.pixel-online.org

Agricoltura e cooperazione: verso la
conclusione il progetto europeo Co-farm

I risultati del progetto saranno presentati a Firenze il 12 aprile ed a Bruxelles il 24 aprile

SPAGNA

A Valencia si discute 
del progetto Swot

		  Firenze - Dopo due 
anni di lavoro comune del 
partenariato del progetto, 
composto da otto strutture 
appartenenti a sette paesi 
(Irlanda, Spagna, Slovenia, 
Repubblica Ceca, Germa-
nia, Belgio, Italia) e coor-
dinato dal Centro di ricer-
ca LIT (Irlanda), si avvia a 
conclusione il progetto CO-
FARM, co-finanziato dal-
la Commissione Europea 
nell’ambito del programma 
ERASMUS+. CIA Toscana 
ha partecipato come part-
ner al progetto.
Il progetto CO-FARM ha 
innanzitutto rappresentato 
un’opportunità di scam-
bio di esperienze e buone 
prassi in materia di coope-
razione in agricoltura tra i 
diversi paesi Europei che vi 
hanno preso parte. L’analisi 
delle diverse realtà, portata 
avanti nei due anni di du-
rata del progetto, ha con-
sentito di mettere a fuoco 
alcune riflessioni comuni e 
di trasferire alle realtà agri-
cole dei diversi paesi alcuni 
elementi prioritari per un 
approccio imprenditoriale 
al tema della cooperazione 
in agricoltura:
• L’aggregazione tra agricol-
tori e la collaborazione tra 
gli agricoltori e gli altri at-
tori dello sviluppo rurale è 
una condizione essenziale 
per un’agricoltura compe-

titiva in grado di aumentare 
il reddito e la qualità della 
vita degli agricoltori.
• L’esperienza dimostra 
come la cooperazione in 
agricoltura assuma diverse 
forme, adattandosi in fun-
zione degli obiettivi e del-
la struttura delle aziende. 
Buone prassi di collabora-
zione e cooperazione pos-
sono svilupparsi in modo 
formale e non formale, tra 
due aziende, all’interno di 
una famiglia, in cooperati-
ve strutturate, tra agricol-
tori ed altri soggetti dello 
sviluppo rurale.
• La conoscenza delle con-
crete esperienze di coope-
razione, rappresenta uno 
strumento essenziale per le 
imprese che vogliono intra-
prendere percorsi di coope-
razione.
• Per intraprendere e gesti-
re al meglio un percorso di 
cooperazione, occorrono 
conoscenze e competenze 
specifiche, per acquisire le 
quali è importante poter di-
sporre di supporti formativi 
adeguati.

Il progetto CO-FARM, al 
termine del suo percorso 
di lavoro, mette a dispo-
sizione di tutti coloro che 
sono interessati, un sistema 
formativo flessibile, libera-
mente fruibile on line, che 
include:
• Una analisi della coope-
razione agricola in Europa, 
dei suoi punti di forza e di 
debolezza, degli obiettivi e 
delle sfide aperte per il fu-
turo della cooperazione in 
agricoltura.
• Un percorso di consul-
tazione di 35 esperienze 
concrete di cooperazione (i 
Casi Studio) realizzate nei 
sette paesi partecipanti.
• Un approfondito percorso 
formativo, costituito da sei 
moduli didattici, finalizza-
to a fornire conoscenze e 
competenze in materia di 
cooperazione agricola.
Tutti i prodotti sono stati 
sottoposti ad un Test pilota, 
svolto in tutti i paesi parte-
cipanti. In Toscana il test 
è stato realizzato lo scorso 
1 Marzo, con la partecipa-
zione di un target di 10 sog-

getti, agricoltori, formatori, 
tecnici, funzionari di strut-
ture pubbliche e private 
esperti di cooperazione. 
Tutti i materiali del progetto 
sono accessibili e scaricabi-
li in tutte le lingue dei paesi 
partecipanti, dal sito www.
cofarm-erasmus.eu
A conclusione del percorso 
progettuale, sono previsti 

eventi di presentazione dei 
risultati del progetto in tut-
ti i paesi partecipanti. In 
Toscana il seminario con-
clusivo, organizzato da Cia 
Toscana, si terrà a Firenze 
il prossimo 12 aprile. L’e-
vento conclusivo Europeo 
del progetto è previsto per 
il prossimo 24 aprile a Bru-
xelles.
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Enrico Vacirca nuovo presidente regionale Anp:
«Lotta alla povertà. Garantire servizi sociali,

civili e sanitari nelle aree rurali»

		  Firenze - “Occuparsi di 
anziani e quindi di pensionati 
è segno di civiltà e di cultura”. 
Sono queste le prime parole del 
neo presidente di ANP (Asso-
ciazione nazionale pensiona-
ti) della Cia Toscana, Enrico 
Vacirca, eletto all’unanimità 
dall’assemblea dell’associazio-
ne regionale che si è svolta a 
Firenze.
Vacirca - nato a Prato 67 anni 
fa - è entrato in Cia (allora Co-
stituente Contadina), nel 1977 
come vicepresidente di una co-
operativa giovanile; dal 1997 si 
occupa di agricoltura sociale, 
ed ha ricoperto vari incarichi, 
fra cui quello di segretario di 
ANP Toscana dal 2011. Succe-
de ad Alessandro Del Carlo, da 
qualche mese nominato pre-
sidente nazionale di ANP Cia 
Agricoltori italiani.
“Porgo i migliori auguri di 
buon lavoro al neo presiden-
te ANP Vacirca, a nome mio e 
della giunta regionale Cia - sot-
tolinea il presidente Cia Agri-
coltori italiani Toscana Luca 

Brunelli -; Vacirca rappresenta 
una figura di continuità, essen-
do stato segretario negli ultimi 
anni, e si è sempre distinto per 
un grande impegno e sensibi-
lità per i temi sociali che sono 
propri di ANP, dalla tutela dei 

più deboli, delle aree rurali, 
della cultura contadina”.
“Vorremmo contribuire a risol-
vere i problemi dei cosiddetti 
“ultimi” - ha sottolineato il neo 
presidente ANP Toscana Vacir-
ca -, cioè di coloro che soffrono 

condizioni di povertà (è un ri-
chiamo alla solidarietà, all’as-
sociazionismo) e di coloro che 
sono soggetti a disuguaglianze 
dei servizi di cittadinanza cioè 
i pensionati ed i cittadini delle 
aree interne dove si soffre sen-
sibilmente la mancanza di pre-
senza dei servizi civili e sociali 
(trasporti, negozi, farmacie, 
scuole, uffici postali, ecc.), ma 
soprattutto socio-sanitari”.
“Continueremo con forza - 
prosegue Vacirca - affinché la 
nostra proposta di mappatura 
delle situazioni critiche e pro-
blematiche possa essere realiz-
zata per superare ancora quei 
disagi drammatici che esistono 
nelle aree interne per quanto 
riguarda l’emergenza-urgenza 
ed il pronto soccorso. In ulti-
mo, ma non meno importante 
è l’esigenza di dare risposte ai 
bisogni di socialità, di cono-
scenza, di curiosità che hanno 
i pensionati. Con l’associazio-
ne dei pensionati della Cia - ha 
concluso Vacirca - non si è mai 
soli”.

	 Roma - Per l’Associazione nazionale dei pensionati pro-
mossa da Cia Agricoltori Italiani, il decreto pensioni e reddi-
to di cittadinanza, appena varato, disattende ampiamente le 
aspettative e apre pesantemente al rischio discriminazioni. 
Perchè - spiega Anp Cia - i criteri di accesso sono complicati 
e sbagliati. La questione delle minime è, dunque, ancora al 
palo. Il decreto pensioni conferma, purtroppo, tutte le per-
plessità già evidenziate. Per esempio, i 30 mila euro di pro-
prietà immobiliare oltre la prima casa e i 6 mila di risparmi, 
restringono di fatto il numero dei possibili fruitori. 
Inoltre, - incalza Anp - non si fa distinzione fra chi ha lavo-
rato e versato i contributi e chi non lo ha fatto. La stragrande 
maggioranza dei pensionati al minimo resterà, dunque, sen-
za alcun aumento, con l’incognita anche della quattordicesi-
ma mensilità della quale fino ad oggi, non si è fatto menzione. 
Ciò, in aggiunta al fatto che per gli agricoltori non c’è ricono-
scimento di lavoro gravoso e usurante, quindi, restano ancora 
fuori dall’Ape Social. 
L’Associazione nazionale pensionati aderenti a Cia chiede 
poi, l’abolizione del blocco delle indicizzazioni, riproposto 
nella Legge di Bilancio, per le pensioni sopra i 1.520 euro lor-
di. È sbagliato e ingiusto, mentre per le prestazioni medio alte 
è possibile introdurre un opportuno criterio di progressività 
nell’adeguamento delle stesse, purché sia giusto, equo e tem-
poraneo. Le risorse perse con il blocco dell’indicizzazione 
non verranno mai recuperate dai pensionati e questi non pos-
sono essere considerati il bancomat dello Stato, cui attingere 
sempre. 
Allarmanti per Anp Cia anche le condizioni dell’economia 
italiana e le sue prospettive, la manovra correttiva dei con-
ti pubblici. Meno crescita - commenta l’Associazione - vuol 
dire meno occupazione e risorse anche per welfare e servizi. 
Senza contare che l’aumento dell’Iva sarebbe per i pensiona-
ti un’ipotesi deleteria che vedrebbero aumentare subito beni 
essenziali come alimentari, trasporti e servizi sanitari. In 
aggiunta al fatto che non c’è strategia di rilancio sul sistema 
sanitario che in molti casi non riesce a garantire i Livelli Es-
senziali di Assistenza (LEA), mettendo a rischio il carattere 
pubblico e universalista della sanità italiana. 
“Intendiamo porre all’attenzione di governo e parlamento il 
disagio e la delusione per le mancate risposte ai pensionati. 
Siamo pronti alla mobilitazione nazionale e su tutto il ter-
ritorio, - fa sapere il presidente Anp Alessandro Del Carlo -. 
Sarà di protesta e proposta, per rivendicare l’aumento di tutte 
le pensioni minime, il rifinanziamento del sistema sanitario 
e dei servizi socio-sanitari, soprattutto nelle aree rurali, una 
strategia forte sui temi dell’invecchiamento attivo e per la va-
lorizzazione sociale dell’anziano nella società”. 
Questi i temi e le dichiarazioni al centro anche della riunione 
della direzione Anp Cia che si è tenuta a Roma lo scorso 19 
marzo. Tra i partecipanti anche il presidente nazionale di Cia, 
Dino Scanavino. 

	 Firenze - Recentemente si è svolto a Siena un incontro fra il 
Cupla provinciale e quello regionale rappresentato dall’attuale 
organizzazione coordinatrice che è l’Anp Cia Toscana. Il Cupla 
è il Coordinamento unitario dei pensionati dei lavoratori auto-
nomi. Gli argomenti trattati introdotti dal coordinatore locale, 
Mario Leonardi hanno toccato i temi della partecipazione dei 
pensionati nei momenti istituzionali locali e regionali, in modo 
particolare nei Comitati di Partecipazione delle Società della 
Salute, attualmente chiusi alla partecipazione delle associa-
zioni dei pensionati. Enrico Vacirca, coordinatore regionale del 
Cupla concludendo la riunione ha ribadito la necessità di rico-
stituire e rilanciare i Cupla provinciali per far sentire in maniera 
più forte la voce dei Pensionati.

“Spesa per tutti”, il progetto raddoppia. 8.100 pacchi
distribuiti nel 2018, saranno 16.000 nel 2019

	 Firenze - Combattere la povertà e il di-
sagio sociale, distribuendo generi alimen-
tari alle famiglie in difficoltà, e nel contem-
po diffondere anche il messaggio di un uso 
consapevole dei prodotti, per l’abbattimento 
dello spreco alimentare. È il senso del pro-
getto “Spesa per tutti”, avviato dalla Regione 
nell’ottobre 2016, grazie a un accordo con ter-
zo settore e grande distribuzione. Da allora il 
progetto è stato rinnovato ogni anno, e viene 
riconfermato anche per il 2019.
L’accordo, siglato da Regione, Conferenza 
episcopale - Caritas Toscana, Associazione 
Banco Alimentare, Unicoop Firenze, Esselun-
ga spa, Conad del Tirreno, è stato presentato 
stamani dall’assessore al diritto alla salute e al 
sociale Stefania Saccardi, assieme a Marcello 
Suppressa, delegato regionale Caritas, Marco 
Tommasi, presidente del Banco Alimentare, 
Luciano Rossetti, procuratore e direttore soci 
Unicoop Firenze, Massimo Ciucchi, respon-
sabile rete soci Toscana Conad del Tirreno, e 
David De Lauzieres di Esselunga spa. La pre-
sentazione è avvenuta nella sede del Banco 
Alimentare all’interno della Mercafir, dove 
vengono stoccati i generi alimentari e i volon-
tari confezionano i pacchi.
“Il progetto “Spesa per tutti” - ha detto Ste-
fania Saccardi - si inquadra in una serie di 
azioni che abbiamo attivato per combattere 
povertà e disagio sociale. Dopo una prima 
sperimentazione, abbiamo deciso di ripeterlo 
ogni anno, con la collaborazione indispensa-
bile di terzo settore e grande distribuzione, 
che ringrazio. Questo progetto è il frutto della 
sinergia tra tanti progetti. L’esperienza è deci-
samente positiva, negli anni passati sono stati 
distribuiti alle famiglie più bisognose circa 
8.000 pacchi alimentari, quest’anno abbiamo 
l’obiettivo ambizioso di raddoppiare e contia-
mo di arrivare a 16.000”.
“Grazie alla Regione e all’assessore Saccardi 
per questo progetto, che facciamo solo noi a 
livello nazionale - è il commento di Leonardo 
Carrai - La missione del Banco Alimentare è di 
recuperare il cibo in eccedenza e donarlo alle 
famiglie povere. E grazie alla grande distribu-
zione, che ci dà i prodotti ottimi a un buonissi-
mo prezzo, introvabile in altri contesti”.
“Voglio puntualizzare l’aspetto della sinergia 
- ha sottolineato Marcello Suppressa - Per ag-
gredire la povertà c’è bisogno di fare squadra, 
stare tutti insieme, solo così si può andare in-
contro ai bisogni delle persone. Noi abbiamo 
ascoltato più di 24.000 persone su tutto il ter-

ritorio toscano. La nostra forza è la capillarità, 
cerchiamo di raggiungere il maggior numero 
di persone possibile”.
“Noi ci siamo impegnati da subito in questo 
progetto - ricorda Luciano Rossetti - Per noi 
questo è un momento molto importante. Pro-
prio sabato scorso abbiamo fatto un’altra ini-
ziativa, nella quale abbiamo raccolto 216 ton-
nellate di alimenti distribuiti alle associazioni 
di volontariato del nostro territorio. La Tosca-
na è una regione molto attenta alla solidarie-
tà, e le iniziative vedono la partecipazione di 
tantissimi volontari”.
“Siamo molto grati per questa collaborazione, 
che facciamo ormai da tre anni - ha dichiara-
to Massimo Ciucchi - È un modo per poter re-
stituire al territorio una parte della ricchezza 
che queste iniziative ci danno - Noi della gran-
de distribuzione mettiamo in atto una specie 
di concorrenza virtuosa: ogni anno ci diamo 
da fare per dare i migliori prezzi e i migliori 
prodotti”.
“Siamo noi della grande distribuzione a rin-
graziare Regionee terzo settore - ha detto in-
fine David De Lauzieres - Questa è un’azione 
lodevole e concreta, mirata ad aiutare chi ha 
veramente bisogno. Noi confermiamo il no-
stro impegno”.

	 Il progetto “Spesa per tutti”. Il progetto 
coinvolge l’Associazione Banco Alimentare 
della Toscana onlus e la Conferenza Episco-
pale - Caritas diocesana, che hanno una plu-
riennale esperienza nell’ambito delle attività 
di recupero alimentare, anche tramite la rac-
colta di generi alimentari in collaborazione 
con i soggetti della grande distribuzione, e 
hanno aderito, a seguito di avviso pubblico, 
alla realizzazione del programma, con la pre-
sentazione di specifici progetti. E Unicoop 
Firenze, Esselunga spa e Conad del Tirreno, 
che sono i soggetti della grande distribuzio-
ne maggiormente rappresentativi e diffusi a 
livello regionale.

Anche per il 2019 la Regione, come già ha fatto 
negli anni precedenti, finanzia il progetto con 
150.000 euro, e coordina tutti gli interventi.
La Regione trasferisce a favore della Conferen-
za Episcopale - Caritas Toscana la somma di 
150.000 euro. La Caritas individua i cittadini 
da coinvolgere nel progetto, garantendo una 
copertura il più ampia possibile del territorio 
regionale, e dando priorità a famiglie nume-
rose, con minori e disabili. Sempre la Caritas 
acquista dalla grande distribuzione, alle mi-
gliori condizioni possibili, generi alimentari 
di prima necessità, che il Banco Alimentare 
si impegna a prendere in carico e stoccare in 
un’area appositamente controllata, all’inter-
no del Centro alimentare polivalente Merca-
fir. La Caritas distribuisce i generi alimentari, 
garantendo un’equa ripartizione tra i cittadini 
aventi diritto. Dal canto loro, i soggetti della 
grande distribuzione riservano prezzi di fa-
vore per l’acquisto di questi generi alimentari.
Come negli anni precedenti, anche quest’an-
no sono stati individuati tre prodotti: olio, le-
gumi e tonno.
Questi i criteri generali seguiti da Caritas per 
l’individuazione delle famiglie: garantire la 
più ampia copertura possibile del territorio 
regionale nella distribuzione dei prodotti ali-
mentari; garantire priorità nell’accesso a fa-
miglie numerose, con minori, con la presenza 
di disabili; provvedere alla distribuzione dei 
prodotti, garantendo un’equa ripartizione dei 
beni in termini di qualità e quantità tra le per-
sone che ne hanno diritto.
Negli anni precedenti sono stati distribui-
ti 8.100 pacchi spesa ogni anno, per il 2019 
si conta di raddoppiare, arrivando a 16.000. 
Ma i numeri da soli non rendono giustizia 
dell’importanza del progetto a livello sociale 
e territoriale: decine di Caritas parrocchiali 
coinvolte, centinaia di volontari impegnati 
nell’individuazione delle famiglie destinata-
rie, un numero non indifferente di destinatari 
indiretti.

Anp Cia, pensioni minime al 
palo. Pronti alla mobilitazione

Complicati e sbagliati i criteri
di accesso stabiliti dal decreto.

Rischio discriminazioni

Riunione Cupla a Siena. Società della 
Salute e partecipazione dei pensionati



Il valore della libera ricerca scientifica
di Franco Scaramuzzi
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Cercando di com-
prendere la nostra odierna vita quo-
tidiana, confrontandola con quel-
la degli ultimi 70 anni, possiamo 
constatare che le nuove tecnologie 
sono molto cresciute in ogni settore 
e hanno portato sensibili cambia-
menti a livelli più alti ed un uso più 
diffuso.
Anche la realtà sociale è rapida-
mente cambiata rispetto a quella 
che era più fermamente suddivisa 
in classi diverse, spesso contrappo-
ste. I cambiamenti (non dico pro-
gressi per evitare inutili discussioni 
sull’uso di questi termini) sono stati 
anche rilevanti e il motore essen-
ziale è quasi sempre nato dalle ac-
quisizioni della scienza universale, 
a cominciare da quelli riguardanti 
la nostra salute e longevità.
Come è ormai ben noto, alle nostre 

imprese servono sempre e soprat-
tutto idee, oltre che capitali (per-
sino quelli che da tempo sono stati 
vituperati) per poter investire in in-
novazioni. Ma occorrerebbe anche 
un ampio programma nazionale 
sulla dinamica del mondo del lavo-
ro. La disoccupazione infatti è stata 
sempre una immediata conseguen-
za del progresso tecnologico. 
Andrebbe comunque smaltita al 
più presto, non solo con la solita ri-
chiesta di conservare stabilità nel 
rapporto di lavoro, ma facendo leva 
appunto sulla creazione di nuove 
attività in un sistema produttivo di-
namico e con una adeguata forma-
zione continuamente aggiornata e 
sviluppata per tutti.
L’attesa crescita economica della 
popolazione non dipende solo dal 
numero di aziende produttive, né 
dal numero di lavoratori impegnati, 
ma soprattutto dalla competitività 
qualitativa dei prodotti e dai loro 
costi, nonché prezzi, grazie alle ri-

sorse tecnologiche che sono sempre 
preziose per chi sappia tempestiva-
mente usarle.
Secondo una vecchia tradizione, la 
ricerca scientifica potrebbe conti-
nuare a essere gestita, o comunque 

affidata alla politica. Ma, nel dina-
mico futuro che ci attende, questo 
primato della politica dovrebbe 
dimostrare di essere capace di su-
perare le attuali funzioni di un bu-
rocratico servizio dello Stato. Oggi 

stanno consolidandosi organizza-
zioni internazionali, con interventi 
anche di privati e della grande fi-
nanza globale, con idee ben chiare 
in materia di profitti ricavabili.
Le nuove conoscenze porteranno 
valanghe di possibili innovazioni. 
Ve ne saranno certamente alcune 
alle quali nessun cittadino vorrà 
rinunciare e non sarà quindi facile 
per la politica comporre interessi e 
posizioni sociali opposte. Di fatto, 
la politica ha già cominciato, an-
che nel nostro Paese, a considerare 
la possibilità di far convergere gli 
intenti di partiti tendenzialmente 
opposti fra loro, varando insieme 
iniziative presentate come “di gene-
rale interesse nazionale”.
In ogni caso, rispettando e assecon-
dando il libero ruolo della scienza, 
si potranno illuminare le ragioni 
della nostra esistenza e farci capire 
come attraversare con successo un 
futuro che meriti di essere degna-
mente vissuto.
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Le nuove imperdibili offerte
riservate agli associati Cia

È disponibile il nuovo portale dei vantaggi
riservati agli associati Cia - Agricoltori Italiani

	 Firenze - Sempre più ricco di occa-
sioni, offerte, promozioni e coupon. Po-
trai risparmiare centinaia di euro sulle 
tue marche preferite e sui tuoi acquisti 
abituali, ricevendo coupon da presenta-
re direttamente in negozio o codici pro-
mozionali da inserire nei tuoi acquisti 
online.
Novità di quest’anno sono le promozioni 

Account Vip, con le quali avrai diritto a 
sconti riservati sugli acquisti fatti diret-
tamente sui siti delle tue marche prefe-
rite.
Il denaro risparmiato sarà accumulato 
nel tuo Account Vip che costituirà il tuo 
salvadanaio virtuale.
Sarai tu a decidere se trasferire i tuoi 
risparmi, senza costi né commissioni, 

sul tuo conto oppure utilizzarli per al-
tri acquisti sul portale. Per registrarsi e 
ottenere le credenziali personali, sarà 
sufficiente e necessario inserire nome, 
cognome, e-mail e numero tessera.

Per conoscere il nuovo portale dei van-
taggi digita nel browser:
cia.convenzioniperte.com

Firenze Bio, grande
successo per le aziende Cia

	 Firenze - Grande successo per Firenze Bio 2019 e per le aziende 
agricole della Cia che hanno partecipato. Tre giorni pieni di entu-
siasmo, con 22mila persone che hanno visitato gli stand, partecipa-
to alle tante iniziative, dai convegni ai laboratori, ai cooking show. 
Il tema di una agricoltura pulita e di un cibo sano non sono mai 
stati così attuali. 
Le aziende presenti di Cia che hanno partecipato a Firenze Bio sono 
state il Birrificio Agricolo La Steccaia di Rapolano Terme (Si); Soc. 
Agr. Tenuta di Paganico di Paganico (Gr); Az. Agr. Grappi Luchino 
di Pienza (Si); Az. Agr. Saltapoggio di Fiesole (Fi); Az. Agr. Dolci Giu-
seppina di Monteleone di Spoleto (Pg).
In Toscana sono presenti 4.494 aziende agricole biologiche fra cui 
3.091 agricoltori (producono le materie prime) e 1.403 produttori e 
trasformatori (es. vino, confetture). Il 39,38% pari a 1.770 aziende, 
sono associate alla Cia Toscana, con Siena prima provincia con 538 
aziende bio; Grosseto con 472, quindi Firenze a quota 225 e Arezzo 
con 200 aziende biologiche.
Grande partecipazione ed interesse per il convegno di Cia ed Ana-
bio dal titolo “Realtà e prospettive nell’avicoltura biologica”. Il con-
vegno si è incentrato sulle regole di produzione del pollame per il 
settore, con l’obiettivo di affrontare e superare i principali ostacoli 
all’allevamento dei polli da carne bio.
Il contesto. In occasione del Comitato Produzione Biologica (COP), 
che si è tenuto a Bruxelles, è stato presentato e discusso un atto 
esecutivo contenente le proposte formulate dalla Commissione 
sulle regole di produzione del Pollame (Allegato 3) relative al Reg 
848/2018 per il settore biologico, che entrerà in vigore dal 1° genna-
io 2021. La bozza di normativa è stata ridiscussa nell’ambito della 
COP del 30-31 gennaio – 1° febbraio 2019, durante la quale i rappre-
sentanti degli Stati membri hanno accolto con favore la bozza, ma 
ugualmente evidenziato elementi tecnici che andavano ulterior-
mente chiariti. Cia Agricoltori Italiani e la sua associazione per la 
promozione del biologico Anabio, hanno contribuito a formulare 
proposte in sede Copa-Cogeca in modo da poter definire le rego-
le in grado di garantire la redditività degli allevamenti e la qualità 
delle produzioni.
Oggi FirenzeBio è una community di persone legate al mondo del 
biologico e biodinamico, che seguono un modo di vivere sano, so-
stenibile, ecologico e Bio. Una rete che coinvolge anche le aziende 
più grandi e i produttori locali, una realtà fatta di soggetti che si 
scambiano informazioni e opinioni, riflettono e discutono sul Bio.
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		  Arezzo - È attivo per l’ATC 1 
il bando per le colture a perdere, in-
terventi finalizzati al miglioramento 
dell’habitat.
Per le colture invernali-primaverili i 
tempi di presentazione per la prima sca-
denza sono scaduti lo scorso 31 marzo, 
rimangono attive le scadenze della se-
conda domanda invernali primaverili 
2020 e delle colture autunnali-invernali 

2019, infatti i periodi delle domande per 
le diverse colture sono i seguenti: 
• per le semine autunnali-invernali le 
stesse dovranno pervenire all’ATC en-
tro il 31 l uglio 2019; 
• per semine invernali-primaverili la 
prima scadenza era il 31 marzo 2019 
ed il 15 febbraio 2020 la seconda, per la 
prossima annata. 
Il bando sulle misure di prevenzione 

già attivo come sempre scadrà invece 
quando finiscono le risorse, quindi se 
ci sono soggetti interessati è importante 
che si affrettino per presentare le do-
mande di adesione al bando. Attivare 
le misure di prevenzione faciliterà la 
riscossione di eventuali danni comun-
que subiti alle colture. Per le scadenze 
farà fede la data di ricezione all’Atc. La 
modulistica è disponibile presso la Cia.

	 Arezzo - Al via le richieste di 
attingimento nei distretti della 
provincia di Arezzo n. 1 (Arezzo 
- Quarata, Patrignone, Ceciliano, 
Chiassa...), 7 (Castiglion Fioren-
tino - Manciano) e 21 (Civitella - 
Pieve al Toppo) e nella provincia 
di Siena distretto n. 42/43 (Mon-
tepulciano). 
Per effettuare le richieste di at-
tingimento nei distretti sopra 
indicati gestiti dal Consorzio di 
bonifica alto Valdarno cheè ne-
cessario:
• tutte le richieste di attingimen-
to devono essere presentate ON-
LINE nel portale http://cbweb.
cbaltovaldarno.it/servizionline; 
• le aziende/privati che hanno già 
richiesto autorizzazioni nel 2018 
hanno già un account e pw per 
accedere al portale; 

• tutti i nuovi si dovranno regi-
strare devono seguire le istruzio-
ni del portale, importane avere 
un’e-mail esclusiva dell’azienda; 
• la compilazione della domanda 
è intuitiva come la cartacea;
• alla fine della compilazione la 
domanda va stampata firmata 
(normale o con smart-card) scan-
sionata e ricaricata nel portale; 
• una volta presentata eventuali 
chiarimenti verranno richiesti 
dal CB Alto Valdarno nell’email 
inserita in domanda. 
Tutte le indicazioni per l’espleta-
mento della pratica di richiesta 
sono riportate nel sito del consor-
zio www.cbaltovaldarno.it
Gli uffici della Cia sono a dispo-
sizione per chiarimenti in meri-
to e per effettuare la domanda a 
chiunque lo richieda.	 Arezzo - Il Ministro delle 

Politiche Agricole Centinaio ha 
firmato il decreto che regola-
rizza le attività di enoturismo, 
con questo provvedimento si 
è cercato regolarizzare un’atti-
vità culturale, turistico ed eco-
nomica che ormai da diverso 
tempo si è diffusa diventando 
un fenomeno che muove mi-
lioni di persone, autonorman-
dosi tramite attività svolte 
all’interno della legislazione 
agrituristica e delle fattorie di-
dattiche.
Per attività enoturistica si in-
tendono tutte le attività di co-
noscenza del vino espletate nel 
luogo di produzione, le visite 
nei luoghi di coltura, di pro-
duzione o di esposizione degli 
strumenti utili alla coltivazio-
ne della vite, la degustazione e 
la commercializzazione delle 
produzioni vinicole aziendali, 
anche in abbinamento ad ali-
menti, le iniziative a carattere 
didattico e ricreativo nell’am-
bito delle cantine.
A parte i chiarimenti che do-
vranno essere dati rispetto agli 
aspetti amministrativi e fiscali 
di questa nuova attività, siamo 
in grado di indicare gli stan-
dard minimi che il decreto in-
dica per garantire la qualità del 
servizio enoturistico:
• deve essere prevista l’apertu-
ra settimanale o stagionale, di 
un minimo di 3 giorni, all’in-
terno dei quali possono essere 
compresi la domenica, i giorni 

prefestivi e festivi;
• prevedere strumenti  di pre-
notazione delle visite preferi-
bilmente informatici;
• affiggere cartello all’ingresso 
dell’azienda con orari di aper-
tura, tipologia di servizio offer-
to, lingue parlate;
• prevedere sito o pagina web 
aziendale;
• indicare parcheggi in azienda 
o nelle vicinanze;
• prevedere materiale infor-
mativo sull’azienda e sui suoi 
prodotti, stampato in almeno 3 
lingue compreso l’italiano;
• esporre materiale  informa-
tivo sulla zona di produzione, 

sulle produzioni tipiche locali 
con particolare riferimento 
alle produzioni con denomi-
nazione di origine, sulle attra-
zioni turistiche, artistiche e 
paesaggistiche;
• prevedere ambienti dove vie-
ne svolta l’attività dedicati e 
adeguatamente attrezzati per 
l’accoglienza e la tipologia di 
attività svolte dall’operatore;
• prevedere la presenza di per-
sonale addetto dotato di com-
petenza e formazione, anche 
sulla conoscenza delle carat-
teristiche del territorio, tra il ti-
tolare dell’azienda o i familiari 
coadiuvanti, dipendenti dell’a-

zienda e collaboratori esterni;
• l’attività  di degustazione del 
vino nella cantina deve essere 
effettuata con calici in vetro o 
altro materiale, purché non si-
ano alterate le proprietà orga-
nolettiche dl prodotto;
• l’abbinamento ai prodotti vi-
tivinicoli aziendali per le de-
gustazioni, deve avvenire con 
prodotti agro alimentari fred-
di, anche manipolati, trasfor-
mati o preparati dall’azienda 
stessa pronti per il consumo nel 
rispetto dei requisiti igienico 
sanitari previsti dalla norma-
tiva vigente, prevalentemente 
legati alle produzioni locali e 
tipiche della regione (DOP, IGP 
e STG, prodotti Agroalimentari 
Tradizionali, prodotti con cer-
tificazioni regionali). Dall’atti-
vità di degustazione è esclusa 
ogni attività che prefigura un 
servizio di ristorazione.
Vi segnaliamo inoltre, che per 
iniziare  l’attività gli operatori 
devono inviare al SUAP una 
Segnalazione Certificata di 
Inizio attività (SCIA) e,   altro 
aspetto importante, le Regioni,  
secondo quanto riportato nel 
decreto, possono promuove-
re, con le Organizzazioni più 
rappresentative dei settori vi-
tivinicolo e agroalimentare e 
gli enti abilitati, la formazione 
teorico pratica per le aziende e 
per gli addetti al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti pre-
visti e migliorare la qualità dei 
servizi offerti.

Psr Toscana. Scorrimento graduatoria
Premio giovani primo insediamento anno 2016

	 Arezzo - La Giunta Regionale della Toscana con una nuova delibera ha destina-
to al pacchetto giovani 2016 altri 17 milioni di euro. Nello stesso atto si dà mandato 
al dirigente di modificare nel bando anche la durata della relativa graduatoria, che 
a questo punto, rimarrà in essere fino all’emissione del nuovo bando prevista per 
giugno. L’implementazione delle risorse consentirà di finanziare tutte le posizioni 
che hanno raggiunto il punteggio di 37 punti, tuttavia è necessario attendere la 
pubblicazione ufficiale dello scorrimento della graduatoria che avverrà prossima-
mente da parte di ARTEA, solo successivamente all’atto dirigenziale in corso di 
predisposizione da parte del dirigente responsabile della Regione.

	 Arezzo - Tutti i proprietari 
o gli allevatori di suini da pro-
duzione in cui viene attuato lo 
svezzamento, e negli allevamen-
ti da ingrasso, avrebbero dovuto 
compilare nel 2018 una scheda di 
valutazione del rischio di aggres-
sività e di morsicatura della coda, 
per attuare nel 2019 provvedi-
menti correttivi che permettesse-
ro di introdurre gruppi di suinetti 
integri nell’allevamento.

Chi non ha fatto tale valutazione 
non potrà allevare suinetti con la 
coda tagliata. Chi, a seguito della 
valutazione non abbia ancora un 
livello di rischiosità sufficiente, 
dovrà predisporre un piano di ri-
entro entro il prossimo 30 giugno 
in accordo con il veterinario da 
lui incaricato, il piano dovrà es-
sere approvato dal servizio vete-
rinario della ASL con attuazione 
entro la fine del 2019.

Strade del Vino Terre di Arezzo.
Rinnovo delle cariche

Richiesta di manifestazione di interesse

	 Arezzo - Quest’anno nei mesi di aprile e maggio, nell’ambito del-
la consueta assemblea dei soci, oltre all’approvazione del bilancio 
(consuntivo al 31.12.2018 e di previsione 2019) si svolgeranno anche le 
elezioni per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione. A seguito di 
questa scadenza viene richiesto ai soci di manifestare o meno la propria 
volontà a candidarsi per le imminenti elezioni. 

	 Arezzo - Successo della biennale 
aretina il cui partner tecnico ufficiale è 
Aiel associazione della Cia sulle Ener-
gie da Legno. 
La tre giorni di Arezzo ha messo in 
campo i principali attori della filiera le-
gno-energia, erano presenti 180 azien-
de sui 25mila mq espositivi della Fiera 
Aretina. AIEL - Associazione Italiana 
Energie Agroforestali, è stata protago-
nista anche di vari incontri e convegni 
sulle certificazioni, gli incentivi, l’inno-
vazione e l’efficienza energetica.
Nella foto l’intervento del Presidente 
di AIEL Domenico Brugnoni, con Fi-
lippo Gallinella presidente della Com-
missione Agricoltura della Camera dei 
Deputati. Il convegno su “Biocombu-
stibili mediterranei da sottoprodotto a 
risorsa per l’uso energetico nelle filiere 
agricole” è stato introdotto da Sandro 
Orlandini presidente della Cia Toscana 
Centro.

Chiusura uffici Cia per il ponte del 25 aprile
	 Arezzo - Gli uffici della Cia di Arezzo e provincia rimarranno 
chiusi dal giorno giovedì 25 al giorno 29 aprile compresi.

Gita Anp in Valle 
d’Aosta dal 25

al 27 aprile

	 Arezzo - L’Associazione 
pensionati organizza dal 25 al 27 
aprile una gita in Valle d’Aosta. 
Previste visite ad Aosta, al castello 
di Fenis Courmayeur con escur-
sione in funivia ai ghiacciai del 
Monte Bianco; visita al complesso 
monumentale del Fort di Bard 
e del suo borgo e facoltativa al 
Museo delle Alpi.
Quota di partecipazione: € 390 
con minimo 30 partecipanti (€ 
370 con minimo 40 partecipanti). 
Prenotazioni entro 5 giorni dalla 
partenza, salvo esaurimento dei 
posti, con acconto € 100 presso la 
Cia. Info 0575 21223 (Gino Zucchi-
ni, cell. 339 6104673, Domenico 
Baldi, cell. 348 8013453).

Allevamento suini. Azioni per la prevenzione 
del taglio della coda dei suini

Obbligatorio un piano di rientro del rischio
aggressività entro la fine dell’anno

Attingimenti nei distretti
del riordino Montedoglio.
Attiva la procedura online
Consorzio di Bonifica Alto Valdarno,

distretti 1 (Arezzo), 7 (Castiglion Fiorentino),
21 (Civitella) e 42/43 (Montepulciano)

Atc 1 Arezzo. Bandi aperti per
colture a perdere e prevenzione

Le misure di prevenzione importanti 
per garantire il pagamento dei danni

Enoturismo. Approvato il decreto che regolarizza le attività
L’inizio attività deve essere segnalata ai Suap con la Scia

Tanti visitatori a Italia Legno Energia
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		  Grosseto - La Asl Toscana 
sud est ha portato avanti un piano di 
ricerca attiva delle malattie profes-
sionali nell’ambito del settore agri-
colo e forestale, per far emergere le 
patologie correlate al rischio lavora-
tivo e dettagliarne le cause, allo sco-
po di poter agire successivamente 
in termine di prevenzione e ridurne 
l’incidenza.
Per agire concretamente ed avere 
una base più ampia di soggetti cui 
sottoporre lo screening, l’Asl chiese 
la collaborazione delle associazioni 
di categoria e dei loro patronati, si-
nergia da subito condivisa dalla Cia 
e dal patronato Inac, che ha propo-
sto il progetto alla sua utenza di la-
voratori agricoli coltivatori diretti.
Alla presentazione dei risultati del 

progetto ad un anno di distanza 
dall’avvio era presente per la Cia Sa-
brina Rossi, direttore del Patronato 
Inac.
Il dipartimento prevenzione e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro di Gros-
seto, con la sua responsabile d.ssa 
Lucia Bastianini, e la referente 
d.ssa Giulia Ficini si sono dichiara-
te soddisfatte dei risultati raggiun-
ti, ringraziando le organizzazioni 
professionali agricole e i loro patro-
nati, avendo visitato 200 lavoratori 
agricoli ed avendo fatto emergere 
soprattutto le malattie a livello der-
matologico, aspetto in cui era parti-
colarmente concentrato il progetto.
I dati emersi hanno evidenziato ben 
55 cheratosi attiniche e 11 epitelio-
mi, dati molto superiori a quanto 

denunciato sull’intero territorio na-
zionale che rileva solo 55 malattie 
dermatologiche totali dichiarate e 
denunciate in tutta Italia nell’anno 
2016.
Oltre alle malattie della pelle, sono 
emerse malattie di tipo lombare 
quali discopatie ed ernie discali, 
ipoacusie, malattie allergiche e pa-
tologie a livello degli arti superiori. Il 
direttore del patronato Inac ha rin-
graziato l’Asl dell’attenzione posta 
per i lavoratori autonomi coltivatori 
diretti, che non avendo obbligo di 
sorveglianza sanitaria si sono visti 
riconoscere screening ed esami in 
maniera totalmente gratuita, oltre 
al giusto conseguente indennizzo di 
malattie emerse correlate al rischio 
lavorativo.

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - È notizie di questi giorni 
del movimento giovanile per salvare il 
pianeta dove noi viviamo. Greta Thun-
gerg, la giovane svedese a capo del mo-
vimento per salvare la terra ha chiamato 
all’appello i ragazzi di tutto il mondo al 
fine di mettere in salvo il pianeta che in 
pochi anni si avvia alla totale distruzione. 
Giustamente i giovani sono preoccupati 
per il loro futuro; perché loro il futuro lo 
hanno davvero davanti! 
Ma noi anziani, che certamente non ab-
biamo ancora un lungo futuro di tempo 
dinanzi a noi, è giusto non preoccuparsi 
del futuro del nostro pianeta?
Non dimentichiamo che questa genera-
zione di anziani ha dato molto per le per-
sone, a partire dal progresso che ha reso la 
vita alle nuove generazioni meno difficile. 
Gli attuali anziani reduci dai disastri che 
aveva lasciato le guerre decisa da sciagu-
rati personaggi del passato; queste perso-
ne con enormi sacrifici e rinunce hanno 
permesso alle nuove generazioni di vivere 
degnamente e con maggiore benessere.

Purtroppo, in questo continuo avanza-
mento del progresso ci sono stati sog-
getto, per puro guadagno economico, 
non tenendo conto di quello che sarebbe 
successo al nostro pianeta, hanno lucrato 
sulle innovazioni dannose, molte volte a 
danno dell’ambiente stesso.
La storia ci insegna che molti cambia-
menti sono avvenuti nel tempo: guerre 
impensabili che hanno visto perire molte 
vite umane; disastri geologici di ogni spe-
cie; passaggi epocali di malattie che han-
no distrutto intere popolazioni, ecc. Ma in 
tutti questi eventi disastrosi, mai è stato 
messo in discussione la fine di tutta la 
popolazione della terra a causa della ne-
gligenza umana. Crediamo che sia giusto 
fare riflettere chi ha lucrato in questi anni, 
incurante di quello che sarebbe accadu-
to al nostro pianeta, invitando gli uomi-
ni preposti a rendersi conto che il tempo 
concesso per il recupero è oramai finito.
La nostra generazione di anziani ha il do-
vere, per il bene dei nostri figli, nipoti e le 
generazioni future, di schierarsi a fianco 
di questo coraggioso movimento giova-
nile in difesa della continuità della specie 
umana.

	 Grosseto - Nell’assemblea regionale 
dell’Associazione pensionati della Cia To-
scana tenutasi a Firenze, Alessandro Del 
Carlo ha salutato i pensionati della Tosca-
na dal suo incarico di Presidente regiona-
le della Anp, essendo stato eletto lo scorso 
anno Presidente nazionale della Anp.
All’assemblea regionale Anp quindi era 
demandato il compito di eleggere il suo 
successore, che ha individuato nella per-
sona di Enrico Vacirca, già segretario del-
la Anp Toscana, con elezione all’unani-
mità, il prosecutore delle politiche sociali 
intraprese dalla associazioni pensionati. 
Sono stati inoltre eletti due vice presiden-
ti, ed esattamente Maria Giovanna Lan-
di (presidente Anp Toscana Nord) con la 
funzione di vicario e Gianfranco Turbanti 
(Presidente Anp Grosseto).
A Gianfranco Turbanti la Cia di Grosseto 
vuole esprimere il proprio ringraziamen-
to per l’impegno proficuo e continuo nella 
nostra associazione, per la dedizione ed 
attaccamento all’organizzazione, per i ri-
sultati raggiunti nelle politiche socio assi-

stenziali portate avanti sul territorio e per 
aver accentuato lo spirito di gruppo e di 
aggregazione della base sociale con le gite 
e varie iniziative ricreative. Un augurio di 
buon lavoro al neo eletto Presidente Enri-
co Vacirca e un ringraziamento per quan-
to realizzato ad Alessandro Del Carlo, con 
la certezza che porterà in tutte le sedi le 
giuste rivendicazioni della Associazione 
pensionati della Cia. (SR)

di Fabio Rosso

	 Grosseto - La condizionalità è 
l’insieme di regole che gli agricol-
tori europei devono rispettare per 
garantire standard elevati di difesa 
dell’ambiente e del territorio, sicu-
rezza alimentare e salute pubblica, 
benessere degli animali. Questi sono 
i presupposti imprescindibili per 
gestire in qualità le azioni di produ-
zione, in particolare le imprese zoo-
tecniche hanno un duplice obiettivo, 
quello di incrementare la sostenibili-
tà ambientale delle attività agricole e 
di soddisfare le aspettative e gli inte-
ressi dei consumatori aumentando il 
consenso sociale.
Ovviamente ogni azienda ha come 
missione prioritaria quella di attiva-
re azioni per realizzare il reddito di 
impresa, oltre che per sopravvivere, 
anche per dare speranza alle nuove 
generazioni. Costi e ricavi di gestione 
degli allevamenti ovini, sono condi-
zionati da una molteplicità di para-
metri tecnici, finanziari, economici 
e soprattutto comportamentali. Le 
aziende “virtuose” nei comporta-
menti, in modo particolare la gestio-
ne del problema dei predatori, offro-
no senza dubbio un valore aggiunto 
per la biodiversità che rappresenta 
un bene comune sociale da confer-
mare e moltiplicare.
In molti casi le politiche di conser-
vazione dei grandi carnivori giocano 
un importante ruolo accanto ai più 
determinanti fattori di cambiamento 
come le condizioni di lavoro gravose, 
la fragilità sociale, la mancanza di 
una garanzia di un ricambio econo-
mico familiare e dei risultati econo-
mici insoddisfacenti. Nonostante il 
difficile contesto economico, dove la 
società è ancora profondamente ra-
dicata nelle attività agricole, ci sono 
modi per mantenere il patrimonio 
dei sistemi estensivi di pascolo che 
inevitabilmente aumentano le pro-
blematiche della gestione e quindi 
della produzione. Inoltre, la tradizio-
ne allevatoriale toscana ed in modo 
particolare quella maremmana, ha 
nella gestione estensiva dei pascoli 
un parametro qualitativo fonda-
mentale, che può essere adottato se 
gestito assieme ad un coerente siste-
ma di protezione dai predatori, dove 
recinzioni anti predazione e cani da 
guardiania rappresentano un ele-
mento molto importante. Mantenere 
la gestione dei pascoli come pratica 
culturale, è condizione di base per 
il mantenimento della biodiversità 
e poter trarre beneficio da un’agri-

coltura decentrata sostenibile. Molti 
allevatori ormai da anni adottano 
sistemi non convenzionali in coeren-
za con la sostenibilità, biodiversità, 
salubrità e qualità delle produzioni, 
ma inevitabilmente vengono molti-
plicati i costi di gestione che rendo-
no difficile il futuro di impresa, dove 
società e politica sono assenti o dove 
tutti pensano che tutto sia “norma-
le”. Quello di cui c’è bisogno, quindi, 
è un dibattito scientifico, una discus-
sione critica sulle metodologie di ge-
stione che esamini ed esprima una 
valutazione concreta sugli approcci 
e sulle opzioni d’intervento anche 
economico. Un altro aspetto cruciale 
è l’importanza della comunicazione 
e di come possa effettivamente sup-
portare il processo di evoluzione del 
comparto produttivo zootecnico e 
del sistema di allevamento. Per que-
sti motivi CIPA-AT Grosseto, agenzia 
formativa, accreditata alla Regione 
Toscana (OF0150) e Certificata ISO 
29990, per mezzo delle azioni defi-
nite tramite la Mis. 1.1 del PSR della 
Regione Toscana assieme a DifesAt-
tiva (www.difesattiva.info) e non 

solo, organizza un WorkShop di 12 
ore per agevolare le condizioni di fi-
liera e trovare momenti di confronto 
che possono essere di supporto. Le 
attività come l’azione formativa pro-
grammata saranno utili anche per 
proporre una visione diversa, adatta 
a moltiplicare le sinergie territoria-
li per incrementare la sostenibilità 
ambientale delle attività agricole e 
soddisfare le aspettative e gli inte-
ressi dei consumatori in sinergia con 
un reddito dignitoso delle Imprese 
Zootecniche. Vogliamo informare 
per agevolare il confronto positivo, 
condizione indispensabile per divul-
gare e trasferire consapevolezza che 
guarda al futuro nel proprio specifico 
contesto territoriale e socio-cultura-
le, secondo le normative vigenti, con 
un approccio “privilegiato” all’im-
presa agricola che ha comportamen-
ti coerenti ed intelligenti, definiti più 
semplicemente virtuosi. Facilitatori 
dell’azione formativa saranno Tec-
nici CIPA-AT Grosseto, Tecnici IEA 
e Tecnici CREA. Per Informazioni 
CIPA-AT Grosseto, +39 0564 450662 - 
info@qmtt.net

di Alessandra Faralli

	 Grosseto - I controlli sul rispetto delle norme 
sulla vendita dei prodotti ortofrutticoli avviene 
tramite un organismo di controllo (Agecontrol) 
di Agea. Gli operatori ortofrutticoli devono 
iscriversi alla banca dati nazionale: grossisti; 
imprenditori che commercializzano per conto 
terzi; imprenditori agricoli non associati a coo-
perative con un volume annuo sopra i 60.000 
euro escluso Iva per la sola vendita dei prodotti 
ortofrutticoli; i dettaglianti con un volume 
annuo sopra i 60.000 euro escluso Iva per la sola 
vendita dei prodotti ortofrutticoli; Op; coopera-
tive di produttori non associate ad Op o ad altra 
cooperativa; centrali di acquisto per la grande 
distribuzione; grande distribuzione; operatori 
che effettuano importazioni o esportazioni di 
prodotti ortofrutticoli da e verso Paesi Terzi alla 
Ue; operatori che effettuano la vendita a distan-
za anche via internet. L’iscrizione va effettuata 
entro 60 giorni dall’inizio dell’attività o dall’anno 
in cui si è verificata la condizione che obbliga 
all’iscrizione; stesso termine per modifiche e 
variazioni. Vige l’obbligo di inserire nelle fatture 
e nei documenti di accompagnamento (escluse 
le ricevute per il consumatore finale) i dati: 
paese d’origine dei prodotti (es. “origine Italia”), 
la categoria, la varietà se necessario il calibro, il 

numero di iscrizione alla BNDOO o se esenti la 
relativa dizione; se trattasi di prodotto destinato 
alla trasformazione deve essere indicato nella 
fattura o nel documento di accompagnamento: 
“prodotto destinato alla trasformazione”. Per 
chi effettua vendita al minuto, sulle cassette di 
esposizione della merce devono essere apposti 
dei cartelli con paese di origine, categoria, 
varietà e se necessario il calibro. Sulle etichette 
devono essere presenti le seguenti indicazioni: 
nome del produttore con indirizzo; natura del 
prodotto; varietà (facoltativo); origine; categoria 
e se necessario il calibro. Nel caso di vendita 
di prodotti ortofrutticoli fuori dal mercato 
nazionale ma nella UE l’azienda è obbligata (nel 
caso di quantitativi superiori a 1 tonnellata) a 
inviare due giorni lavorativi prima della data e 
dell’orario della spedizione, all’Agecontrol, la 
notifica di spedizione. Le notifiche di spedizione 
possono essere: giornaliere, mensili o trimestrali. 
Il protocollo assegnato a tali notifiche deve 
essere riportato sui documenti accompagnatori. 
Gli operatori iscritti alla BDNO che devono im-
portare o esportare da paesi terzi alla Ue hanno 
l’obbligo di richiedere all’Agecontrol, tramite 
fax 48 ore prima della spedizione, il controllo 
della merce ai fini del rilascio del “certificato di 
conformità”.
Altre info su: www.agecontrol.it/ortofrutta

Gli anziani, i giovani
e la nostra terra

Assemblea regionale. Turbanti
vicepresidente Anp Cia Toscana

Norme di commercializzazione
dei prodotti ortofrutticoli

L’Asl presenta i dati dell’osservatorio 
malattie professionali

Buona collaborazione con Cia e Patronato Inac. Risultati positivi
per l’individuazione delle malattie e il loro indennizzo

Zootecnica. Gli atteggiamenti “virtuosi”
non dovrebbero moltiplicare i problemi
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		  Livorno - Il giorno 19 marzo u.s. c/o 
la Saletta della Biblioteca comunale di Ven-
turina Terme, una nutrita delegazione del-
la confederazione ha incontrato l’Assessore 
Regionale all’Agricoltura  Marco Remaschi  
il Presidente della Commissione Consiliare 
Regionale Attività produttive Gianni An-
selmi, alla presenza del Sindaco di Campi-
glia Marittima, che ha favorito l’incontro.
Nell’occasione l’Assessore Remaschi ha 
confermato l’accoglimento della richie-
sta avanzata da CIA Livorno di apertura 
di un tavolo regionale di confronto per il 
settore  ortofrutticolo, che dovrà essere 
istituzionalizzato, individuando i soggetti 
chiamati a farne parte. È stata confermata 
l’importanza che il settore ortivo riveste 
nella fascia litoranea, per il coinvolgimento 
non solo delle aziende agricole, ma anche 
di altri soggetti quali le cooperative, le Or-
ganizzazioni di prodotto ed atri operatori 
prevalentemente commerciali
Oltre alle problematiche proprie del settore 
ortivo, è stata l’occasione per fare il punto 
della situazione della prossima campagna 
del pomodoro da industria
La parte agricola punta all’obiettivo dei 
100 euro a ton., come prezzo riconosciu-

to dall’industria di trasformazione per la 
materia prima. Prezzo tra l’atro che Italian 
Food aveva dichiarato la disponibilità a 
riconoscere, nella iniziativa dello scorso 
ottobre a Venturina Terme. In proposito è 
stato stigmatizzato il comportamento on-

divago della stessa industria di trasforma-
zione con affermazioni contraddittorie, tra 
disponibilità da una parte   e minacce di 
chiusura e trasferimento del sito produtti-
vo dall’altra come avvenuto in queste ulti-
me settimane.

Assemblea Confai.
Al centro del dibattito la 
figura del contoterzista

	 Livorno - Si è svolta il 23 marzo scorso a Bibbona la 
49a assemblea generale dei soci di Confai (Confederazione 
agromeccanici e agricoltori italiani) Livorno; a nome della 
Cia provinciale ha portato il saluto ed è intervenuto il di-
rettore Stefano Poleschi. Erano presenti i vertici nazionali 
di associazione, con il presidente Gianni della Bernardina, 
presidente della Associazione imprese meccanizzate di 
Verona.
Tra i temi trattati quello del riconoscimento degli operatori 
in conto terzi. Nei fatti, sostiene Confai, i contoterzisti sono 
degli agricoltori, e questo dovrebbero essere scritti anche 
nei provvedimenti di politica agricola. Il contoterzista e 
l’agricoltore fanno parte di un’unica strategia: entrambi 
investono su tecnologia e qualità del prodotto e nel 2019 
dovrà essere disegnato un quadro che comprenda anche 
gli agromeccanici.
Su questa posizione emergono posizioni contrastanti nelle 
associazioni di categoria agricole. Mentre Coldiretti sem-
bra accogliere pienamente questa impostazione, più pru-
denti le posizioni di Cia e Confagricoltura. Se si guarda agli 
aspetti legati alla sicurezza sui luoghi di lavoro, secondo 
Confai gli agro meccanici sono i più trasparenti. 
I dati dicono che gli incidenti in agricoltura non riguar-
dano le imprese del contoterzismo, che sono quelle con le 
macchine più innovative, che sono in regola dal punto di 
vista normativo.
In provincia di Livorno il contoterzismo è responsabile del 
95% della raccolta dei cereali e di quasi il 70% delle altre 
operazioni colturali, ha scritto nella relazione il presidente 
Gianfranco Tirabasso. Per il futuro l’associazione punta a 
trasformarsi in soggetto della rappresentanza, interlocuto-
re del governo e delle istituzioni.

	 Livorno - Domenica 24 marzo 
si è svolta la tradizionale Festa di 
Primavera della Associazione pen-
sionati di Cia Livorno della Val di 
Cornia a Venturina Terme, giunte 
alla 18a edizione. Temi all’atten-
zione della associazione la novità 
relativa all’istituzione della “pen-
sione di cittadinanza”.
All’iniziativa hanno partecipato il 
presidente regionale Anp Enrico 
Vacirca, il Presidente provinciale 
Cia Pierpaolo Pasquini ed la Sinda-
ca di Campiglia Marittima Rossa-
na Soffritti. I lavori sono stati aperti 
dl presidente provinciale Anp An-
tonio Pandolfo che si è soffermato 
in particolare sul decreto pensio-
ni, una misura che la Anp giudica 
negativamente per le discrimina-

zioni che crea soprattutto verso i 
pensionati dell’agricoltura.
Nel suo saluto la Sindaca Soffrit-
ti, ormai a fine mandato, si è sof-
fermata sui rapporti intercorsi in 
questi anni con il mondo agricolo 
che ha visto spesso il Comune di 
Campiglia sensibile alle istanze 
che sono venute dall’associazione 
sia sugli aspetti agricoli che quelli 
sociali. 
Nel suo intervento Pasquini ha 
ringraziato la Sindaca per il lavoro 
svolto in questi anni sottolinean-
do come da parte sua non sia mai 
mancato l’ascolto ed il sostegno 
alle istanze degli agricoltori su 
tante tematiche a partire da quella 
idrica fino alle ultime vicende rela-
tive al pomodoro da industria. 

Il Presidente Vacirca ha concluso 
l’iniziativa riprendendo il tema del-
la “pensione di cittadinanza “ sot-
tolineando l’iniquità della misura 
che penalizza i pensionati agricoli 
con una pensione che mediamente 
è sotto la soglia dei 600 euro fissa-
ti dalla Comunità Europea come 
soglia sotto la quale siamo nella 
fascia di povertà. Vacirca, tra le va-
rie cose, ha evidenziato l’assurdità 
che non si faccia distinzione tra chi 
i contributi li ha versati, come gli 
agricoltori, e chi non lo ha fatto con 
questi ultimi che potenzialmente 
andranno a beneficiare di importi 
più alti dei pensionati agricoli, an-
nunciando come su questi aspetti, 
giudicati discriminanti ed iniqui, 
la Anp è pronta alla mobilitazione.

Annunciata la conferenza
regionale sulla caccia

	 Livorno - Nell’ambito di una iniziativa organizzata da Arci caccia a 
Piombino,  l’assessore regionale all’agricoltura e caccia  Remaschi ha 
annunciato che si terrà la Conferenza Regionale sulla caccia il 27 e 28 
giugno a Grosseto a distanza di 10 anni di quella precedente di Arezzo.
Nell’occasione ha lamentato che scarsa coesione del mondo venatorio 
auspicandone un riavvicinamento, così come la mancata coesione tra 
il mondo venatorio è quello agricolo.  L’ultimo esempio lampante: le 
linee guida per la liquidazione dei danni
La legge obiettivo per la riduzione della popolazione di ungulati è 
scaduta, ma la volontà della Regione è di prorogarla modificandola e 
migliorandola, trovando l’intesa con il mondo venatorio ed agricolo.

	 Livorno - Presso le sedi 
territoriali della Cia è possi-
bile presentare la DUA di ri-
chiesta di pagamento unico 
2019, entro il 15 maggio 2019
Ai fini della presentazione 
della domanda il richiedente 
è obbligato a verificare   pre-
ventivamente presso gli spor-
telli del CAA o presso gli uffici 
tecnici la  presenza nel fasci-
colo aziendale della seguente 
documentazione:
• documento di riconosci-
mento in corso di validità;
• attestazione bancaria/po-
stale del codice Iban del ri-
chiedente il contributo;
• titoli di conduzione (affitti, 
compravendite, donazioni, 
ecc.) validi alla data del  15 
maggio 2019.
Con la domanda di aiuto è 
possibile, anche, presentare 
richiesta di pagamento per i 
premi accoppiati facoltativi 

previsti per i le filiere:  zoo-
tecnia, grano duro, Olio di 
qualità.
Si segnala che nella predispo-
sizione dell’istanza occorrerà 
tenere conto dell’estensione 
della superficie a seminativi 
eventualmente condotta e 
nel caso questa sia maggiore 
di Ha 10 si avrà l’obbligo della 
“diversificazione in più colti-
vazioni” o se maggiore di Ha 
15 ci sarà l’obbligo anche di 
costituzione di aree ecolo-
giche per almeno il 5% delle 
superfici a seminativo-”EFA”.
Le domande presentate sul 
Sistema Informativo ARTEA 
possono essere sottoscritte 
esclusivamente in modali-
tà digitale. Si ricorda che gli 
strumenti utilizzabili per la 
sottoscrizione digitale sono i 
seguenti:
• username e password rila-
sciati da ARTEA. La proce-

dura per il rilascio è presente 
sul sito www.artea.toscana.it 
nella sezione “Richiesta ac-
cesso e visibilità”;
• smart card di firma digitale 
valida;
• tessera sanitaria attivata 

con credenziali CNS.
La domanda di contributo 
non sarà, comunque, pre-
sentabile in caso di assenza 
di valido codice IBAN certifi-
cato dalla banca nel fascicolo 
ARTEA.

Crisi dell’ortofrutta. La Cia incontra
l’assessore Remaschi a Venturina

Torna la Festa di Primavera per l’Associazione 
pensionati della Val di Cornia

E iniziata la fase di presentazione per l’anno 2019
delle domande di aiuto della Pac
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A cura della dott. Giusi D’Urso

L a primavera è una stagione 
“esplosiva”. Non arriva quasi mai 
in modo graduale: ogni anno si 
passa dai maglioni alle camicie di 
cotone molto rapidamente e que-

sto a volte crea qualche problema di salute..
Quando dico che il buon cibo è salute alludo 
anche alle buone pratiche relative all’ali-
mentazione quotidiana, nostra e dei nostri 
familiari.
Queste comprendono la scelta delle materie 
prime da portare a casa, il modo in cui le con-
serveremo, le cucineremo e le assoceremo.
Ma sono buone pratiche alimentari anche 
quelle che ci permettono di instaurare un 
buon rapporto conviviale con gli altri e di at-
tuare una comunicazione corretta intorno ai 
pasti, favorendo l’instaurarsi di una relazione 
serena e adeguata col cibo e tutto ciò che in 
famiglia (e altrove) rappresenta. 
Il buon cibo, dunque, è salute a tutto tondo, 
non c’è dubbio: lo sono le sue qualità origi-

narie ma anche il buon equilibrio fra i propri 
gusti e le buone pratiche.
È salute persino accettare il fatto che questo 
equilibrio sarà specifico per voi e la vostra fa-
miglia, magari molto diverso da quello della 
famiglia con cui fate le vacanze o andate a 
cena fuori. Nulla di più fisiologico, credetemi: 
ognuno ha i suoi gusti e i suoi disgusti, i suoi 
fabbisogni nutrizionali che non possono 

essere uguali in tutto e per tutto a quelli di 
un’altra persona, di un’altra famiglia.
Diffidate, quindi, di diete e consigli preconfe-
zionati che promettono meraviglie e risultati 
miracolosi. I veri miracoli, in realtà, sono la 
nostra diversità e la possibilità di avere a 
disposizione, stagione per stagione, un’am-
pia possibilità di scelta fra gli alimenti che la 
natura ci mette a disposizione. 

Cambia la stagione: attenzione alla salute
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Prende finalmen-
te corpo la proposta della Cia di 
Pisa di istituire il Distretto Rurale 
della Val Di Cecina. Risponden-
do all’invito del Direttore Stefano 
Berti e del Presidente Francesco 
Elter, si sono ritrovati a Pomaran-
ce Sindaci e referenti dei Comuni 
di tutto il territorio della Val di 
Cecina, da Volterra a Cecina, le 
associazioni agricole, quelle del 
commercio e quelle dell’artigia-
nato, che, alla presenza di Luca 
Brunelli, Presidente di Cia To-
scana e dell’Assessore Regionale 
Marco Remaschi, hanno dato il 
loro assenso e la disponibilità ad 
intraprendere il percorso proget-
tuale che dovrà portare alla costi-
tuzione del Distretto Rurale.
Stefano Berti, illustrando la pro-
posta, ha parlato di opportunità 
da cogliere e della concreta pos-
sibilità di istituzionalizzare un 
ambito dove poter discutere, ela-
borare e progettare il futuro di 
questo territorio, armonizzando 
e integrando le varie esigenze e 
peculiarità con un arricchimento 
reciproco non solo dal punto di vi-
sta economico.
Significativi gli interventi di ap-
provazione e sostegno da parte 
dei Sindaci Martignoni di Poma-
rance, Cerri di Montecatini V.C., 
Buselli di Volterra e Ceccarelli di 

Guardistallo, come anche quelli 
di Bandecchi di CNA e di Enrico 
Rabazzi, Presidente del Distretto 
Rurale Toscana Sud.
Il Presidente Luca Brunelli, com-
plimentandosi per l’iniziativa, si è 
impegnato a dare tutto il suppor-
to tecnico e politico necessario da 
parte della Cia Toscana affinchè 
si raggiungano gli obiettivi pre-
fissati.
L’Assessore Remaschi nelle sue 
conclusioni ha detto che quella 
imboccata è la giusta direzione 
per valorizzare in maniera in-
tegrata le enormi potenzialità 
dei territori rurali, in particolare 
quelli della Val di Cecina. Da par-
te sua c’è stata quindi una chiara 
sollecitazione a passare con deci-
sione alla fase operativa.
Per questo è stata approvata la 

proposta di Stefano Berti di co-
stituire un gruppo di lavoro com-
posto da soggetti indicati dai sin-
goli portatori di interesse. Questo 
gruppo dovrà poi essere convo-
cato e dovrà iniziare a comporre 
il mosaico individuando e inca-
ricando innanzitutto il supporto 
tecnico che dovrà redigere la pro-
gettualità di base tenendo conto 
delle indicazioni che arriveranno.
Il Presidente Francesco Elter ha 
concluso auspicando l’allarga-
mento ad altri soggetti da coin-
volgere nel percorso, facendo 
riferimenti espliciti al mondo 
Accademico, della ricerca e del-
la Scuola, alla Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Volterra, al 
COSVIG, al mondo Sindacale, alla 
Cooperazione e all’Associazioni-
smo in genere.

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

	 Pisa - Il morso della crisi 
sta minando seriamente le 
prospettive di un comparto 
fondamentale e strategico 
come quello della pastorizia. 
Il problema è particolarmen-
te sentito in un’area come 
quella della Val di Cecina 
dove sono storicamente pre-
senti numerosi allevamenti 
prevalentemente condotti da 
pastori sardi, molti dei quali 
di seconda generazione, cioè 
nati in Toscana da genitori 
migrati dalla Sardegna negli 
anni ‘60 e ‘70.
La crisi parte da lontano, 
sono ormai più di 10 anni che 
i pastori hanno grosse diffi-
coltà. Costi di produzione in 
crescita a fronte di mercati 
(latte e carne) in flessione, 
eventi metereologici avver-
si, danni da selvaggina alle 
produzioni destinate all’a-
limentazione degli animali, 
predazione delle greggi, con 
danni diretti e indiretti, pro-
vocate dalla crescente pre-
senza di lupi e ibridi. 
A tutti questi elementi ne-
gativi si è aggiunto un netto 
peggioramento sul mercato 
del Pecorino che ha addi-
rittura portato all’annulla-
mento degli impegni e dei 
contratti che alcuni caseifici 
avevano stipulato con gli al-
levatori, prospettando loro 
prezzi di ritiro del latte ad-
dirittura inferiori a quelli già 
insufficienti che c’erano.

Si è così generata una situa-
zione che mette a rischio il 
futuro dei pochi pastori or-
mai rimasti in Val di Cecina 
e negli altri territori della 
Provincia.
Per questo la Giunta del-
la Cia di Pisa ha promosso 
un’assemblea aperta convo-
cando i pastori del territorio 
e chiamando il presidente di 
Cia Toscana Luca Brunelli, i 
presidenti delle due Dop del 
Pecorino operanti in Tosca-
na, Bartolomeo Carta del Pe-
corino delle Balze Volterrane 
e Carlo Santarelli del Pecori-
no Toscano e l’assessore re-
gionale all’agricoltura Mar-
co Remaschi. All’incontro 
hanno significativamente 
partecipato anche numero-
si sindaci e amministratori 
della Val di Cecina.
Tutti gli interventi, compre-
si quelli dei presidenti delle 
Dop, hanno evidenziato lo 
stato di grande difficoltà del 
settore. Enrico Rabazzi, di-
rettore della Cia di Grosseto 
e conoscitore del comparto, 
ha fatto una proposta all’ap-
parenza provocatoria, ma 
molto sensata che in prati-
ca sostiene la necessità che 

la collettività si faccia in 
qualche modo carico di in-
tervenire a sostegno dei pa-
stori. Questo come semplice 
riconoscimento di ciò che i 
pastori fanno per i territori 
e per la collettività e di ciò 
che subiscono come danni 
anche per un sistema legisla-
tivo che non li tutela.
L’assessore Remaschi nel 
suo intervento ha detto che 
la Regione riconosce piena-
mente le difficoltà del com-
parto e si sta attivando in 
tutte le modalità possibili a 
sostegno dello stesso.
Sono state intanto messe a 
disposizione importanti ri-
sorse per promuovere e valo-
rizzare il pecorino prodotto 
con latte toscano. Sono in 
cantiere anche altri prov-
vedimenti e vengono fatte 
continue pressioni ai livelli 
istituzionali nazionali ed eu-
ropei perchè vengano messe 
in campo strategie e risorse 
efficaci nel contrastare que-
sta grave crisi.
Luca Brunelli e Francesco 
Elter hanno dichiarato che la 
Cia sarà sempre al fianco dei 
pastori ritenendo sacrosante 
le loro rivendicazioni.

	 Pisa - Due pisane doc, le signore Livonia 
Bertoli (Agriturismo Santa Chiara di Poma-
rance, foto a sinistra) e Sara Fabbri (Agrituri-
smo Serraspina di Volterra, a destra) hanno 
partecipato alla prima edizione dell’iniziativa 
Agrichef, organizzata da Turismo Verde - Cia 
Agricoltori Italiani, che si è svolta lo scorso 25 
marzo presso la Villa di Poggio Reale di Rufina 
(Fi). Scopo dell’iniziativa era valorizzare la cu-
cina tipica della Toscana che contraddistingue 
la ristorazione degli agriturismi da altre strut-
ture ricettive. E proprio recupero della tradi-
zione e qualità dei prodotti sono stati alla base 
dei due piatti presentati dalle due neo-chef: 
tortelli alle erbette selvatiche per Sara Fabbri e 
pasticciato di pollo per Livonia Bertoli. I com-
plimenti più sinceri da parte di tutta la Cia Pisa 
a queste due imprenditrici agricole che hanno 
saputo combinare la vita agricola con la tradi-
zione culinaria pisana. (L.C.)

Analisi delle acque
delle piscine

	 Pisa - Si ricorda che è obbli-
gatorio effettuare l’analisi delle 
acque delle piscine prima dell’a-
pertura stagionale, per assicu-
rare a chi ne farà uso un ottimo 
livello di sicurezza. Le analisi 
vanno effettuate in laboratori 
autorizzati. Per info su quelli 
convenzionati rivolgersi alla Cia.

Denuncia
dei redditi

	 Pisa - È già possibile pre-
sentare la denuncia dei red-
diti 2018 (modello 730). Gli 
interessati possono rivolger-
si agli uffici Caf Cia di zona. 
Per informazioni sulla do-
cumentazione da portare e 
su orari telefonare allo 050 
985903.

Il mercato contadino
di Pisa fa il bis

	 Pisa - Dal mese di aprile il Mercato 
Contadino di Pisa, allestito in via Frasca-
ni, nel quartiere di Pisanova sarà aperto 
oltre che il venerdì mattina anche il lu-
nedì pomeriggio dalle ore 15:30 alle ore 
19:00.
Il mercato offre a tutti la possibilità di tro-
vare prodotti freschi del nostro territorio: 
verdure ed ortaggi di stagione, salumi e 
formaggi artigianali, miele di diversi tipi, 
farina e paste da grani antichi, dolci tipici 
ed ottimi vini.
L’occasione è buona per assaggiare i veri 
sapori del territorio. (L.C.)

Riconosciuta la calamità
per l’incendio dei Monti Pisani

	 Pisa - È stato riconosciuto l’evento catastrofico al terribile incendio 
che ha devastato il Monte Pisano, distruggendo oliveti e boschi. Grazie 
ad un bando del PSR (sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli danneggiati da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofiche”). Tutte le aziende ricadenti nei 
comuni di Calci, Vicopisano, Buti e limitate zone di Cascina e San Giuliano 
Terme possono accedere ad un sostegno a copertura degli investimenti di 
ripristino. Sarà possibile presentare le domande, tramite il portale ARTEA, 
dal 15 aprile sino al 31 maggio presso gli uffici CAAF di Pisa. (L.C.)

Partito il percorso per la nascita di
un distretto rurale della Val di Cecina

La crisi della pastorizia al centro
di un’assemblea Cia a Pomarance

Una serie di incontri per
discutere di agricoltura

	 Pisa - Da maggio a luglio si terranno a 
Pisa, Pontedera e Volterra seminari gratuiti 
aperti a tutti gli imprenditori agricoli su te-
matiche agronomiche di grande interesse 
ed attualità. Gli incontri rientrano nelle at-
tività dei progetti Agristart e Agricoltura in 
forma finanziati dal Psr toscano 2014-2020. 
I temi: La gestione delle norme della condi-
zionalità e del Pan (utilizzo dei prodotti fi-
tosanitari), e Le nuove frontiere dell’agricol-
tura sostenibile, certificata e biologica. Visti 
i posti limitati, coloro che sono interessati 
sono invitati a contattare l’ufficio formazio-
ne allo 050-984172.

Agrichef: due pisane tra i partecipanti
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di Lamberto Ganozzi

		  Siena - “Ad aprile ogni 
goccia mille lire” recita un 
proverbio toscano e pare che 
questa volta non ci sia nulla di 
più azzeccato per le aziende 
agricole senesi. L’anomalo an-
damento stagionale che per-
dura da mesi non accenna ad 
attenuarsi.
Questa volta, almeno in To-
scana (ma anche in tutto il 
centro Nord dell’Italia) a man-
care sono proprio le piogge 
che normalmente in questo 
periodo, a cavallo tra l’inverno 
e la primavera, storicamen-
te non mancano mai. Ormai 
da diverse settimane - ma in 
alcune zone della nostra pro-
vincia, possiamo dire da mesi 
-, non cade una goccia d’acqua. 
Se mettiamo in conto anche 
che proprio in questo periodo 
si sono verificate temperature 
molto elevate (anche vicine ai 
30°C) e sono spirati impetuosi 
venti che oltre a creare disagi 
e danni diretti ad abitazioni ed 
attività produttive con vere e 
proprie trombe d’aria, hanno 
provveduto ad asciugare e ren-
dere del tutto secchi i terreni 
agricoli, generando una vera e 
propria siccità.
L’agricoltura ne sta risentendo 
in modo marcato. Non siamo 
arrivati ancora ad una vera e 
propria calamità, ma alcune 
colture agrarie stanno soffren-
do. Occorre sperare che nelle 
settimane prossime si ristabi-
lisca una situazione tale da ri-

condurci alla normalità. Sono 
soprattutto le coltivazioni orti-
cole con necessità di continui 
adacquamenti e il consumo 
delle precarie scorte di scorte 
irrigue.
Anche le coltivazioni autunno-
vernine (soprattutto i cereali) 
sono stati ridotte ad una situa-
zione di stress dalla mancanza 
di acqua; inoltre anche le con-
cimazioni azotate non si sono 
potute realizzare o comunque 
non hanno avuto effetto ferti-
lizzante perché non assorbite 
dai terreni secchi. 
Le coltivazioni arboree, viti, 
olivi e fruttiferi, per il momen-
to non sembrano ancora sotto 
stress idrico, ma le alte tempe-
rature hanno fortemente sti-
molato l’entrata in vegetazione, 
anticipando i tempi abituali, 
per cui sono a rischio di dan-
neggiamento nel caso si doves-
sero verificare ritorni di freddo 
tardivo.

Ricordiamoci che le tempera-
ture di 0°C, ovvero le brinate, 
non sono poi così rare ad aprile 
nella nostra provincia. E si sa 
come i repentini sbalzi termi-
ci siano micidiali per i teneri 
germogli delle piante, o peggio 
ancora, per quelle in piena fio-
ritura.
Dalle previsioni del LaMMA - 
nel trimestre aprile, maggio e 
giugno - in Toscana sono pre-
visti impulsi da nord ovest che 
dovrebbero generare condizio-
ni di instabilità e quindi ripor-
tare alla normalità l’andamen-
to pluviometrico.
Almeno nel mese di aprile la 
prevalenza di venti sciroccali 
in Toscana dovrebbero favorire 
precipitazioni leggermente so-
pra media sulla costa e legger-
mente sotto media nella nostra 
provincia.
Per il mese di maggio invece è 
previsto un andamento termi-
co sopra le medie stagionali.

Si attendono allora al più 
presto le prime piogge che 
però dovrebbero durare a 
lungo, ma cadere in maniera 
costante e non troppo inten-
sa, mentre i forti temporali 
e soprattutto le cosiddette 
“bombe d’acqua”, provoche-
rebbero solo danni, poiché  i 
terreni non riescono ad as-
sorbire tutta l’acqua che cade 
violentemente e che tende ad 
allontanarsi per scorrimento, 
causando solo pericolose ero-
sioni del suolo.
Non possiamo altro che riba-
dire il crescente valore, che 
l’acqua sta assumendo per la 
nostra agricoltura e la neces-
sità di cogliere l’opportunità, 
attraverso la realizzazione di 
piccoli laghetti e invasi o an-
che con impiego di cisterne di 
raccolta, di trattenere l’acqua 
piovana, di cui oggi si riesce 
a conservare solo circa il 10% 
delle precipitazioni al suolo.

	S iena - Parla senese il 
Festival degli Agrichef della 
Toscana organizzato da Tu-
rismo Verde Cia Agricoltori 
Italiani, che si è svolto a Rufina 
(Fi), alla Villa di Poggio Reale. 
Al secondo posto - su dodici 
agriturismi provenienti da 
tutta la Toscana - si è classifi-
cata Daniela Landozzi dell’Az. 
Agr. Palazzetti di Castelnuovo 
Berardenga, che ha presen-
tato un “Collo ripieno con 
salse”; mentre al terzo posto 
si piazzata Edy Sartini de Il 
Molinaccio di Montepulciano, 
che ha portato una tradiziona-
le trippa. 
“Per una provincia leader nel 
settore agrituristico in termini 
di numeri e di qualità come 
quella di Siena - sottolinea il 
presidente Cia Siena Valentino 
Berni - è quanto mai impor-
tante valorizzare le eccel-
lenze delle nostre aziende. 
Con Agrichef si mettono in 
vetrina la professionalità ed 
il valore dell’accoglienza dei 
nostri agriturismi ed aziende 
agricole. La cucina degli agri-
turismi è un elemento sempre 
più presente nelle strutture 
della provincia di Siena; sono 
sempre di più i luoghi dove 
si può mangiare e conoscere 
le tipicità dell’agricoltura, 
cucinate secondo tradizione. 
Complimenti alle due aziende 

senesi che si sono distinte nel 
Festival Agrichef regionale, 
con l’auspicio che per loro e 
per molte altre nostre aziende 
sia solo l’inizio di un nuovo 
percorso”. 
Le due agrichef - Daniela Lan-
dozzi (foto a destra) è rinomata 
per i suoi piatti: fin da piccola 
ha avuto la passione della 
cucina. Nata e vissuta in una 
famiglia contadina, ha seguito 
e imparato dalla nonna preli-
batezze che ancora oggi cuci-
na nel suo agriturismo. Fin da 
giovane, sempre con le mani 
in pasta, ha avuto esperienze 
lavorative in ristoranti della 
zona. Ha perfezionato la sua 
professionalità frequentando 
corsi di cucina senza però mai 
abbandonare i vecchi insegna-
menti della nonna. Questo fa 
sì che Daniela cucini pietanze 
uniche nel sapore, all’insegna 
della cucina tradizionale.
Edy Sartini (foto a sinistra) cuci-
na da sempre, con passione, 
per la sua famiglia e ormai 
da diversi anni all’interno 
dell’agriturismo, conservando 
i ricordi di famiglia nelle sue 
ricette. La cura della presenta-
zione di piatti antichi e spesso 
poveri, l’abilità delle mani 
nell’impastare pici e pane e la 
passione che trasmette ai suoi 
ospiti sono la base della sua 
cucina.

	 CORSO DI FORMAZIONE RSPP 
OBBLIGATORIO PER DATORI DI 
LAVORO CHE SVOLGONO DIRET-
TAMENTE I COMPITI DI PREVEN-
ZIONE E PROTEZIONE DAI RI-
SCHI (RISCHIO MEDIO) - DURATA 
32 ORE. Sono aperte le adesioni al 
corso che sarà organizzato nel pe-
riodo estivo presso Agricoltura è Vita 
Etruria srl (viale Sardegna 37, int. 7, 
Siena).
Il corso di “Formazione obbligatoria 
per datori di lavoro che svolgono di-
rettamente i compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi” deve essere 
effettuato dai titolare delle aziende 
che assumano personale dipende a 
qualunque titolo.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - DURATA 20 ORE. Nel mese di 
maggio, presso la sede Agricoltura 
è Vita Etruria srl (viale Sardegna 37, 
int. 7, Siena) si terrà il corso di primo 
rilascio per utilizzatori professionali 
di prodotti fitosanitari ed il relativo 
esame finale.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA - ADDETTO AGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI DI 38 ORE. Aperte le 
iscrizioni per il corso riconosciuto di 
formazione obbligatoria per respon-
sabile della piscina e addetto agli 

impianti tecnologici, periodo fine 
maggio inizio di giugno, presso Agri-
coltura è Vita Etruria srl (viale Sarde-
gna 37, int. 7, Siena). 

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI - DURATA 13 
ORE. Aperte le iscrizioni per corsi 
per l’abilitazione alla guida dei trat-
tori a ruote e a cingoli. Sedi Siena e 
Monteriggioni, maggio 2019.

	 AGGIORNAMENTO PER TITO-
LARI/ADDETTI DI IMPRESE ALI-
MENTARI E RESPONSABILI DEI 
PIANI DI AUTOCONTROLLO DI 
ATTIVITA’ ALIMENTARI SEMPLI-
CI/COMPLESSE ALIMENTARISTI. 
Sede Colle Val d’Elsa - 16 maggio 
2019. Corso di aggiornamento ob-
bligatorio per chi abbia conseguito il 
primo rilascio dello stesso corso da 5 
anni.

	 Agricoltura è Vita Etruria, in-
forma inoltre che nel periodo di 
maggio-giugno sono in programma 
i seguenti WORKSHOP GRATUITI, 
finanziati tramite la sottomisura 1.1 
del Psr della Regione Toscana.

	 1.1.A “CREAZIONE DI IMPRE-
SA - DIFFUSIONE DELL’INNOVA-
ZIONE: STRATEGIE DI GESTIONE 
IMPRENDITORIALE A CONFRON-
TO” - 8 ORE. Saranno affrontati ar-

gomenti ed esercitazioni pratiche 
sull’utilizzo di tecnologie informati-
che finalizzate alla tenuta dei registri 
della cantina ed alla gestione della 
documentazione telematica in ambi-
to vitivinicolo. Sede Colle Val d’Elsa.

	 1.1.A “CREAZIONE DI IMPRE-
SA - DIFFUSIONE DELL’INNOVA-
ZIONE: L’AGRICOLTURA IN RETE: 
PERCORSI DI FILIERA INNOVA-
TIVI, RETI DI IMPRESE, FORME 
DI AGGREGAZIONE, RUOLO DEL 
WEB” - 12 ORE. Nello specifico il di-

battito affronterà le tematiche relati-
ve ai percorsi di filiera innovativi per 
la valorizzazione e la commercializ-
zazione delle piante officinali. Sede 
Siena.

	 Durante i prossimi mesi saran-
no organizzati altri corsi gratuiti 
e workshop in caso d’interesse, ai 

fini dell’iscrizione, è possibile avere 
informazioni utili contattando i 

recapiti indicati nel riquadro.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

SUL WEB: www.agricolturaevitaetruria.com

I prossimi corsi di formazione di Agricoltura è Vita Etruria

È già siccità. Non piove da mesi,
in sofferenza l’agricoltura senese

Siamo solo ad aprile ma le principali colture iniziano a risentire 
della mancanza di precipitazioni. Servono invasi e laghetti 

Collo ripieno e trippa. Parla 
senese la cucina contadina 
Due aziende sul podio di Agrichef
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze
AL 31 MARZO 2019

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2017 - hl.	 125	 150

CHIANTI 2018 - hl.	 105	 135

CHIANTI	
CLASSICO 2016 - hl.	 270	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2017 - hl.	 275	 315

ROSSO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

BIANCO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

SANGIOVESE TOSC.
2018 / 12 gradi - hl.	 85	 105

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2018/19 - ton.	 7.400	 8.000

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2018/19 - ton.	 11.000	 13.000

PRODUZIONE PUGLIA
extravergine ac. mass.
0,8% camp. 2018/19 - ton.	 5.850	 6.300

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

		  Chi sei? / Sono Filippo Legnaioli, vicepresidente vi-
cario Cia Toscana Centro e Vicepresidente Cia Toscana. Sono 
nato a Firenze nel 1968, ma oramai da tantissimi anni vivo 
all’Impruneta dove ho la mia azienda agricola che gestisco dal 
1995. Dopo aver terminato i miei studi universitari in Scienze 
Politiche nel 1999, ho finalmente deciso di dedicarmi alla mia 
azienda eredita da mio padre. Agli inizi le mie poche cono-
scenze agronomiche derivavano unicamente dai preziosi inse-
gnamenti impartitimi da mio nonno con il quale ebbi modo di 
muovere i miei primi passi nel mondo agricolo. Con il tempo ho 
poi avuto modo di sviluppare le mie conoscenze attraverso la 
frequenza a corsi e a momenti di formazione che si sono rivelati 
determinanti per la mia successiva attività. Non poche espe-
rienze le ho proprio realizzate grazie a Cia che nel corso degli 
anni mi ha più volte offerto occasioni di formazion e e cono-
scenza. Dall’anno 2000 sono iscritto all’elenco regionale degli 
assaggiatori di olio vergine e extravergine di oliva e da 3 anni 
capo panel della commissione di assaggio olio Dop Chianti 
Classico.

	 Che cosa fai (...e oltre)? / La mia attività principale è 
orientata alla conduzione della mia azienda agricola, L’Erta di 
Quintole. Con una estensione complessiva di circa 15 ettari, l’a-
zienda si dedica principalmente alla produzione di olio extra 
vergine di oliva. L’oliveta è specializzata (sesti impianto 5 x 5) 
e circa il 90% delle piante sono state messe a dimora nel 1987 
dopo la gelata del 1985. Dall’anno 2003 l’intera produzione è 
certificata biologica. Nel 2002, dopo aver portato a termine un 
piano di miglioramento agricolo ambientale, ho avuto modo 
di ristrutturare 2 annessi agricoli e pertanto ho potuto iniziare 
a svolgere anche attività agrituristica. Dall’anno scorso ho poi 
aperto una fattoria didattica: con il supporto indispensabile di 
personale qualificato da settembre a giugno 5 giorni alla setti-
mana si organizzano in azienda attività educative e formative 
per bambini di età compresa fra i 3 e i 6 anni.
 Dal 2005 ricopro anche la carica di Presidente del Frantoio del 
Grevepesa, cooperativa che ha sede a San Casciano Val di Pesa. 
Il frantoio conta circa 200 aziende olivicole associate e con una 
lavorazione media di circa 16.000 q.li di olive all’anno rappre-
senta oramai un solido punto di riferimento per gli olivicoltori 
del Chianti Classico fiorentino e delle zone limitrofe.

	 Perché la Cia? / Mi sono avvicinato all’organizzazione fin 
dagli inizi, ancor prima di scegliere di fare dell’agricoltura la 
mia scelta di vita professionale. Le prime volte fu mio babbo 
che mi accompagnò negli uffici di Cia Firenze, a quei tempi 
ancora in Viale Lavagnini. Con il tempo e con il mio progressi-

vo avvicinamento a quella che poi si sarebbe rivelata essere la 
mia attività lavorativa, ho man mano frequentato con sempre 
maggiore assiduità il mondo Cia entrando a far parte prima 
della direzione provinciale di Firenze e poi della Giunta. L’au-
toriforma del 2010 è stata l’occasione che mi ha consentito di 
impegnarmi in prima persona in Cia Firenze con la mia prima 
presidenza provinciale. Ricordo ancora l’incertezza e la preoc-
cupazione iniziali, ma anche l’entusiasmo di quei tempi che mi 
vedevano d’un tratto ricoprire un ruolo di cosi grande rilievo e 
responsabilità. Sarò sempre grato a tutti coloro che, fra funzio-
nari e agricoltori, mi hanno dato una mano e soltanto grazie al 
loro supporto ho potuto continuare a rivestire. 
Da circa un anno, con la nascita di Cia Toscana Centro, sento 
ancor più forte e preziosa la presenza vicina di un gruppo diri-
gente compatto, in primo luogo Presidenza, Vice Presidenza e 
Giunta. Sono molto soddisfatto della crescita di partecipazio-
ne da parte degli agricoltori negli organi, una crescita che si è 
accompagnata alla fusione delle 3 provincie di Firenze- Prato 
e Pistoia che ha dato luogo alla nascita di Cia Toscana Centro. 
Una rappresentanza fin qui ottimamente supportata dal Di-
rettore e dalla struttura tutta. Dovremo impegnarci affinché 
gli agricoltori sentano l’organizzazione sempre più come uno 
spazio dove potersi esprimere, partecipare, porre domande e 
trovare risposte. In un momento non facile, dove le sfide sono 
innumerevoli e la complessità è in costante aumento. Ma resto 
convinto del ruolo determinante, fondamentale di Cia nell’o-
rientare il cammino e le scelte di di noi agricoltori per svolgere 
al meglio il nostro lavoro e per affrontare le sfide che ci aspet-
tano in futuro.

Conosciamo meglio il vicepresidente
Cia Toscana Filippo Legnaioli

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Sì dei giovani
agricoltori di Agia

allo “sciopero
per il clima”

	 Firenze - L’Associazione 
giovani imprenditori agri-
coli di Cia Toscana Centro ha 
aderito al “Climatestrike per 
il futuro” che si è svolto il 15 
marzo scorso. Il coordinatore 
Lapo Somigli: “gli effetti 
del cambiamento climatico 
colpiscono l’agricoltura con 
sempre più forza e frequen-
za, noi giovani agricoltori 
siamo l’avanguardia dell’eco-
sostenibilità con una quota 
doppia di aziende che hanno 
scelto il bio e le tecnologie 
pulite”.
“Questa grande manifesta-
zione giovanile internazio-
nale, nata dal basso per ga-
rantire un futuro alle nuove 
generazioni, apre gli occhi 
dell’opinione pubblica su un 
problema che noi agricoltori 
conosciamo molto bene e 
viviamo quotidianamente 
sulla nostra pelle, visto che 
gli effetti del cambiamen-
to climatico colpiscono le 
attività agricole con sempre 
maggiore frequenza e in 
modo sempre più violento”.

	 Firenze - Il presidente della Cia 
Toscana Centro dopo l’ultima rapi-
na - di una lunga serie - ai danni di 
un vivaista pistoiese è intervenuto 
sugli organi di stampa locali.
“L’episodio di via dei Bonechi è il se-
gnale che il livello di tensione e fru-
strazione tra i vivaisti, costantemen-
te nel mirino dei ladri, è sempre più 
alto. La prima cosa che ho pensato a 
caldo quando ho saputo cos’era suc-
cesso - ha dichiarato Orlandini - è 
che purtroppo si è venuta a creare 
una situazione da far west. Il fatto 
che un imprenditore si sia trovato 
ad andare nel proprio vivaio con un 
pistola è indicativo del livello di esa-
sperazione raggiunto da chi opera 
nel settore. Nell’ultimo anno i furti 
non solo di piante, ma anche di mez-

zi si sono susseguiti continuamente. 
Ma dal lavoro delle forze dell’ordine 
- conclude Sandro Orlandini - sta 
finalmente emergendo qualcosa di 
concreto grazie ad alcuni interventi 
andati a segno”.

	 Firenze - Un tavolo tecnico per 
individuare in particolare le zone del-
la viabilità fiorentina dove maggiore 
è il rischio della presenza di cinghiali 
e valutare le misure da assumere per 
ridurre le situazioni di pericolo per la 
viabilità e l’incolumità pubblica. 
È il primo step deciso nel corso della 
riunione che il prefetto Laura Lega ha 
convocato a Palazzo Medici Riccardi, 
su richiesta della Polizia Provinciale. 
L’obiettivo dell’incontro era quello di 
fare il punto sulle attività di controllo 
dei cinghiali che invadono con sem-
pre maggiore frequenza i centri abi-
tati e le strade, rappresentando così 
un pericolo anche per la sicurezza dei 
cittadini e degli automobilisti.
All’incontro hanno partecipato rap-
presentanti della Regione Toscana, 
della Città Metropolitana di Firenze, 
delle Forze dell’Ordine, della Polizia 
Stradale, della Polizia Provinciale, 
della Direzione fiorentina del IV Tron-
co di Autostrade per l’Italia, di Anas e 
delle Associazioni di categoria degli 
agricoltori.
“È stata l’occasione per avere un con-
fronto a più voci, ha detto il prefetto 
Laura Lega, e condividere un’analisi 
complessiva della situazione attuale 
in modo da comprendere come e dove 
intervenire, alla luce degli strumenti 
normativi vigenti. Sono emerse nu-
merose ipotesi di lavoro, ha aggiunto 

il prefetto, che saranno tradotte in 
azioni concrete nell’ambito di una 
prossima fase operativa”.
Sarà pertanto convocato a breve un 
tavolo tecnico, con la partecipazio-
ne anche di Autostrade e ANAS, allo 
scopo di individuare quelle aree del 
tessuto viario provinciale dove è stata 
registrata una maggiore presenza di 
cinghiali e valutare gli interventi da 
adottare per limitare i rischi per la via-
bilità e l’incolumità pubblica.

Dicembre 2019, al via il nuovo
regolamento fitosanitario.

Cosa cambia per gli orto vivaisti

Emergenza cinghiali, rischi per la pubblica incolumità
e la sicurezza stradale. Il punto della Prefettura

Per la Cia Toscana Centro ha partecipato il presidente Sandro Orlandini.
Costituito un tavolo tecnico per il controllo della viabilità

“Localizzare” lo sviluppo sostenibile

	 Lo scorso febbraio il Comune di Pontassieve ha organizzato il workshop “Lo-
calizzare lo sviluppo sotenibile”, in cui sono stati discussi i 17 obiettivi di sviluppo 
declinati nell’Agenda 2030, entrata in vigore il 25 settembre 2015 ed adottata 
dalla unanimità degli Stati del mondo. La Cia era rappresentata da Franco Masotti 
presidente di Turismo Verde Toscana Centro.

Intervento del presidente Cia 
Sandro Orlandini dopo l’ultima 
rapina ai danni di un vivaista
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - È Elena Pardini la 
“cuoca regina” di Agrichef Toscana, 
che adesso rappresenterà la nostra 
regione nella competizione naziona-
le. Lo scorso 25 marzo a Villa Poggio 
Reale, infatti, si è svolto il Festival 
Agrichef Toscana 2019, che ha visto 
confrontarsi alcuni dei più prestigiosi 
agriturismo toscani e dove ha trionfa-
to una delle due aziende che rappre-
sentavano la Cia Toscana Nord.
A vincere è stata proprio Elena Pardi-
ni, chef - anche se lei preferisce essere 
chiamata “cuoca” - dell’agriturismo 
Alle Camelie di Pieve di Compito e il 
piatto che l’ha fatta trionfare è stata 
un classico della cucina lucchese: la 
zuppa alla frantoiana, vero e proprio 
manifesto della biodiversità del no-
stro territorio, grazie alla presenza 
di molte verdure e legumi tipici della 
lucchesia.
Agrichef Toscana è, di fatto, una gara 
tra chef di aziende agrituristiche della 
Toscana e, nell’edizione di quest’an-
no si sono confrontati 12 agriturismo, 
associate a Turismo Verde. Le loro 
proposte sono state valutate da una 
giuria di sette esperti tra giornalisti 
del settore, cuochi e blogger. Ad es-
sere giudicate sono state la bontà del 
piatto e, in modo particolare, il lega-
me con la tradizione del territorio e 
dei prodotti di eccellenza utilizzati. 
Oltre alla vincitrice, la lucchesia era 
rappresentata anche dall’azienda Ai 
Carli di Monica Ferrucci che si tro-
va a Valgiano, che ha gareggiato con 

un’ottima proposta, anch’essa ben 
rappresentativa della tradizione cu-
linaria lucchese, che ha riscosso otti-
me valutazioni da parte degli esperti: 
cinghiale in salmì con polenta di ca-
stagne.

Elena Pardini, adesso, dovrà rappre-
sentare la Toscana - cha fa il tifo per 
lei - all’evento finale di Agrichef, in 
programma il 21 maggio ad Amatrice, 
dove si confronteranno gli agrichef 
vincitori di tutte le regioni d’Italia.

	 Massarosa (lu) - Lo sviluppo 
del lago di Massaciuccoli passa at-
traverso il Contratto di Lago, che è 
stato siglato a Massarosa - in loca-
lità La Brilla - lo scorso 22 marzo. 
Il documento è stato siglato, tra gli 
altri, dai Comuni di Massarosa, Vec-
chiano e Viareggio, dal Consorzio di 
bonifica, dal Parco Migliarino-San 
Rossore-Massaciuccoli e dall’Auto-
rità di bacino distrettuale Appen-
nino settentrionale e, ovviamente, 
la Cia Toscana Nord. La finalità del 
documento è quella di garantire la 
riqualificazione e valorizzazione del 
lago stesso. 
La firma arriva dopo un lungo lavo-
ro, svolto dal Comune di Massarosa, 
che ha costruito un percorso parte-
cipativo che, in oltre due anni di la-
voro, ha coinvolto circa 150 soggetti 
tra enti, associazioni e singoli citta-
dini. Caratteristica peculiare di que-
sto documento, infatti, è che nessu-
na delle azioni previste viene calata 
dall’alto, bensì nasce dalle istanze 
espresse da chi ha preso parte al 
percorso che si è sviluppato attorno 
al Contratto di Lago.
Nel corso di questo itinerario, è sta-
ta creata una cabina di regia, che ha 
permesso di definire 16 azioni con-

crete da realizzare a breve termine 
in materia di tutela, promozione e 
sviluppo del Lago di Massaciuccoli. 
In particolare, il Comune di Mas-
sarosa si occuperà dei progetti che 
riguardano la semplificazione bu-
rocratica della questione bilance e 
ricoveri dei barchini, nonché della 
riqualificazione del lungo-lago sulla 
via di Montramito.
Il Contratto di Lago è stato firmato, 
come dicevamo, anche dalla Cia 
Toscana Nord, assieme ad altre as-
sociazioni, tra cui la Lipu, ‘Le no-
stre radici’, l’associazione ‘Ancora in 
viaggio’ e la Pro Loco di Massarosa, 
assieme a ‘Italia Nostra Versilia’, alle 
quali, nelle prossime settimane si 
potranno aggiungere anche altre as-
sociazioni e singoli cittadini, poiché 
prosegue il percorso partecipativo 
che è alla base del contratto stesso. 
“Grazie a questo percorso - com-
menta il presidente della Cia Tosca-
na Nord Gian Piero Tartagni - nello 
scenario strategico locale, il Lago 
di Massaciuccoli è sostanzialmen-
te tornato a vivere”. L’acqua, infat-
ti, risulta essere di buona qualità e 
quantità ed è in grado di accogliere 
comunità animali e vegetali tipiche 
delle zone umide.

Preoccupazione dell’Anp per i
servizi postali di Stadano ad Aulla 

	 Aulla (ms) - C’è preoccupazione da parte dell’Associazione nazio-
nale pensionati della Cia-Agricoltori italiani per la situazione di Aulla e, 
in particolare, per gli abitanti della frazione di Stadano. I servizi postali 
nelle aree rurali sono, per l’Anp-Cia Toscana Nord, essenziali per la vi-
talità di tali zone. Rappresentano un modo per contrastare il loro spo-
polamento e, soprattutto, vengono incontro alle esigenze delle persone 
anziane. Per tale ragione, l’Anp-Cia Toscana Nord, da sempre sostiene 
con iniziative locali tutti i servizi e, in particolare, quello postale, che 
affianca a quelle di portata regionale e nazionale, adottate al fine di con-
trastare il depotenziamento dei servizi.
“In merito alla situazione di Stadano ad Aulla - dicono dall’Anp-Cia To-
scana Nord - riteniamo sia indispensabile un puntuale servizio di con-
segna della posta e siamo accanto ai pensionati di questa frazione per 
sostenere e protestare con loro per i disservizi che sono costretti a su-
bire”. L’associazione nazionale pensionati della Cia Toscana Nord con-
tinuerà a monitorare attentamente la situazione e si porrà al fianco dei 
pensionati di Stadano, affinché non vengano penalizzati ulteriormente 
da un servizio al momento carente.

	 Stiava (lu) - Visita a Stiava 
per l’Associazione nazionale 
pensionati della Cia Toscana 
Nord che, grazie alla guida di 
Alfredo Gori, hanno potuto 
conoscere i segreti dell’antico 
borgo e della sua storia. Alfre-
do Gori, associato all’Anp, da 
quando è andato in pensione si 
è dedicato alla ricerca storica in 
merito a fatti e personaggi della 
zona.
Una ricerca che lo ha fatto di-
ventare un attento esperto 
della materia e lo ha portato a 
pubblicare anche alcuni volu-
mi sulla storia della zona.
Al termine della visita è stata ri-
cordata la figura di Ugo Tomei, 
membro molto attivo dell’Anp 
Cia Toscana Nord, che ha rico-

perto anche la carica di vice-
presidente provinciale dell’as-
sociazione.
L’incontro, al quale ha preso 

parte anche l’assessore del Co-
mune di Massarosa, Stefano 
Natali, si è concluso con la con-
segna alla vedova Nicoletta, di 

una targa in memoria di Ugo 
Tomei, da parte della presiden-
te provinciale dell’Anp-Cia To-
scana Nord, Giovanna Landi.

	L ucca - Stanno per iniziare i corsi Haccp per alimentaristi, or-
ganizzati dalla Cia Toscana Nord, in programma per la seconda 
metà di aprile. Rivolti sia a chi deve intraprendere per la prima 
volta l’attività di manipolazione e preparazione alimentare, 
sia a chi deve effettuare l’aggiornamento quinquennale, i corsi 
sono riferiti alle figure del Responsabile e Addetto attività 
complesse e del Responsabile e Addetto attività semplici e 
si svolgeranno negli uffici Cia in via delle Tagliate a Lucca. Gli 
interessati possono rivolgersi all’Ufficio tecnico (0583 429491).

Elena Pardini “cuoca regina”
dell’agriturismo toscano ad Agrichef 2019

Nuova vita per il lago di Massaciuccoli 
grazie al “contratto di lago”

Una giornata a Stiava per conoscere
la storia del borgo per l’Anp-Cia Toscana Nord

La Cia Toscana Nord organizza
i corsi Haccp per alimentaristi

	 Lucca - La Regione Toscana ha 
approvato il Piano-lupo, ma la Cia 
Toscana Nord mantiene un atteggia-
mento critico verso le scelte attuate 
dall’ente regionale. “Ribadiamo che 
a nostro avviso è fondamentale che 
venga data ai pastori la possibilità di 
autodifendersi”, afferma il direttore 
della Cia Toscana Nord, Alberto Fo-
cacci. “Siamo perfettamente in linea 
con la Regione Toscana in merito agli 
abbattimenti indiscriminati che, a 
nostro avviso, sono solo dannosi, ma 
riteniamo che i pastori debbano ave-
re la possibilità di difendere il proprio 
gregge, qualora questo sia attaccato 
dai lupi”.

Considerando, infatti, che il lupo si 
sta sempre più espandendo anche 
nella nostra area, come dimostrano 
anche i numerosi avvistamenti an-
che nei pressi delle zone urbanizza-
te, sebbene sia “inimmaginabile che 
si apra una caccia anche se di sele-
zione - dice Focacci -, è necessario 
individuare delle strategie di prote-
zione delle greggi. A nostro avviso, 
l’autodifesa è una di queste e la sua 
efficacia risiede nel fatto che permet-
te al pastore di non essere completa-
mente inerme di fronte a un attacco 
da parte dei lupi, come invece sta ac-
cadendo oggi, ma potrà difendere il 
suo gregge dall’assalto”.

Piano-lupo della Regione Toscana. Ancora non prevista
l’autodifesa dei pastori caldeggiata dalla Cia Toscana Nord
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La Madia / RICETTA

		  Firenze - Il piatto di questo mese di 
Dimensione Agricoltura arriva direttamente 
dal Festival di Agrichef della Toscana che si è 
svolto alla fine di marzo (se ne parla a pag. 2). E 
partiamo con la ricetta di Elena Pardini dell’a-
griturismo Alle Camelie a Pieve di Compito (in 
provincia di Lucca). 
La Zuppa alla Frantoiana è il piatto per eccel-
lenza della tradizione compitese. Solitamente 
si prepara dopo le prime gelate, quando il ca-
volo nero o braschetta, ingrediente essenzia-
le per la preparazione di questo primo piatto 
diventa tenero. Lo stesso periodo in cui arriva 
l’olio extravergine d’oliva nuovo e i prati sono 
ben provvisti di erbe di campo (la “gnebitel-
la”, la borragine, il finocchio selvatico, il ta-
rassaco, le “cicerbite”), importantissime per 
ottenere quella nota caratteristica che con-
traddistingue la nostra zuppa da quelle delle 
altre province toscane. Della zuppa non esiste 
una ricetta precisa, ogni famiglia custodisce 
gelosamente la propria, ma ci sono delle rego-
le che vanno sempre rispettate: non possono 
mancare i fagioli cannellini di S. Ginese, gli 
“erbi”, il pane raffermo cotto a legna e un filo 
di olio buono.
Il vino abbinato alla zuppa alla frantoiana è il 

“Francè” (della stessa azienda Alle Camelie), 
che con il piatto tipico della tradizione com-
pitese condivide semplicità e passione. È pro-
dotto con uva d’annata di vitigni S. Giovese 
(65%), Pugnitello (15%), Ciliegiolo (5%), Cana-
iolo, Malvasia, Vermentino (5%). Non filtrato, 
le fermentazioni sono separate per ogni viti-
gno e senza aggiunta di lieviti.

LA RICETTA

Il gusto della zuppa alla frantoiana,
direttamente da 


